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I numeri del farmaceutico promettono bene, mantenendo positivi quasi tutti i trend:

produzione, export e occupazione. Del resto, il comparto non si è mai fermato, soprattutto

durante l’emergenza Covid, come ha ricordato Massimo Scaccabarozzi. Che preme, però,

su una delle priorità del settore: rivedere i tetti di spesa e far confluire i fondi per la

convenzionata – spesso inutilizzati – nella spesa ospedaliera, che invece non ne ha mai

abbastanza. Una soluzione, questa, che potrebbe non scontentare nessuno, e favorire

finalmente un settore che può fare da volano per la crescita nazionale.

Possiamo dire che Farmindustria ieri ha dato i numeri, ma non in senso metaforico.
Può condividerne qualcuno con noi?

 Alessandra Micelli  AL VERDE

Sanità, tutti gli errori da non rifare.
Parla Scaccabarozzi (Farmindustria)
2

Confermato alla presidenza di Farmindustria, Massimo Scaccabarozzi ha fatto un punto
con Formiche sullo stato dell’arte del farmaceutico nazionale, senza dimenticare, però,
le grandi sfide del domani. E la promessa delle istituzioni alle imprese del settore (non
ancora mantenuta): rivedere payback e tetti di spesa
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Assolutamente sì, anche perché si tratta di numeri importanti e significativi. La

farmaceutica ha aumentato i livelli di produzione, raggiungendo i 34 miliardi di euro. Una

cosa straordinaria, ancor più se si considera che questo trend è dovuto in larga parte

all’aumento dell’export.

Di quanto parliamo?

Un anno e mezzo fa l’export era arrivato al 72% del totale, oggi siamo all’85% – e le

previsioni sono di ulteriore crescita.

Sappiamo che il farmaceutico, da anni, ha ricadute positive anche sull’occupazione.
La tendenza è confermata?

Assolutamente sì. L’occupazione nel settore è cresciuta del 10%, il doppio della media

degli altri comparti dell’industria. Spicca, tra l’altro, sia l’occupazione giovanile che quella di

qualità, con oltre il 90% degli occupati diplomati o laureati.

Un dato importante in un momento di crisi come questo…

C’è da dire che noi, ancor più in questo momento, non ci siamo mai fermati. Noi

produciamo farmaci, come avremmo potuto fermarci proprio ora? Anzi, ci siamo

rimboccati le maniche e a fine febbraio avevamo già creato cinque task force differenti

che potessero aiutarci ad affrontare l’emergenza.

Ovvero?

Organizzazione del lavoro, produzione, distribuzione, ricerca clinica e informazione

scientifica, tutte fondamentali. Organizzazione del lavoro, perché per continuare a

lavorare era prioritario mettere in sicurezza le nostre persone. Produzione e distribuzione

per garantire che i farmaci arrivassero a chi ne aveva bisogno. Alla ricerca clinica, poi,

abbiamo dato particolare attenzione: non potevamo interrompere i trial clinici perché

avrebbe avuto conseguenze drammatiche su persone già particolarmente fragili. In merito

all’informazione scientifica, è evidente a tutti quanto ce ne fosse bisogno durante

l’emergenza.

A proposito di numeri, perché il pharma è riuscito a crescere più di tutti gli altri
settori?

Semplicemente perché produce salute. La nostra crescita proviene, come dicevo, in primis

dall’export. Ed è importante, perché abbiamo una composizione del settore mista, con

40% di aziende a capitale italiano e 60% a capitale estero. Quelle a capitale italiano si sono

internazionalizzate, andando a occupare mercati che prima non occupavano. Quelle a

capitale straniero hanno produzioni nel nostro Paese. Ricordiamo che l’Italia è il primo
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Paese per investimenti americani e tedeschi e secondo per quelli svizzeri e francesi. Siamo

diventati indiscutibilmente un hub strategico sul piano internazionale, anche grazie al

periodo di stabilità normativa che abbiamo vissuto e che ci ha consentito di dare

credibilità al nostro Paese, anche come driver di innovazione.

Quali sono le priorità di Farmindustria per il biennio a venire e quali le sfide su cui ci
sarà ancora tanto da combattere?

Le due cose un po’ coincidono. La sfida più importante è convincere le istituzioni che la

priorità non è solo intervenire sulla spesa sanitaria, ma consentire all’industria del

farmaceutico di funzionare e andare avanti. Non dimentichiamo che nel periodo di

maggiore crisi, quando l’industria faceva in media -7%, noi facevamo +24%.

Cosa impariamo dal Covid?

Proprio questo. La necessità di fornire al comparto tutte le carte in regola per funzionare.

Non dimentichiamo che se siamo rimasti senza mascherine durante l’emergenza vuol dire

che qualcosa non è stata fatta come si sarebbe dovuta fare. La farmaceutica, per fortuna,

non ha vissuto questo dramma, ma se non si adottano le giuste strategie il rischio che

questo possa accadere c’è.

Bisogna cambiare la governance, insomma?

Non proprio. L’importante è che ci siano gli investimenti e che siano investimenti mirati e

ben spesi. Abbiamo la spesa pubblica farmaceutica più bassa d’Europa. Ci basterebbe,

insomma, che le risorse del farmaceutico restassero nel farmaceutico.

Come?

È molto semplice. In Italia abbiamo due tetti, uno per la convenzionata, e quindi

territoriale, l’altro per la diretta, ovvero la spesa ospedaliera. Da anni, ormai, nella

convenzionata restano fondi inutilizzati, mentre nella diretta i fondi non sono abbastanza

e si sfora il tetto di quasi 3 miliardi. La soluzione è molto semplice, basterebbe veicolare i

fondi della territoriale nell’ospedaliera. Il problema è che non c’è stata la volontà di farlo.

E ci sarà?

Guardi, il settore aveva un contenzioso con le istituzioni, che si è risolto con un accordo

semplicissimo. Le industrie del comparto avrebbero pagato anche quanto non spettava

loro, a patto che si risolvesse il problema dei tetti e del payback farmaceutico. Ma i patti

non sono stati rispettati. Avevo coniato una frase, di recente: “Non c’è salute senza

economia”. Ma il Covid ci ha insegnato che non può nemmeno esserci economia senza

salute. Mi auguro che le istituzioni ne prendano atto.
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E siete ottimisti?

Devo dire che al momento godiamo di un ottimo rapporto con le istituzioni, come forse

non era mai stato prima. All’interno del Def viene riconosciuto il valore dell’industria

farmaceutica: si parla di riequilibrio dei tetti e di payback. È evidente che c’è

consapevolezza di quello che facciamo e che possiamo fare il Paese. Apprezziamo molto,

tra l’altro, quanto detto da Conte e da Speranza in merito al nostro comparto. Ci

auguriamo solo che si trovi il primo provvedimento utile per fare quanto ci è stato

promesso. Noi siamo fiduciosi.
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RADIOCOR - Wednesday 08 July 2020, 17.46.01

 

Farmindustria: Massimo Scaccabarozzi confermato presidente 2020-2022

 

�9010E1314 (ECO) Farmindustria: Massimo Scaccabarozzi confermato presidente 2020-2022

    (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 08 lug - 

 L'Assemblea privata di Farmindustria, che si e' riunita oggi, 

 ha nominato il nuovo Comitato di Presidenza per il 2020-2022 

 e confermato Massimo Scaccabarozzi alla guida 

 dell'Associazione. Scaccabarozzi - di Janssen Italia, 

 milanese, laureato in Farmacia - e' componente della Giunta e 

 invitato permanente del Consiglio Direttivo di Confindustria. 

 Il Comitato di Presidenza e' composto da cinque 

 Vice-Presidenti: Alberto Chiesi (Chiesi Farmaceutici), 

 Maurizio de Cicco (Roche), Pasquale Frega (Novartis Farma), 

 Stefano Golinelli (Alfasigma), Luciano Grottola (Ecupharma). 

 Del Comitato di Presidenza fanno parte anche: Lucia Aleotti 

 (Menarini), Francesco De Santis (Italfarmaco), Fabrizio Greco 

 (AbbVie), Fabio Landazabal (GlaxoSmithKline), Pierluigi 

 Petrone (Euromed), Lorenzo Wittum (Astrazeneca).

  San 

 (RADIOCOR) 08-07-20 17:45:02 (0470)SAN 5 NNNN 

 �
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FARMINDUSTRIA: NUOVO COMITATO PRESIDENZA, CONFERMATO

SCACCABAROZZI

 

ZCZC IPN 605

 ECO --/T

 FARMINDUSTRIA: NUOVO COMITATO PRESIDENZA, CONFERMATO SCACCABAROZZI

 ROMA (ITALPRESS) - L'assemblea privata di Farmindustria ha

 nominato il nuovo Comitato di Presidenza per il biennio 2020-2022

 e confermato Massimo Scaccabarozzi alla guida dell'Associazione.

 Scaccabarozzi - di Janssen Italia, milanese, laureato in Farmacia

 - e' componente della Giunta e invitato permanente del Consiglio

 Direttivo di Confindustria. Il Comitato di Presidenza e' composto

 da cinque vice presidenti: Alberto Chiesi (Chiesi Farmaceutici),

 Maurizio de Cicco (Roche), Pasquale Frega (Novartis Farma),

 Stefano Golinelli (Alfasigma), Luciano Grottola (Ecupharma).

 Del Comitato di Presidenza fanno parte anche Lucia Aleotti

 (Menarini), Francesco De Santis (Italfarmaco), Fabrizio Greco

 (AbbVie), Fabio Landazabal (GlaxoSmithKline), Pierluigi Petrone

 (Euromed) e Lorenzo Wittum (Astrazeneca).

 (ITALPRESS).

 ads/com

 08-Lug-20 17:20
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ANSA - Wednesday 08 July 2020, 18.17.51

 

Farmindustria: Scaccabarozzi confermato alla presidenza

 

Farmindustria: Scaccabarozzi confermato alla presidenza

 Nominato il nuovo Comitato per il biennio 2020-2022

    (ANSA) - ROMA, 08 LUG - L'assemblea privata di Farmindustria,

 che si è riunita oggi, ha nominato il nuovo Comitato di

 presidenza per il biennio 2020-2022 e ha confermato Massimo

 Scaccabarozzi alla guida dell'Associazione.

    Scaccabarozzi, di Janssen Italia, milanese, è laureato in

 Farmacia ed è componente della Giunta e invitato permanente del

 Consiglio direttivo di Confindustria.

    Il Comitato di presidenza di Farmindustria è composto da

 cinque vicepresidenti: Alberto Chiesi (Chiesi Farmaceutici),

 Maurizio de Cicco (Roche), Pasquale Frega (Novartis Farma),

 Stefano Golinelli (Alfasigma), Luciano Grottola (Ecupharma). Del

 Comitato di presidenza fanno parte anche Lucia Aleotti

 (Menarini), Francesco De Santis (Italfarmaco), Fabrizio Greco

 (AbbVie), Fabio Landazabal (GlaxoSmithKline), Pierluigi Petrone

 (Euromed), Lorenzo Wittum (Astrazeneca). (ANSA).

      Y33-SEC

 08-LUG-20 18:17 NNN
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FARMINDUSTRIA: MASSIMO SCACCABAROZZI CONFERMATO PRESIDENTE =

 

ADN1390 7 ECO 0 ADN ECO NAZ

       FARMINDUSTRIA: MASSIMO SCACCABAROZZI CONFERMATO PRESIDENTE =

       Roma, 8 lug. (Adnkronos Salute) - Massimo Scaccabarozzi confermato

 alla guida di Farmindustria. L'Assemblea privata di Farmindustria, che

 si è riunita oggi, ha nominato infatti il nuovo Comitato di presidenza

 per il biennio 2020-2022, confermando Scaccabarozzi al vertice

 dell'associazione delle aziende farmaceutiche che guida dal 2011.

 Scaccabarozzi, presidente e Ad di Janssen Italia, milanese, laureato

 in Farmacia - è componente della Giunta e invitato permanente del

 Consiglio direttivo di Confindustria.

       Il Comitato di presidenza è composto da cinque vice-presidenti:

 Alberto Chiesi (Chiesi Farmaceutici), Maurizio de Cicco (Roche),

 Pasquale Frega (Novartis Farma), Stefano Golinelli (Alfasigma),

 Luciano Grottola, (Ecupharma). Del Comitato di presidenza fanno parte

 anche: Lucia Aleotti (Menarini), Francesco De Santis (Italfarmaco),

 Fabrizio Greco (AbbVie), Fabio Landazabal (GlaxoSmithKline), Pierluigi

 Petrone (Euromed), Lorenzo Wittum (Astrazeneca).

       (Mal/Adnkronos Salute)

 ISSN 2465 - 1222

 08-LUG-20 17:33
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FARMINDUSTRIA: LANDAZABAL (GSK), 'CONFERMA SCACCABAROZZI

TESTIMONIA LAVORO PREZIOSO' =

 

ADN1464 7 ECO 0 ADN ECO NAZ

       FARMINDUSTRIA: LANDAZABAL (GSK), 'CONFERMA SCACCABAROZZI TESTIMONIA

LAVORO PREZIOSO' =

       'Al lavoro per futuro del settore e del Paese'

       Roma, 8 lug. (Adnkronos Salute) - "Mi complimento con il presidente

 Massimo Scaccabarozzi per una riconferma che testimonia il prezioso

 lavoro da lui svolto alla guida della nostra Associazione di

 categoria". Ad affermarlo è Fabio Landazabal, presidente e

 amministratore delegato di Gsk Spa, nominato nel nuovo Comitato di

 presidenza di Farmindustria, alla cui guida è stato riconfermato il

 presidente uscente.

       "Sono onorato di poter lavorare con la squadra di esperti del Comitato

 per rappresentare il contributo e l'impegno del nostro settore per la

 tenuta e la ripresa del sistema Paese - afferma Landazabal -

 Innovazione, competitività, trasparenza e collaborazione sono le

 qualità che Gsk esprime dal 1932 in Italia e che rendono il nostro

 settore un laboratorio ed un cantiere in cui costruire il futuro

 scientifico, industriale e sociale del Paese. Oggi ricevo questo

 incarico mentre a Siena si posa la prima pietra di un nuovo centro

 ricerche Gsk per i vaccini - conclude il manager - e leggo questa

 coincidenza come segnale positivo e ulteriore stimolo a lavorare con

 la squadra per il futuro del nostro settore e del Paese".

       (Mal/Adnkronos)
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ANSA - Tuesday 07 July 2020, 15.20.19

 

Per Frega (Novartis) nuovo ruolo in Farmindustria

 

Per Frega (Novartis) nuovo ruolo in Farmindustria

 Guiderà gruppo aziende a capitale europeo e nipponico

    (ANSA) - ROMA, 07 LUG -     Pasquale Frega, presidente di

 Novartis Italia e amministratore delegato di Novartis Farma, è

 stato nominato per il biennio 2020-2022 alla guida del Gef

 (Gruppo Europeo e Nipponico di Farmindustria), compagine che

 riunisce le maggiori 33 aziende a capitale europeo e nipponico

 operanti in Italia.

    Pasquale Frega, con oltre 25 anni di esperienza nel settore

 farmaceutico in Italia e all'estero prima di approdare in

 Novartis Italia, ha ricoperto importanti ruoli alla guida della

 società biofarmaceutica Celgene, di cui è stato general manager

 per l'Italia e, successivamente, della Regione Centro e Nord

 Europa.Inoltre, dal 2018 è membro dell'Advisory Board

 Investitori Esteri (Abie) di Confindustria.

     La compagine delle 33 aziende europee e giapponesi

 all'interno di Farmindustria dà occupazione in Italia a circa 24

 mila persone (indotto escluso) e ha realizzato negli ultimi 5

 anni investimenti pari a 3,8 miliardi (dei quali il 60% in

 Ricerca e Sviluppo e il 40% in produzione), che rappresentano

 circa un terzo dell'intero comparto farmaceutico in Italia.   

 Secondo i dati elaborati da Farmindustria, le aziende di questo

 gruppo nel 2019 hanno generato 9 miliardi di euro di fatturato a

 ricavo industria, pari a circa metà del totale del mercato

 farmaceutico in Italia, anche grazie ai 40 siti produttivi

 operanti sul territorio nazionale, che contribuiscono in maniera

 fondamentale all'export di tutto il settore.     "Assumo con

 gratitudine, orgoglio e senso di responsabilità il ruolo che

 questa compagine mi ha affidato- sottolinea Frega- nel

 continuare a lavorare per il comparto e per il rilancio

 economico e industriale del nostro paese. Ci aspettano sfide

 epocali e appuntamenti importanti, che mai avremmo immaginato di

 dover affrontare. Oggi servono le migliori energie e le più alte

 competenze per sostenere il rilancio della competitività

 dell'Italia, la sua capacità di investire e di generare

 innovazione, e per rispondere alla necessità di riorganizzare il

 sistema salute per tutti i cittadini". (ANSA).

      Y09-SAM
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SALUTE

NEL FARMACEUTICO L’ITALIA FA 
DAVVERO SISTEMA

 1 Luglio 2020
Secondo i dati Farmindustria, l’Associazione delle imprese del farmaco, il valore della 
produzione farmaceutica in Italia è stato pari a 34 miliardi di euro nel 2019, in crescita rispetto
al 2018, solamente grazie all’export (+26%). Stabili investimenti e occupazione, per un totale di 
66.500 addetti. Stando ai dati Istat, nell’industria farmaceutica l’occupazione è cresciuta del 10% in
cinque anni. Non c’è dubbio che quello farmaceutico, in Italia, sia un settore in buona salute,
capace anche di attirare importanti investimenti dall’estero. Merito di risorse umane altamente 
preparate, di impianti a elevata produttività e di sinergie consolidate con i grandi player del 
manifatturiero italiano, in particolare della meccanica. E naturalmente, il settore farmaceutico è 
anche impegnato su più fronti nella lotta al Covid-19. Se da una parte continua la ricerca di 
vaccini e terapie per neutralizzare il coronavirus che a oggi ha causato più di 34mila decessi in 
Italia e oltre 460mila a livello globale, dall’altra è stato fondamentale assicurare la continuità dei 
trattamenti farmacologici anche durante la fase del lockdown, sia agli affetti da Covid-19 che in 
generale. Gli Stati Generali ne ha parlato con Carlo Riccini, direttore del Centro studi 
Farmindustria.

Carlo Riccini

Il farmaceutico gioca un ruolo chiave nel contrasto al Covid-19. Qual è la situazione per la 
vostra industria?
Il settore farmaceutico in Italia è impegnato nell’emergenza Covid-19 molto attivamente, e non 
potrebbe essere altrimenti. Già a metà febbraio alcune task force si sono messe al lavoro per 
assicurare la continuità del lavoro delle aziende, quindi ricerca, produzione, distribuzione, accesso 
ai farmaci, organizzazione del personale. Tutti gli addetti del settore hanno dato prova di grande 
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efficienza e dedizione. Da questo punto di vista credo che i risultati siano stati molto importanti 
perché è stata assicurata la disponibilità dei farmaci per tutti i pazienti, una tutela fondamentale. La
normativa ha riconosciuto la farmaceutica come un settore strategico e le aziende si sono 
organizzate per operare in massima sicurezza. Grazie a questi fattori non c’è stata la chiusura di 
nessun impianto, né si è verificata alcuna crisi legata a problemi di salute negli stabilimenti. Pur 
con molte difficoltà e complessità, la continuità operativa delle aziende è stata garantita in tutti i 
territori, compresa la Lombardia, dove ha sede un centinaio di aziende farmaceutiche. Su questo è
stata fondamentale la collaborazione tra l’Agenzia del Farmaco e le imprese, che ha consentito di 
individuare tempestivamente soluzioni, e in particolare di contrastare possibili carenze di prodotti e 
risolverle il più rapidamente possibile, evitando che si trasformassero in mancanze. È stato 
fondamentale il rapporto di partnership con tutte le istituzioni e gli stakeholder, a partire da medici e
sindacati.

Neanche la ricerca si è fermata.
Certo, la ricerca di un vaccino è una grande sfida, tuttora in corso. Come quella per tutti i 
trattamenti per prevenire e combattere il Covid-19. Attualmente c’è un gruppo importante di 
aziende impegnate in progetti di ricerca su possibili vaccini, farmaci, e anche su progetti di impiego
dell’Intelligenza Artificiale per selezionare le molecole più adatte a essere usate contro il Covid-19. 
Certo, la strada è ancora complessa, però è avviata, e le imprese hanno dimostrato di poter 
mettere in campo molti progetti importanti in pochissimo tempo. Alcune aziende hanno poi 
modificato le proprie linee produttive per rispondere alla domanda crescente di prodotti specifici, in 
primis di prodotti disinfettanti. E ci sono riuscite in tempi molto rapidi grazie all’ottima 
collaborazione con Aifa sul lato delle autorizzazioni. Inoltre da parte delle aziende ci sono state 
donazioni finanziarie e di farmaci, strumentazioni e presidi, ad esempio respiratori, guanti, gel 
disinfettanti, programmi di telemedicina per assistenza da remoto e collaborazioni con ospedali per
screening, per un valore totale di circa 41 milioni di euro. Un dato, questo, che non comprende i 
farmaci forniti gratuitamente alle strutture per gli studi clinici.

Tendenzialmente il nostro è un paese poco attrattivo per gli FDI, ma molte aziende 
farmaceutiche in Italia sono invece a capitale estero. Questo settore sembrerebbe avere 
un’alta capacità di attrarre investimenti, lei conferma?
Bisogna premettere che c’è sempre tantissimo da fare, perché nella farmaceutica la competizione 
è globale e non si ferma mai, e sono fondamentali condizioni di contesto del sistema paese, per il 
quale Farmindustria chiede azioni di una nuova governance del settore. Però è senz’altro vero che
la farmaceutica in Italia vede una presenza molto significativa di imprese a capitale estero, e che è 
tra i settori con il maggior contributo per investimenti ed export da parte di queste imprese. Alcune 
hanno sede in Italia da decenni, in alcuni casi persino da oltre un secolo, e credo che questo sia 
un dato eloquente del legame col territorio e del valore generato.
L’Italia è prima per investimenti esteri di imprese americane e tedesche, seconda per investimenti 
di aziende svizzere, francesi e giapponesi, e di nuovo prima per investimenti esteri in ricerca di 
aziende britanniche, per le quali siamo un hub di vaccini. È una posizione di altissimo rilievo a 
livello globale. Stando ai manager di queste aziende, la differenza la fanno le persone: risorse 
umane molto preparate, flessibili e di altissima qualità. Anche la produttività degli impianti è di alto 
livello, talvolta superiore a quella degli impianti in Germania, proprio perché nel nostro paese ci 
sono risorse umane molto preparate, e anche molto attaccate alle loro aziende. Questo è un 
aspetto che spesso colpisce i manager stranieri che vengono in Italia.
E poi bisogna tenere conto che l’Italia è un mercato importante, al quale le imprese prestano 
grande attenzione. Chiaramente ci sono anche delle difficoltà che andrebbero superate per 
accrescere ulteriormente l’attrattività, ad esempio in termini di governance della spesa, di utilizzo di
tutte le risorse a disposizione per la farmaceutica, di accesso ai prodotti.

Come è strutturata la farmaceutica in Italia?
Il settore è costituito per il 60% da aziende multinazionali e per il 40% da imprese a capitale 
nazionale. Di norma questo settore vede un’ampia presenza di imprese multinazionali, quindi non 
è strano che ciò avvenga anche in Italia. Ma il contributo delle imprese a capitale nazionale è 
importantissimo, molto più che in altri Paesi. Ci sono tante aziende fondamentali per lo sviluppo del
settore, con investimenti, export, occupazione, che in questi anni stanno investendo tantissimo, e 
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che crescono con un modello di internazionalizzazione positivo. Quindi non in ottica di 
delocalizzazione, ma di presidio dei mercati internazionali per rafforzare le attività e gli investimenti
in Italia, che resta solidamente la loro base operativa. E le azioni di questi mesi lo confermano in 
pieno.

L’Italia è un paese a profonda vocazione manifatturiera. In che modo il manifatturiero 
italiano interagisce e può interagire col settore farmaceutico?
Se la produttività degli impianti italiani è così alta è anche grazie a un indotto di altissimo profilo, e 
alla capacità di lavorare in un’ottica di filiera. L’Italia è un paese di player manifatturieri straordinari,
di rilievo globale, ad esempio nella meccanica, uno dei grandi settori del made in Italy, oppure negli
imballaggi. Per molti comparti industriali questo è importantissimo. E fa sì che la produttività del 
farmaceutico sia molto alta proprio perché il settore può crescere insieme a dei fornitori in grado di 
rispondere alle sue necessità in maniera puntuale e flessibile.
Le imprese dell’indotto insomma, con cui il settore farmaceutico ha dei legami storici, danno una 
forte spinta alla competitività generale del settore, è un rapporto che genera valore sia per noi che 
per i nostri fornitori. Non a caso negli ultimi dieci anni la farmaceutica italiana ha registrato 
l’incremento di esportazioni più alto tra i big europei (+168% rispetto al +86% della media UE).
Eccellenza delle risorse umane e della filiera, investimenti e attenzione per l’ambiente, sono alla 
base dell’alta qualità della produzione realizzata in Italia, che è riconosciuta a livello internazionale.

Qual è il ruolo del biotech?
Il biotech è una parte fondamentale dell’industria farmaceutica: un farmaco biotech è prima di tutto 
un farmaco. Ed è una delle parti più innovative del settore. Sono prodotti nuovi, capaci di 
rispondere in modo più mirato alla domanda di salute dei singoli pazienti. Sono sempre di più le 
patologie alle quali i farmaci biotech forniscono soluzioni terapeutiche importantissime. Ad esempio
in oncologia o nelle malattie rare, ma anche in tante altre aree terapeutiche. Per non parlare delle 
terapie avanzate, un settore in grande sviluppo, come testimoniato dal crescente numero di studi 
clinici in tutto il mondo: oltre 1000, di cui un terzo in Europa. Sono 40 i prodotti di terapie avanzate 
disponibili oggi in tutto il mondo, di cui 10 in Europa.

Qual è il contributo delle PMI del settore?
Va detto che la scala delle aziende in questo settore è un po’ particolare. Le imprese considerate 
medie nella farmaceutica sarebbero definite grandi in altri ambiti. Ma questo è vero in tutti i paesi, 
e se guardiamo allo scenario internazionale l’Italia è prima in Europa per numero di PMI 
farmaceutiche, sia per addetti che per produzione. Sono aziende spesso familiari, che associano la
solidità di questo tipo di imprese alla capacità di intraprendere strategie innovative. Strategie che 
magari non le portano a realizzare una ricerca di “frontiera”, ma con le quali fanno tanta 
innovazione di “prossimità”, aumentando il valore dei prodotti, creando sviluppo sul territorio e 
fornendo soluzioni terapeutiche molto importanti.

Sembra che il settore farmaceutico italiano sia molto articolato.
Sì, e proprio il fatto di avere tanti “motori” diversi è stata la sua forza. Ci sono le multinazionali; ci 
sono le aziende italiane, grandi e medie; e poi tante PMI. A quella dimensionale si affiancano altre 
specializzazioni: nei farmaci, nei vaccini, nei plasmaderivati, nella produzione in contract and 
development manufacturing. Avere diversi motori fa sì che quando tutti funzionano a pieno regime 
l’intero settore possa avanzare più rapidamente, e che anche quando uno magari entra in una fase
di rallentamento fisiologico, perché i programmi di investimento non possono essere gli stessi ogni 
anno, il settore mostri una maggiore resilienza. Questa è una peculiarità importante dell’industria 
farmaceutica italiana, non così comune negli altri paesi europei.

C’è una carenza di talenti “made in Italy” per il settore farmaceutico italiano?
Non direi. La qualità delle risorse umane in Italia è forse il fattore principale della nostra capacità di
attirare investimenti dall’estero. I talenti non ci mancano e sono figli di una grande tradizione 
industriale e scientifica del nostro Paese. Senz’altro è necessario un adattamento alle nuove 
tecnologie attraverso nuovi percorsi formativi e professionali. Nella farmaceutica le tecnologie 
progrediscono in modo molto multidisciplinare, quindi c’è bisogno di nuovi corsi nei licei, negli 
istituti tecnici e ovviamente nelle università.

GLISTATIGENERALI.COM Data pubblicazione: 01/07/2020
Link al Sito Web

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
I F

A
R

M
IN

D
U

S
T

R
IA

33



Da parte nostra, sia a livello di Farmindustria che delle aziende associate, c’è già da alcuni anni un
impegno su programmi di alternanza scuola-lavoro di altissima qualità. Programmi tra l’altro molto 
apprezzati dagli studenti, che seguono corsi formativi anche con noi dell’associazione, si recano 
negli stabilimenti e sono molto seguiti in azienda. E poi ci sono diversi programmi, sia a livello di 
formazione universitaria che di master, proprio per andare incontro alle nuove esigenze del 
mercato del lavoro.

In che modo il settore farmaceutico italiano può lavorare su progetti di open innovation e 
creare delle sinergie con le startup in quanto serbatoio di talenti e nuove idee?
L’open innovation è una grande opportunità per il settore farmaceutico, nonché per tutto 
l’ecosistema della ricerca in Italia. Pensiamo agli studi clinici, per esempio, ovvero alla parte di 
ricerca necessaria a testare la sicurezza e l’efficacia di un farmaco prima di poter renderlo 
accessibile a tutti i pazienti. Questa fase della ricerca rappresenta una tipicità della farmaceutica, e
adotta in pieno il modello dell’open innovation, perché viene svolta in rete con delle strutture 
ospedaliere. È fatta anche in rete tra aziende e centri di ricerca che possono sviluppare o 
analizzare una parte particolare di questo processo. Ed è una fase scientificamente 
importantissima per la medicina personalizzata, che si concentra sulle specificità delle singole 
persone. Inoltre diverse aziende hanno creato piattaforme di open innovation per cercare startup 
che le possano accompagnare nel processo di trasformazione digitale, nella raccolta dei dati clinici
e nel telemonitoraggio del paziente, passando per l’analisi e l’interpretazione dei risultati 
sperimentali e durante le terapie.

Avete dei programmi specifici in questo senso?
Come Farmindustria insieme alla SIF (Società italiana di farmacologia) abbiamo un progetto, 
Innovation Flow, volto a favorire l’interazione tra le idee dei ricercatori e le aziende che cercano 
questo tipo di idee, e a far dialogare questi due mondi. Inoltre, da un paio d’anni ormai, abbiamo 
anche affrontato il tema della trasformazione digitale e stiamo svolgendo degli incontri proprio in 
ottica di open innovation, ad esempio presso policlinici che stanno sviluppando progetti di 
intelligenza artificiale o robotica.
A mio avviso le scienze della vita stanno vivendo una fase molto interessante, non solo dal punto 
di vista clinico ma anche industriale. Tutto il processo per arrivare ai nuovi prodotti e lo stesso 
percorso terapeutico sta cambiando molto e ci sono tanti soggetti interessati e aperti al confronto: 
università, ospedali, startup, politecnici, centri di ricerca, ecc. D’altra parte la farmaceutica fa già 
tantissima ricerca, e ne farà sempre di più. Basti pensare che nei prossimi cinque anni le imprese 
farmaceutiche a livello globale hanno in programma di investire mille miliardi di dollari, e che gran 
parte di questi investimenti saranno legati proprio all’open innovation. Se l’Italia saprà attirarne una
parte sarà un risultato estremamente importante e positivo.

https://www.glistatigenerali.com/industria/nel-farmaceutico-litalia-fa-davvero-sistema/
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Speranza: «Potevamo fare di più e meglio, la sanità ora va

ripensata» - Corriere.it

25 giugno 2020 - 09:46

Speranza: «Potevamo fare di più e meglio, la sanità ora va ripensata»

Il ministro della Salute intervistato dal direttore del Corriere Luciano Fontana: «Non

abbassiamo la guardia, solo con il vaccino potremo davvero sconfiggere il virus»

di Laura Cuppini

Il ministro della Salute Roberto Speranza (Ansa)

shadow

Stampa

Email

«Pensare che la battaglia sia finita è un errore, solo con il vaccino potremo sconfiggere il

virus. Se abbassiamo la guardia corriamo il rischio di commettere errori». L’appello alla

prudenza arriva dal ministro della Salute Roberto Speranza, ospite del talk organizzato

da Rcs Academy «La nuova Sanità: investimenti, spesa sanitaria e il contributo della

digital health». Intervistato dal direttore del Corriere della Sera Luciano Fontana,

Speranza ha parlato di mesi difficili, di un Paese che deve ripartire. Ha citato Papa

Francesco: peggio di questa crisi c’è solo il rischio di sprecarla. Il ministro ha voluto

ringraziare «donne e uomini della sanità, all’altezza di questa sfida», le istituzioni e lo

stesso Servizio sanitario nazionale, che hanno fronteggiato una «prova durissima».

Rapporto Stato-Regioni

Difficile è stata la decisione di misure senza precedenti, così come lo sforzo di rispettarle

da parte dei cittadini. «Ma ci sono cose su cui potevamo fare di più e meglio — ha

ammesso Speranza —, punti su cui sarà necessario lavorare: gli investimenti nella

Sanità, la digital health, il rafforzamento della medicina di territorio». Con l’epidemia è

emerso il tema del rapporto Stato-Regioni, ha sottolineato Luciano Fontana, ci sono stati

momenti di tensione e incomprensione. «È un grande tema, che merita la massima

attenzione, anche se tutti abbiamo fatto il possibile per mantenere relazioni istituzionali

corrette. L’Italia corre il rischio del pendolo: si oscilla tra ultrafederalismo e centralismo.

Serve invece un equilibrio, dobbiamo entrare nell’età matura dei rapporti tra Stato e

autonomie» ha detto il titolare del Ministero di Lungotevere Ripa.

Medicina vicina al cittadino

Un tema centrale del dibattito è stato il ruolo del territorio, dai presidi ospedalieri ai

medici di base, fondamentale nel tracciamento dei contagi e nella presa in carico dei

pazienti. Come potremo arrivare a una medicina che sia davvero vicina al cittadino, è
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stata la domanda del direttore del Corriere. E il ministro: «Il Servizio sanitario va

ripensato, mettendo al centro i servizi territoriali che sono la vera arma per affrontare

l’epidemia. Dobbiamo chiudere la stagione dei tagli e aprire quella delle riforme. Negli

ultimi 5 mesi sono state investite più risorse in Sanità che negli ultimi 5 anni. E

un’attenzione al territorio è presente nel Decreto Rilancio, che stanzia fondi per

l’assistenza domiciliare rivolta agli anziani».

Comportamenti responsabili

Si è parlato del vaccino anti Covid: in sperimentazione all’Università di Oxford, è stato

acquistato in prelazione da Italia, Francia, Germania e Olanda. «È promettente e ha

dentro tanta Italia: l’Irbm di Pomezia e un’azienda di Anagni — ha chiarito Speranza —.

Vogliamo essere sul campo, attrarre investimenti. Come produzione farmaceutica,

abbiamo le carte in regola». L’Italia dunque ce la può fare, a patto di rispettare le regole.

«La ripartenza economica va insieme al contenimento sanitario — ha concluso il

ministro —. Stiamo imparando a conoscere il virus, ma nel mondo si registra il record dei

casi. Dobbiamo continuare ad avere comportamenti responsabili: mascherina,

distanziamento, lavaggio delle mani».

Gli altri ospiti

All’incontro erano presenti anche Giulio Gallera, assessore al Welfare della Lombardia;

Sergio Abrignani, immunologo dell’Università di Milano; Alberto Mantovani, direttore

scientifico di Humanitas; Gianni Rezza, direttore generale della prevenzione al Ministero

della Salute; Massimo Scaccabarozzi, presidente di Farmindustria; Gianluca Garbi, ad di

Banca Sistema; Francesco Gabbrielli, direttore del Centro di Telemedicina all’Istituto

superiore di sanità; Pasquale Frega, country president Novartis Italia e amministratore

delegato Novartis Farma; Elena Sini, del gruppo CIO GVM Care & Research; Alberto

Eugenio Tozzi, responsabile dell’Area malattie multifattoriali e complesse all’Ospedale

Bambino Gesù di Roma.

La sanità lombarda

Gallera, intervistato da Simona Ravizza, ha fatto il punto sulla situazione della sanità in

Lombardia, anche in vista della scadenza della riforma del 2015, a metà agosto. «La

riforma voleva superare la frammentazione tra ospedale e territorio, i modo che i pazienti

cronici possano ricevere una presa in carico complessiva — ha spiegato l’assessore al

Welfare —. Ora però è il momento di investire sulla sanità, valorizzando al massimo la

figura del medico di medicina generale, che non può seguire 1.500 pazienti e al

contempo dover rispondere a una burocrazia che lo sovrasta». Per quanto riguarda il

ruolo degli ospedali, Gallera ha ipotizzato che i servizi di prevenzione e territoriali

possano essere concentrati nelle Aziende sanitarie locali, per lasciare gli ospedali allo

svolgimento della propria vocazione, cioè il trattamento dei casi acuti e la ricerca.

«Certamente però ogni ospedale deve guardare anche fuori dalle proprie mura — ha

aggiunto l’assessore — e i pazienti vanno accompagnato anche dopo il ricovero, per

esempio con il telemonitoraggio che può raggiungere anche persone che vivono in

luoghi remoti. Nella riforma che faremo andranno ripensate anche le modalità con cui

assicurare il follow up ai pazienti cronici».
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Posti letto insufficienti

Parlando ancora di ospedali, Gallera ha affermato che i presidi lombardi, sotto lo stress-

test di Covid, hanno svolto il proprio compito in modo egregio. Inclusi i privati accreditati,

che hanno coperto il 25-30% del fabbisogno Covid. «Faremo un’analisi di cosa ha

funzionato e cosa no durante l’epidemia, ma di certo in Italia il numero di posti letto è

insufficiente: sono 3 ogni mille abitanti. Inoltre come dicevo va incentivato il ruolo del

medico di medicina generale, che ha per esempio una borsa di studio di 800 euro

rispetto ai 1.800 dei medici specializzandi. Per Covid il medico di famiglia ha

un’importanza fondamentale: basti pensare che oggi dalla sua segnalazione di caso

positivo al tampone passano solo 48 ore».

I dati vanno interpretati

La seconda parte del talk è stata di impronta strettamente scientifica. Si è parlato di

come poter coniugare il rigore scientifico con l’emergenza, di modelli matematici e

validità delle previsioni. «I modelli matematici sono basati su assunzioni e i dati forniti

ogni giorno sulla situazione in Italia vanno interpretati, perché per esempio dipendono

dal numero di tamponi fatti — ha detto Gianni Rezza —. Le fluttuazioni giornaliere dei

contagi sono normali, bisogna considerare anche il tempo di incubazione». Ma chi sono

le persone positive oggi? «L’infezione si muove per cluster, all’interno di gruppi chiusi —

ha chiarito Rezza —. È fondamentale avere informazioni dal contact tracing. L’app

Immuni è stata scaricata da 3 milioni e mezzo di persone e ha già permesso di

rintracciare soggetti che hanno avuto contatti con positivi».

Investire nella ricerca

Sergio Abrignani ha ricordato che il Covid ci ha insegnato a dare valore alla scienza, con

le sue regole. «Servono investimenti nella ricerca e vanno programmati — ha affermato

l’immunologo —, non solo per quanto riguarda i vaccini. In Italia abbiamo l’1.2% del Pil

investito in ricerca, perché non arrivare al 3% che è la media europea? Tante cose si

potrebbero ancora fare, anche in relazione a Covid: per esempio biobanche che

raccolgono materiali dai pazienti, piani pandemici, un centro che raccolga i

sequenziamenti di tutti i virus. Per quanto riguarda il vaccino contro Covid, vista

l’emergenza, potrebbe arrivare entro 2 anni, a fronte della tempistica tradizionale di 5-15

anni».

Non abbassare l’attenzione

«I sistemi di allerta precoce saranno molto importanti per fase 2 — ha detto in

conclusione Rezza —. Il lockdown è stato un grande successo dal punto di vista

sanitario, ma abbiamo davanti una prima ondata “bloccata”, non “esaurita”. Ora è

fondamentale identificare subito i nuovi focolai. L’accesso ai Pronto soccorso per

esempio è un indicatore molto veloce di ciò che sta accadendo. Serve la massima

capacità di controllo del territorio». Alberto Mantovani: «Con l’arrivo dell’estate temo un

calo di responsabilità, è necessario non abbassare la guardia. Circolano notizie di studi,

peraltro non pubblicati, che temo possano portare a comportamenti non corretti. Inoltre,

attenzione: molti dei test sierologici che circolano non sono validati. Servono grande

attenzione e consapevolezza».
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VIDEO.CORRIERE.IT
 

La nuova Sanità – Online Talk di RCS Academy con il Ministro

Speranza su sostenibilità del sistema sanitario, digital health

e investimenti nella ricerca clinica - Corriere TV

Smau

Guarda senza limiti i video di Corriere TV: tutte le dirette , l'attualità, le inchieste e

l'intrattenimento in tempo reale.

La nuova Sanità – Online Talk di RCS Academy con il Ministro Speranza su sostenibilità

del sistema sanitario, digital health e investimenti nella ricerca clinica

EMAIL

Un Online Talk in collaborazione con Corriere Salute per approfondire il ruolo che la

tecnologia e il digitale ha e avrà nel futuro prossimo per affrontare il cambiamento di

vivere e lavorare post emergenza sanitaria. | CorriereTv

Luciano Fontana, direttore del Corriere della Sera, intervista il Ministro Roberto

Speranza sulla Sanità del futuro post-Covid 19. Simona Ravizza con Giulio Gallera,

assessore alla Welfare della Regione Lombardia, fa il punto sulla sanità del territorio. Il

dibattito prosegue con Luigi Ripamonti, responsabile di Corriere Salute; Sergio

Abrignani, Università Studi di Milano; Alberto Mantovani, Humanitas; Gianni Rezza,

Ministero della Salute; Massimo Scaccabarozzi, Farmindustria. Spesa sanitaria e

factoring, il tema del confronto di Nicola Saldutti, responsabile Economia del Corriere

della Sera con Gianluca Garbi, Banca Sistema. Chiude l’incontro il focus sulla tecnologia

per la ridefinizione di nuovi modelli assistenziali: Ruggiero Corcella, vice Capo Servizio

di Corriere Salute ne discute con Francesco Gabbrielli, ISS; Pasquale Frega, Novartis

Farma; Elena Sini, GVM; Alberto Eugenio Tozzi, Ospedale Bambino Gesù. Dalle ore

10.00 il pubblico può intervenire inviando quesiti ai protagonisti del dibattito. Clicca qui

Stampa

Email

La nuova Sanità – Online Talk di RCS Academy con il Ministro Speranza su sostenibilità

del sistema sanitario, digital health e investimenti nella ricerca clinica

Un Online Talk in collaborazione con Corriere Salute per approfondire il ruolo che la

tecnologia e il digitale ha e avrà nel futuro prossimo per affrontare il cambiamento di

vivere e lavorare post emergenza sanitaria. | CorriereTv CONTINUA A LEGGERE »
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ITP - mercoledì 24 giugno 2020, 11.34.07

 

CORONAVIRUS: FARMINDUSTRIA "COLLABORAZIONE CON AIFA

ECCELLENTE"

 

ZCZC IPN 159

 POL --/T

 CORONAVIRUS: FARMINDUSTRIA "COLLABORAZIONE CON AIFA ECCELLENTE"

 ROMA (ITALPRESS) - "La collaborazione con l'Aifa e' stata

 eccellente perche' insieme abbiamo gestito la problematica delle

 carenze di farmaci per non arrivare mai a mancanza".

 Lo ha detto il presidente di Farmindustria, Massimo Scaccabarozzi,

 ospite del talk online 'La nuova sanita': investimenti, spesa

 sanitaria e contributo alla Digital Health', organizzato da Rcs

 Academy.

 "Abbiamo aperto - ha aggiunto - un percorso che si deve tradurre

 nell'accesso all'innovazione e ai farmaci e credo che ci sia da

 ambo le parti la volonta' di collaborare per sburocratizzare e

 velocizzare i tempi"

 (ITALPRESS).
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ITP - mercoledì 24 giugno 2020, 11.36.03

 

CORONAVIRUS: FARMINDUSTRIA "IMPORTANTE PROGRAMMARE PER

REAGIRE"

 

ZCZC IPN 162

 POL --/T

 CORONAVIRUS: FARMINDUSTRIA "IMPORTANTE PROGRAMMARE PER REAGIRE"

 ROMA (ITALPRESS) - "Il settore farmaceutico, come ha detto il

 ministro Speranza, e' un settore chiave per il rilancio del Paese.

 L'industria lo ha dimostrato in questo stress test perche' noi non

 abbiamo aspettato che si arrivasse in piena pandemia: gia' a

 inizio febbraio abbiamo iniziato a lavorare in cinque task force".

 Lo ha detto il presidente di Farmindustria Massimo Scaccabarozzi,

 ospite del talk on line 'La nuova sanita': investimenti, spesa

 sanitaria e contributo alla Digital Health',  organizzato da Rcs

 Academy.

 "Non so se il vaccino arrivera' a settembre - ha aggiunto - o a

 dicembre, ma e' cambiata la modalita' di reagire. Quando il

 vaccino arrivera', se arrivera', dovra' essere sicuro ed efficace,

 ma ci sara' un problema di produzione. Anche qui serve

 programmazione". Per il presidente di Farmindustria quello vissuto

 in questo periodo "e' stato uno stress test che ha dimostrato che

 la burocrazia, se si vuole, si puo' rimuovere. L'Aifa - ha

 concluso - ha dato una risposta straordinaria"

 (ITALPRESS).
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ITP - mercoledì 24 giugno 2020, 11.32.24

 

CORONAVIRUS: FARMINDUSTRIA "ORA RIVALUTIAMO LA RICERCA"

 

ZCZC IPN 158

 POL --/T

 CORONAVIRUS: FARMINDUSTRIA "ORA RIVALUTIAMO LA RICERCA"

 ROMA (ITALPRESS) - "Oggi dobbiamo uscire dalla svalorizzazione

 delle competenze e dobbiamo rivalutare il valore della ricerca

 continuando a sburocratizzare". Lo ha detto il presidente di

 Farmindustria, Massimo Scaccabarozzi, ospite del talk online 'La

 nuova sanita': investimenti, spesa sanitaria e contributo alla

 Digital Health' organizzato da Rcs Academy.

 "La ricerca  - ha aggiunto - e' una cosa seria: e' talmente seria

 che la ricerca ha bisogno di processi lunghi, di affidabilita' e

 di riproducibilita' dei dati. E siamo pronti anche alle

 tecnologie, attraverso il digitale possiamo cambiare le modalita'

 di ricerca, nella raccolta e nel monitoraggio dei dati"

 (ITALPRESS).
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23-06-2020 
 

A colloquio con Marina Farina, AD della divisione IMP di STM Pharma Pro e con Pierluigi 
Petrone, presidente dell’azienda, CEO del gruppo Petrone e membro della giunta di 

Farmindustria area PMI 
 

Impresa Sanità: Vi chiedo innanzitutto un profilo delle attività di STM Pharma Pro ed 
Euromed, per capire meglio qual è stato l’impatto della pandemia sui rispettivi 
processi e quali strategie sono state messe in atto per rispondere all’esigenza del 
mercato. 
 
Marina Farina: STM Pharma Pro ed Euromed, entrambe aziende del gruppo Petrone, 
svolgono un ruolo strettamente complementare, in particolare per quanto attiene ai trial 
clinici che la prima gestisce mediante la sua divisione IMP (Investigational Medicinal 
Products), e la seconda attraverso le attività di procurement. 
Il suo nome completo della prima, in particolare, è STM Pharma Pro Logistic & Clinical 
Trial Services, che indica chiaramente la duplice attività dell’azienda: da un lato deposito 
farmaceutico con servizi di logistica a valore aggiunto, dall’altro processi di allestimento 
dei farmaci per gli studi clinici. 
Entrambe le divisioni sono state messe notevolmente sotto pressione nei giorni del Covid, 
anche se per ragioni diverse. 
 
La logistica è stata impattata pesantemente per quello che riguarda le attività di tipo 
commerciale. Le mandanti non potevano correre il rischio di lasciare sguarniti grossisti, 
farmacie e ospedali, quindi hanno incrementato notevolmente la loro richiesta di 
distribuzione dei farmaci. Questo il primo ostacolo da superare, unito alla necessità di 
proteggere adeguatamente il personale dal rischio di contagio. Dunque abbiamo dovuto 
offrire operatività piena o superiore alla media, e nel contempo garantire piena sicurezza 
negli ambienti di lavoro (ne ha parlato anche l’AD di STM Pharma Pro Monica Mutti su 
Logistica Management n. 304, maggio 2020). Fra le numerose azioni intraprese per 
gestire l’emergenza, posso citare innanzitutto le riunioni giornaliere dell’emergency team, 
e naturalmente la distribuzione nei magazzini di tutti i necessari dispositivi di protezione 
individuale (guanti, mascherine, visiere, occhiali…) oltre che l’implementazione di tutte le 
procedure di sanificazione e controllo dell’ambiente, con i vari prodotti per la pulizia. 
 
IS: Invece per quanto riguarda l’area sperimentale? 
 
MF: Questa segue processi completamente diversi e analogamente diverso è stato 
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l’impatto della pandemia sulla sua attività. Innanzitutto, parliamo di un settore oggetto di 
pesanti regolamentazioni, che ha come riferimento principale l’Agenzia Italiana del 
Farmaco (AIFA). Con la divisione Clinical Trials, noi ci occupiamo di allestire i farmaci 
oggetto di test e di inviarli ai vari istituti di ricerca o IRCSS affinché questi possano avviare 
la sperimentazione sui pazienti target; e tutto questo avviene nel rispetto assoluto dalle 
specifiche espresse da AIFA. Ricordiamo anche che il farmaco in versione clinica può 
essere distribuito esclusivamente dalla farmacia ospedaliera e nel totale rispetto della 
privacy del destinatario. 
 
Come noto, le farmacie ospedaliere nelle settimane della pandemia avevano moltissime 
altre cose a cui pensare; di conseguenza, il nostro contributo è stato potenziato proprio 
per colmare in altro modo le necessità di questo servizio. In pratica abbiamo realizzato 
una sorta di triangolazione, gestendo noi i corrieri in prima persona al posto delle farmacie. 
Di fatto la gestione del farmaco sperimentale era sempre a carico della farmacia, ma STM 
si è occupata direttamente di organizzare il servizio di consegna ai corrieri, dando loro le 
indicazioni sul prelievo e sulla consegna dei farmaci, ma nel rispetto delle regole che 
proteggono la riservatezza del paziente, senza venire a conoscenza dell’identità dello 
stesso. È stato davvero un lavoro di cesello, che ci ha consentito di garantire l’erogazione 
dei farmaci da parte delle farmacie ospedaliere, senza mettere a rischio la privacy dei 
soggetti. 
 
Altro aspetto significativo di questa attività, soprattutto nei giorni della pandemia, è stata la 
necessità di operare in modo quasi ambivalente. Da un lato, era innanzitutto necessario 
continuare a seguire tutte le patologie che copriamo di solito e che purtroppo non si sono 
fatte da parte con l’arrivo del Covid. Il nostro compito quotidiano è quello di assistere 
pazienti molto spesso complessi – possono essere infatti oncologici, immunodepressi, 
allergici… - e abbiamo dovuto continuare a farlo anche nel momento in cui costoro non 
dovevano o non potevano avvicinarsi agli ospedali. Da cui il servizio di consegna messo in 
atto in aiuto delle farmacie ospedaliere. 
 
Dall’altro, molte aziende si sono affrettate a richiedere ad AIFA l’avvio di nuovi studi 
sperimentali per farmaci legati al Covid, nella speranza di rispondere in tempi brevi alle 
richieste dell’urgenza. Per fare questo abbiamo cominciato a preparare i dossier di attività 
per tutte queste molecole nuove, oppure riposizionate, quindi farmaci già in circolazione 
ma con nuove indicazioni d’uso per la cura del virus SARS-Cov-2. Fra i tanti nemici da 
combattere, in questi mesi, c’è stata anche un po’ di fretta, per quanto giustificata. Una 
tentazione a cui non bisogna cedere mai: pur considerando le specificità della situazione, il 
rispetto delle procedure di AIFA è e rimane un vincolo fondamentale e ineludibile. 
 
Per svolgere questa attività, in particolare, abbiamo collaborato con la nostra sister 
company Euromed, che si occupa tra l’altro di procurement di farmaci a livello 
internazionale. In questo modo noi possiamo disporre di farmaci “comparator”, da 
utilizzare nella preparazione e allestimento dei kit destinati agli studi clinici. 
In questo senso si vede il legame sinergico fra le due realtà: Euromed, azienda associata 
a Farmindustria PMI, ricerca e acquisisce farmaci anche da Paesi terzi ed extra CEE 
(quindi ancora non registrati in Italia né in Europa), rendendoli disponibili alle realtà 
specializzate, come può essere STM Pharma Pro, per poter avviare i protocolli di 
sperimentazione. Si parte dunque da un’attività di scouting sul mercato farmaceutico 
globale, fino alla preparazione e labelling di questi farmaci per gli studi clinici: un processo 
unico, anche se in tante fasi, che nasce appunto dalla stretta collaborazione fra le due 
società. 
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IS: Ha menzionato l’associazione a Farmindustria PMI. Quali sono i punti forza di 
questa adesione e quali sinergie nascono grazie al mondo associativo? 
 
Pierluigi Petrone: Far parte della giunta di Farmindustria, area PMI, conferisce ad 
Euromed la visione sulle principali tendenze in corso nel mercato farmaceutico; dunque 
quali sono le principali scelte perseguite dalle aziende farmaceutiche, non solo quelle 
italiane, ma anche a capitale estero. Da un lato quindi possiamo confrontarci con le altre 
industrie e vedere verso quali molecole in generale queste stanno posizionando il loro 
interesse in termini di R&D. Dall'altro, l’associazione a Farmindustria rende disponibile un 
servizio, oramai imprescindibile, di aggiornamento del quadro normativo di dettaglio, 
grazie al quotidiano contatto che essa stabilisce innanzitutto con AIFA come riferimento 
principale, ma anche con il Ministero della Salute e con gli altri stakeholder di categoria, in 
Italia e in Europa. 
 
Posso anche aggiungere che, proprio per questa riconosciuta attività internazionale, 
Euromed ed STM Pharma Pro sono state scelte da una importante Contract Research 
Organization cinese, attualmente impegnata nello sviluppo di vaccini e di farmaci per la 
cura del Covid-19. Oggi ci stiamo confrontando fattivamente per valutare queste terapie e 
verificarne le possibilità di introduzione sul mercato europeo. 
 
IS: Oggi in Italia fortunatamente il virus ha rallentato la sua stretta e affrontiamo un 
quadro sanitario più sereno. Ma per il futuro? Che cosa potete dire di aver appreso, 
o consolidato, dalla situazione di emergenza? 
 
MF: Sicuramente le buone abitudini che abbiamo introdotto a causa della pandemia, che 
nel frattempo abbiamo praticamente interiorizzato. Ricordiamoci infatti che le nostre sedi 
non hanno interrotto l’attività neppure per un giorno, quindi il risk management non è stato 
per noi un processo teorico, quanto piuttosto qualcosa che abbiamo vissuto “dal vivo”, 
nella pratica quotidiana. E l’abbiamo inteso innanzitutto come difesa delle nostre persone 
dal rischio in corso, adottando tutte quelle misure di protezione che hanno poi consentito 
alla nostra attività di non chiudere mai. Se consideriamo anche la sede in cui operiamo, in 
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Lombardia – fulcro della logistica e sostanzialmente prospiciente alle prime zone rosse – 
possiamo dire che le nostre procedure di sicurezza abbiano davvero funzionato a dovere. 
 
La buona abitudine che ci portiamo a casa dalla pandemia è stata insomma la capacità di 
proteggere in modo sostanziale il nostro asset, inteso come azienda e come personale. Ed 
è quello che sta diventando prassi definitiva e trasversale, che stiamo inserendo nelle 
nostre documentazioni, nei nostri DVR e nelle procedure condivise con tutti i RSPP, cioè 
tutti coloro ci hanno aiutato e seguito in questa definizione. Abbiamo creato in pratica una 
struttura pronta a farsi scudo per difendere le proprie strutture interne dalle problematiche 
esterne, in questo caso la pandemia. Ma la cosa più importante è che le precauzioni 
adottate sono diventate davvero una consuetudine quotidiana, entrando a far parte di ciò 
che siamo, del farmaco che trattiamo e del lavoro che svolgiamo. 
 
IS: Il servizio logistico impostato in un certo modo può contribuire, dal canto suo, 
alla riduzione del rischio? 
 
PP: Certamente svolge un ruolo cruciale. Fermo restando che nessuno si augura che 
tornino momenti come quelli che abbiamo appena vissuto, in uno scenario futuro quello 
che farà sempre più la differenza sarà la capacità di offrire una rosa completa di servizi, 
ma soprattutto, ad una velocità e con una efficienza superiori rispetto al passato. A 
quest’ultimo aspetto personalmente lego la visione internazionale offerta da Euromed e 
dai suoi partner operativi come STM Pharma Pro, soprattutto per quanto riguarda la 
ricerca di nuovi farmaci. Oggi infatti abbiamo avuto conferma che il mercato, a volte, 
richiede velocità di risposta particolarmente elevate, comprimendo dunque il time to 
market da parte delle aziende farmaceutiche. Le norme di safety e qualità del mondo 
farmaceutico non possono essere trascese quindi è necessario saper intervenire su tutto 
ciò che intendiamo con logistica: per esempio avere a monte e a valle tutta una serie di 
processi totalmente ottimizzati fra i vari partner, in grado di incidere positivamente sul 
tempo di sviluppo senza nulla togliere alla qualità dei prodotti. Dove i migliori risultati e il 
vero valore aggiunto si ottengono da una filiera di partner in grado di correlare 
sinergicamente le proprie attività. A riprova che sì, anche una buona logistica ci aiuterà a 
difenderci meglio dai rischi sconosciuti a cui il futuro potrà sottoporci. 
 
 
https://www.impresasanita.it/it/articles/20200623/trial_clinici_il_contributo_della_logistica 
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Covid e carenze di farmaci: così hanno lavorato 

Aifa, Regioni e aziende 
 

In un documento condiviso da agenzia regolatoria, enti locali e associazioni 

industriali, un bilancio sul modello adottato per rispondere all'emergenza 
 

di Redazione Aboutpharma Online                                                                   23 Giugno 2020 
 

Un lavoro di squadra per rispondere alle carenze di 

medicinali determinate dell’emergenza Covid-19. È quello 

compiuto da Agenzia italiana del farmaco (Aifa), Regioni e 

aziende del settore in questi ultimi mesi. Un “modello”, anche 

per il futuro, che i diversi attori (agenzia, referenti regionali e 

associazioni industriali) descrivono in un documento 

pubblicato sul portale dell’ente regolatorio.  In altri Paesi, 

sottolinea Aifa in una nota, il fenomeno delle carenze “ha 

prodotto problematiche rilevanti per difetti di coordinamento che hanno impedito 

l’ottimizzazione dell’uso delle (limitate) risorse”. In Italia, invece, è stato “fortemente ridotto 

grazie alla collaborazione tra Regioni, Aifa e aziende”. 
 

Covid e carenze di farmaci 
 

Il punto chiave della strategia italiana è stata la costituzione di un’ampia rete. “Aifa – si 

legge nel documento – ha predisposto una risposta organizzativa che si è rivelata 

efficace, costituendo di fatto una ‘comunità di esperti’, una rete operativa che ha visto il 

coinvolgimento dei referenti delle Regioni, con il compito di vigilare per monitorare e 

raccogliere tempestivamente le esigenze del territorio, facendo da trasduttori tra le stesse 

e le istituzioni, e permettendo di realizzare interventi tempestivi (garantendo per esempio 

l’approvvigionamento degli ospedali da parte delle aziende attraverso le Regioni), e 

fornendo supporto in tempo reale da parte delle aziende farmaceutiche, interfacciate 

con Aifa attraverso la rete gestita dalle associazioni di settore, Assogenerici e 

Farmindustria”. Una modalità, questa, che ha permesso di “razionalizzare la 

comunicazione ed il flusso informativo, evitando duplicazioni di attività e assicurando la 

disponibilità di una ricognizione alimentata da dati ed informazioni puntuali e dettagliati 

forniti in tempo reale”. 
 

L’uso dei dati 
 

Di fatto è nato un osservatorio nazionale di dati di “real world”: “La formula vincente – 

sottolinea il documento – è stata quella di fare sistema, condividendo le problematiche 

per permettere di anticipare le soluzioni. Il modello realizzato della ‘rete operativa’ ha 

permesso inoltre di mettere a fattore comune le conoscenze e competenze e quindi 

individuare e condividere pragmaticamente soluzioni operative calate nel mondo reale, 

applicabili e sostenibili ed efficacemente declinate in risposta agli effettivi bisogni in 

maniera dinamica, come richiesto dal contesto emergenziale”. 
 

Dopo l’emergenza 
 

 

Dall’emergenza arriva comunque una lezione per il futuro. “Se le attività reattive come il 

monitoraggio delle carenze, la gestione delle donazioni e la definizione di criteri condivisi 
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di ripartizione – prosegue il documento – possono essere legate al momento, alcune delle 

attività realizzate in maniera condivisa hanno offerto spunti e soluzioni di prospettiva, ben 

rappresentati dalla circolazione delle buone pratiche all’interno della rete della 

‘comunità di esperti’, che ha permesso di copiare le prassi efficaci tra le Regioni, evitando 

duplicazioni di attività e ottimizzando l’uso delle limitate risorse disponibili”.  La creazione di 

questo network ha permesso anche alle Regioni di snellire l’organizzazione interna per la 

gestione dei flussi informativi tra Asl e Regione sulle carenze ospedaliere. 
 

Le azioni 
 

Nel documento vengono elencati tutti i “circuiti operativi” attivati da Aifa (dall’unità di 

crisi a quella operativa con Assogenerici) e le principali azioni intraprese: 

 Autorizzazione all’importazione alle strutture: tra gennaio e marzo le “autorizzazioni 

all’importazione per carenza” rilasciate alle strutture territoriali sono più che raddoppiate; 

 Determinazioni per l’importazione da parte delle aziende: le “determinazioni di 

importazione per carenza” rilasciate ai titolari AIC sono state lo strumento principale per la 

gestione delle carenze Covid durante la crisi, aumentando in numero di un ordine di 

grandezza; 

 Ricerca di fornitori italiani ed esteri per i prodotti di più difficile reperimento; 

 Contatti con altre amministrazioni per la risoluzione di problematiche specifiche (Ufficio 

Centrale Stupefacenti del ministero della Salute per l’importazione di prodotti in tabella, 

sistema tracciabilità del Ministero della Salute per la bollinatura/tracciabilità dei prodotti 

importati, Protezione Civile) ; 

 Supporto amministrativo e logistico a importazioni straordinarie specifiche da parte di enti 

e aziende; 

 Supporto a titolari AIC rispetto a interventi logistici e semplificazioni regolatorie necessarie 

a garantire la disponibilità di farmaci (inserimento della farmaceutica tra le attività in 

continuità produttiva; semplificazione procedure gestione Ossigeno medicinale; supporto 

a cambio fornitori API critici); 

 Supporto a titolari AIC e operatori della distribuzione interessati a supportare 

approvvigionamenti per molecole specifiche (Idrossiclorochina, Lopinavir/Ritonavir, 

anestetici); 

 Contatti con rete distributiva su problematiche specifiche (rastrellamenti, interruzioni/rifiuto 

distribuzione farmaci); 

 Gestione rapporti internazionali (es. Commissione europea) 

 Contatti con estero per mutuo supporto su carenze correnti e future (supporto ai referenti 

di Francia e Israele su forniture di midazolam; discussione con Ema/Health Canada/Who 

dei rischi di carenza per farmaci specifici prodotti in Italia); 

 Contatti con rete produttiva per segnalazioni provenienti da Protezione Civile e altre 

amministrazioni esterne al circuito sanitario. 
 

La collaborazione con Farmindustria e Assogenerici 
 

In collaborazione con Assogenerici e Farmindustria, Aifa ha creato un “punto unico di 

contatto” per la gestione delle carenze causate dall’emergenza Covid. “Così – sottolinea 

il documento – è stato possibile creare azioni coordinate pubblico-privato con risultati 

evidenti in termini di velocità di risposta alle richieste delle Regioni. Queste sono state a 

loro volta sollecitate ad avocare a sé le richieste del territorio e ad interloquire 

prioritariamente con il citato gruppo di lavoro Aifa-associazioni imprenditoriali. Questo 

modello, che ha lo stesso impianto di quello poi utilizzato anche da EMA/EC, col solo 

limite della reattività diversa tra le varie Regioni”. 

A seguito della lettera con cui Assogenerici aveva chiesto ad Aifa un intervento presso 

Governi esteri per sbloccare l’export di principi attivi di interesse rispetto alla pandemia, 
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Aifa ha contattato il Consigliere Diplomatico del ministro della Salute per attivare, tramite 

il ministero degli Esteri, l’Ambasciata italiana, che è intervenuta sbloccando le forniture. 

In accordo con le associazioni industriali Aifa ha predisposto anche la raccolta dei 

fabbisogni dei farmaci connessi con l’emergenza Covid, attraverso la “comunità di 

esperti” delle Regioni: “Il risultato della ricerca – sottolinea il documento – fornirà un 

supporto pratico alla programmazione della produzione e di eventuali importazioni di 

farmaci considerati a rischio di carenze”. 

 

Semplificazioni 
 

In emergenza la semplificazione è diventata parola d’ordine.  Questa ha interessato, ad 

esempio, interventi relativi a “bollinatura, importazione di principi attivi stupefacenti, 

liberazione straordinaria di lotti (ossigeno con contenitori a norma diversi da quelli dei 

dossier, farmaci analizzati o prodotti con variazioni rispetto all’AIC)”. 

 

Importazioni più facili 
 

Aifa ha snellito le modalità di importazione di medicinali dai Paesi extra-Ue, 

predisponendo un “vademecum” che prevede quatto tipologie di importazione che – 

spiega il documento – “contemplano i casi in cui il titolare AIC importi farmaci di cui è 

titolare anche in Italia, ma con confezionamento straniero, che il titolare agisca come un 

importatore ovvero che l’AIC importato non abbia un analogo italiano e che, per 

entrambi i casi si tratti di stupefacenti” 

 

IL DOCUMENTO 

 
https://www.aboutpharma.com/blog/2020/06/23/covid-e-carenze-di-farmaci-cosi-hanno-lavorato-aifa-regioni-e-aziende/ 
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Conduttore: BARISONI SEBASTIANO - Servizio di: ... - Da: sarbor

Sanità. Oggi l'Innovation Days: focus sulla ricerca di un vaccino contro il Covid.

Dich. Massimo Scaccabarozzi (Farmindustria)
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QUOTIDIANOSANITA.IT
 

Health Serie - La sfida delle cure

"Health Serie" è il nuovo format di Sics - Società Italiana di Comunicazione Scientifica e

Sanitaria che andrà in onda in diretta e in differita su Quotidiano Sanità, Popular Science

e tutti i profili social media collegati dei nostri brand editoriali.

La prima "Health Serie", suddivisa in tre puntate a cadenza settimanale, sarà

interamente dedicata alla presa in carico dei pazienti fragili dopo il Covid-19 ed è

sostenuta incondizionatamente da Alfasigma.

SECONDA PUNTATA - 18 giugno 2020 - ore 14,30-16,00

LA SFIDA DELLE CURE:

Distribuzione, erogazione e domiciliazione delle cure

Partecipano

Ugo Trama, Responsabile politica del Farmaco e Dispositivi, Regione Campania

Massimo Scaccabarozzi, Presidente Farmindustria

Roberto Tobia, Segretario Nazionale Federfarma

Antonella Celano, Presidente APMARR

Ivan Gardini, Presidente EPAC Onlus

PRIMA PUNTATA - 12 giugno 2020 - ore 14,30-16,00

LA SFIDA DELLA GOVERNANCE:

Chronic Care Model e i nuovi equilibri ospedale-territorio

Partecipano

Pierpaolo Sileri, Vice Ministro della Salute

Ruggero Razza, Assessore Regionale della Salute, Regione Sicilia

Francesco Ripa di Meana, Presidente Fiaso

Gennaro Volpe, Presidente Card Italia

Francesco Saverio Mennini, Direttore Centro HTA Ceis, Facoltà Economia Tor Vergata

Pier Vincenzo Colli, CEO Alfasigma

SECONDA PUNTATA - 18 giugno 2020 - ore 14,30-16,00

LA SFIDA DELLE CURE:

Distribuzione, erogazione e domiciliazione delle cure

Partecipano

Ugo Trama, Responsabile politica del Farmaco e Dispositivi, Regione Campania

Massimo Scaccabarozzi, Presidente Farmindustria

Roberto Tobia, Segretario Nazionale Federfarma

Antonella Celano, Presidente APMARR

Ivan Gardini, Presidente EPAC Onlus
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TERZA PUNTATA - 26 giugno 2020 - ore 15,00-16,30

LA SFIDA DELLA PRESA IN CARICO:

PDTA 2.0, USCA, Telemedicina, Telecontrollo, Fascicolo sanitario elettronico e Ricetta

dematerializzata

SICS S.r.l. Via Boncompagni 16 - 00187 Roma - Partita IVA: 07639150965 - Tel. +39 06

89272802 | info@sicseditore.it

QS Edizioni srl - P.I. 12298601001 - Via Boncompagni, 16 - 00187 - Roma |

redazione@qsedizioni.it

QUOTIDIANOSANITA.IT Data pubblicazione: 18/06/2020
Link al Sito Web
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ABOUTPHARMA.COM
 

Prove di crescita: anche al Sud l'industria farmaceutica regge

l'impatto di Covid e guarda al futuro

di Redazione Aboutpharma Online 17 Giugno 2020

Covid o non Covid, l’industria farmaceutica italiana regge e cresce ancora. Anche il

Mezzogiorno si ritaglia un ruolo di tutto rispetto. I numeri dicono che già nel primo

trimestre 2020 (tutto marzo compreso, dunque) l’anticiclicità tipica del settore è

dimostrata da un export cresciuto di oltre il 24% su base annua per l’Italia e del 14,9%

per il Sud. Il fatturato delle imprese è in crescita dello 0,8% nel Mezzogiorno e dello

0,6% in Italia: anche in uno scenario più pessimistico il calo non supera rispettivamente

lo 0,4% e lo 0,2%. Sale anche il valore aggiunto: +1,3% nel Mezzogiorno e +1,4% per

l’Italia (-0,3% e -0,2% se il quadro cambiasse in negativo). Aumentato anche il numero

delle imprese (+0,4% in Italia e +0,8% al Sud). Nel Mezzogiorno sono 124 le presenze

industriali del farma (il 16,6% del totale Italia) e 5.520 gli addetti (il 9% del dato

nazionale). Il particolare, il valore aggiunto prodotto dal settore farmaceutico al Sud è di

oltre 650 milioni di euro (il 7% del totale nazionale) mentre quello delle esportazioni

raggiunge i 3,1 miliardi di euro (circa il 10% rispetto all’Italia). Sono questi alcuni dei dati

riferiti oggi nel corso di un webinar organizzato da Farmindustria e Srm (il centro studi

collegato al gruppo Intesa San Paolo, presieduto dall’industriale Paolo Scudieri)

dedicato proprio all’innovazione nel Mezzogiorno. Nel corso del dibattito è stato

presentato un rapporto in 36 pagine dal titolo “I nuovi scenari economici di fronte alla

sfida del Covid 19: la filiera farmaceutica e l’impatto nel Mezzogiorno” che sarà oggetto

di approfondimento sul numero di AboutPharma and Medical Devices in uscita a luglio.

Dati da far conoscere

Spiega il presidente di Farmindustria Massimo Scaccabarozzi: “Il solo Sud è al livello dei

primi quindici paesi esportatori europei e se aggiungiamo anche la Regione Lazio entra

nella top ten. Sono dati che bisogna far conoscere: nel Mezzogiorno per ogni 100 euro

investiti in produzione farmaceutica se ne attivano complessivamente 671, mentre la

media del manifatturiero è di 493 euro”. Al Sud esistono realtà industriali variegate che

alternano grandi gruppi multinazionali a PMI (Sanofi, Novartis, Merck, Pfizer, Dompé

etc.). “Tutte accomunate dall ’ impiego di r isorse umane straordinarie che

tradizionalmente rappresentano la leva principale per attrarre gli investimenti dall’estero

e dalla presenza di un indotto di eccellenza” aggiunge Scaccabarozzi.

Un esempio per il Paese

Al dibattito ha preso parte il ministro della Ricerca e Università Gaetano Manfredi. “I

risultati raggiunti dalla filiera farmaceutica rappresentano un’ottima esemplificazione di

ABOUTPHARMA.COM Data pubblicazione: 17/06/2020
Link al Sito Web
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quello che dobbiamo fare nel Paese – ha detto il ministro – confermando quanto sia

necessaria, in Italia e al Sud, la fortissima connessione tra ricerca, innovazione,

produzione e traslazione nei servizi (in questo caso di farmaci e terapie nel Ssn).

Sicuramente vanno rivisti e perfezionati i modelli: la qualità della ricerca è fattore di

attrazione per nuovi investimenti. In Italia abbiamo una ricerca molto solida, siti

importanti e buone collaborazioni ma dobbiamo qualificare ancora i livelli di produzione e

R&D, agendo anche sulla formazione”.

Ora o mai più

Manfredi ha annunciato la presentazione a breve grande piano per la ricerca e

l’innovazione con un capitolo speciale dedicato al Mezzogiorno. “Sono state fatte

tantissime analisi ma ora servono strumenti. Il Recovery fund è ultima occasione:

servono investimenti in infrastrutture materiali e immateriali, per la formazione e

l’innovazione e la creazione di poli tecnologici. Le leve da usare sono anche i vantaggi

fiscali per favorire gli investimenti. C’è un’aria nuova, che punta alla tutela dell’ambiente,

alla ricerca di altri spazi. Ma dobbiano agire subite. Ora o mai più”.

ABOUTPHARMA.COM Data pubblicazione: 17/06/2020
Link al Sito Web
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ANSA - Wednesday 17 June 2020, 15.22.45

 

Farmindustria,farmaceutica può esser volano per rilancio Sud

 

Farmindustria,farmaceutica può esser volano per rilancio Sud

 Scaccabarozzi,grazie a capitale d'eccellenza,indotto e sinergie

    (ANSA) - ROMA, 17 GIU - "Nonostante le difficoltà

 dell'emergenza Covid-19, il settore farmaceutico può essere in

 grado di fare da volano per il rilancio di tutto il Sud".

 Questo, secondo il presidente di Farmindustria Massimo

 Scaccabarozzi, è quanto dimostrano i dati dello studio SRM

 (centro studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo) presentato

 oggi nel corso del Webinar sul ruolo della filiera farmaceutica

 di fronte alla sfida del Covid-19.

    "Le imprese del farmaco - ha detto Scaccabarozzi - sono un

 asse portante dell'industria nel Mezzogiorno. Si tratta di

 realtà variegate a capitale nazionale o estero, grandi, medie o

 piccole imprese". Sono tante, "soprattutto in regioni come

 Abruzzo, Campania, Puglia e Sicilia, e rappresentano una realtà

 importante dal punto di vista economico, occupazionale e

 sociale". Il loro valore è dovuto a "diversi fattori",

 "innanzitutto alla qualità delle risorse umane, che è

 straordinaria e costituisce un punto qualificante per le aziende

 internazionali". L'altro aspetto è che "sono collegate a un

 indotto di eccellenza" e a "sinergie a tanti livelli, da centri

 di ricerca universitari e a start up pubbliche e private". Il

 settore farmaceutico delle regioni del Sud Italia, inoltre,

 "esporta molto più di interi paesi europei".

    "Credo - ha concluso - il Sud si meriti più di quello che ha

 e noi cercheremo di essere ancora più presenti, in termine di

 quantità e qualità". (ANSA).

      YQX-LOG

 17-GIU-20 15:22 NNN
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Nel crollo dell’industria si salva la farmaceutica. I numeri

dell'Istat - Formiche.net

Antonello Di Mario Spread

L’Istat indica il dimezzamento del fatturato e degli ordinativi dell’industria tra il mese di

aprile di quest’anno e quello del 2019. Si salva il settore farmaceutico che cresce. Una

ricerca del Centro studi Srm dimostra i segnali di controtendenza determinanti per dare

prospettiva al Meridione

Segnali di pericolo sul fronte dell’industria. Ad aprile fatturato e ordinativi dell’industria

italiana praticamente dimezzati rispetto allo stesso mese del 2019 (rispettivamente -

46,9% e -49%) , con un ulteriore calo congiunturale che per il fatturato è del 29,4 % e

per gli ordinativi del 32,2%. Lo comunica l’Istat, che parla dei peggiori risultati per

entrambe le serie storiche – che partono dal 2000 – segnalando come nella media degli

ultimi tre mesi la riduzione è del 23,9% e del 27,7%, rispettivamente.

LA CADUTA CONGIUNTURALE

Il calo congiunturale del fatturato – spiega l’istituto – è esteso sia al mercato interno, che

cede il 27,9%, sia a quello estero, che segna una caduta del 32,0%. Per gli ordinativi,

sono le commesse provenienti dal mercato interno a registrare il peggiore risultato (-

33,9%) rispetto a quelle provenienti dal mercato estero (-30,0%). La flessione è

generalizzata a tutti i raggruppamenti principali di industrie: gli indici destagionalizzati del

fatturato registrano una caduta congiunturale del 23,3% per i beni di consumo, del

30,9% per i beni intermedi, del 33,4% per l’energia e del 34,4% nel caso dei beni

strumentali. Su base annua, corretto per gli effetti di calendario il fatturato totale

diminuisce del 48,1% sul mercato interno e del 44,6% su quello estero. Con riferimento

al comparto manifatturiero, l’Istat evidenzia come tutti i settori registrano variazioni

negative. Le flessioni sono più lievi per il comparto farmaceutico (-0,2%) e per quello

alimentare (-9,5%), molto più ampie nei rimanenti: dalla chimica (-26,6%) fino ai risultati

senza precedenti dei mezzi di trasporto (-73,5%) e dell’industria tessile e

dell’abbigliamento (-78,5%). In termini tendenziali l’indice grezzo degli ordinativi segna

una caduta 53,0% per quelli interni e del 43,6% per quelli esteri. L’unica variazione

positiva si registra per l’industria farmaceutica (+1,5%), mentre quella negativa più

ampia si rileva per il settore dei mezzi di trasporto (-71,2%).

LA UILTEC CHIEDE UN PATTO PER IL RILANCIO

“Occorre dare un colpo di reni e agire di conseguenza. I dati sul fatturato dell’industria

danno il quadro della gravità in cui versa l’economia. Oltre alle risorse europee,

indispensabili per far ripartire il Paese occorre un Patto tra istituzioni imprese e sindacati

FORMICHE.NET Data pubblicazione: 17/06/2020
Link al Sito Web
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sulle scelte da fare in tempi brevissimi. Riteniamo che un’intesa in questo senso debba

poggiare sul concreto equilibrio tra politiche sociali e politiche rivolte alla produzione di

beni necessari”. Lo ha detto Paolo Pirani, segretario generale della Uiltec, commentando

i dati in questione. “Sia il fatturato che gli ordinativi – ha continuato Pirani – calano circa

del 50% rispetto al mese di aprile dello scorso anno. Un disastro a cui occorre reagire

salvaguardando il patrimonio industriale ed il settore manifatturiero, in particolare. Il

Patto sociale potrebbe reggersi sulle gambe di un’intesa sulla transizione energetica e

su un analogo accordo per la salute. Energia, sviluppo e ricerca nel campo

farmaceutico, la produzione di beni in questo settore, possono costituire un fattore di

sostegno, ma anche moltiplicatore per le voci del manifatturiero. Ma non si può perdere

ulteriore tempo”.

UNO TSUNAMI SECONDO IL CODACONS

Sono “disastrosi” per il Codacons questi dati: ”Fatturato e ordini si sono praticamente

dimezzati rispetto allo stesso periodo del 2019, a dimostrazione dello tsunami che si è

abbattuto sull’economia italiana a causa del coronavirus – spiega il presidente Carlo

Rienzi -. Destano preoccupazione i numeri sui beni di consumo, che per i durevoli

segnano un calo record del -80,4%, ma in generale tutti gli indici sono estremamente

negativi”. ”Si tratta di crolli per l’industria senza precedenti, addirittura peggiori dei dati

registrati a seguito della crisi economica del 2008,che dimostrano l’esigenza di misure

urgente e realmente efficaci per far ripartire il settore e salvare migliaia di posti di lavoro

seriamente a rischio” conclude Rienzi.

ANNO BUIO PER L’UNIONE CONSUMATORI

“Uno sfacelo! Una rovina sia per gli ordinativi che per il fatturato, con un tonfo record

peggiore persino a quello registrato nel 2009, l’anno più buio della precedente

recessione”. Così Massimil iano Dona, presidente del l ’Unione Nazionale

Consumatori.”Infatti- continua Dona- mentre nell’aprile 2009 ci un fu una caduta annua

del fatturato del 22,7%, ora il crollo è del 46,9%, ossia più del doppio, il 106,6% in più.

Non solo, se confrontiamo il livello delfatturato di oggi con quello dell’aprile 2009,

attualmente è inferiore del 36,9%, -46,4% quello interno “. Per il presidente dell’Unione

Nazionale Consumatori anche per gli ordinativi “c’è un tracollo da primato storico.

Mentre ora precipitano su base annua del 49%, nell’aprile 2009 ci fu una flessione,

rispetto ad aprile 2008, molto più contenuta, pari al 32,9 per cento. Per quanto riguarda

quelli interni, poi, si passa dal -31% del 2009 al -53% di oggi”.

IL SETTORE FARMACEUTICO IN CONTROTENDENZA

Il dato positivo segnalato dall’Istat per quanto riguarda il settore farmaceutico viene

anche confermato da uno studio del centro studi Srm collegato al gruppo Intesa San

Paolo. L’impatto della pandemia sul primo trimestre dell’anno evidenzia un settore

farmaceutico in totale controtendenza rispetto all’insieme dell’economia: l’export è

aumentato di oltre il 24% su base annua per l’Italia e del 14,9% per il Mezzogiorno, a

fronte di un dato per il totale economia che a livello nazionale cala dell’1,9% e a livello

meridionale cresce dell’1,1%. Lo studio è stato presentato oggi nel corso di un webinar

organizzato con Farmindustria, dal titolo ‘La forza dell’innovazione per il rilancio del

FORMICHE.NET Data pubblicazione: 17/06/2020
Link al Sito Web
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Mezzogiorno. La filiera farmaceutica di fronte alla sfida del Covid-19. Il settore

farmaceutico è un settore tipicamente anticiclico che non è stato ovviamente coinvolto in

forme di blocco dell’attività produttiva essendo, al contrario, annoverato tra quelli

prioritari per fronteggiare la difficile situazione. La ricerca mette quindi in evidenza come

il settore abbia risentito meno di altri della recessione in atto e come potrà rappresentare

uno dei settori trainanti del recupero dell’Italia dopo la pandemia. Anche gli ultimi dati

Movimprese mostrano la tenuta del settore farmaceutico. Se si considerano le imprese

attive al primo trimestre 2020, si registra un +0,4% per l’Italia e un +0,8% per le regioni

del Sud (-0,6% in Italia e -0,7% nel Mezzogiorno la media manifatturiera).Dai dati totali

(riferiti al complesso economia) emerge come nei primi3 mesi del 2020 si contino quasi

30mila imprese in meno a livello nazionale, contro un calo di 21mila nello stesso

trimestre del 2019. Sempre a livello complessivo, il bilancio della nati-mortalità delle

imprese tra gennaio e marzo di quest’anno risente delle restrizioni seguite all’emergenza

Covid-19 e rappresenta il saldo peggiore degli ultimi 7 anni, rispetto allo stesso arco

temporale. “Durante la pandemia Covid-19 – evidenzia il direttore generale Srm,

Massimo Deandreis – il settore farmaceutico è stato in prima linea dimostrando la sua

rilevanza per il Paese e registrando dati in totale controtendenza rispetto all’andamento

negativo dell’economia nel suo insieme. Confortano i dati del primo trimestre del 2020 e

le stime di impatto complessivo sul 2020 che vedono anche scenari di crescita. Il

farmaceutico si conferma inoltre emblematico per l’interazione tra industria, ricerca,

università e innovazione. Una combinazione vincente che deve diventare il perno anche

di altri settori industriali. Il Mezzogiorno sta dando un contributo molto rilevante, spesso

non conosciuto, con eccellenze nel settore della ricerca e della capacità produttiva

italiana come cerchiamo di mettere in evidenza in questa ricerca”. “Le imprese del

farmaco – afferma Massimo Scaccabarozzi, presidente Farmindustria – sono un asse

portante dell’industria in tutt’Italia e anche al Sud. In molte regioni del Mezzogiorno

(Abruzzo, Campania, Puglia e Sicilia ad esempio) sono tante e tutte insieme (a capitale

nazionale o estero, grandi, medie o piccole) rappresentano una realtà importante dal

punto di vista economico, occupazionale e sociale. Grazie alla qualità delle risorse

umane, all’efficienza dell’indotto e alle sinergie con centri clinici, università, centri di

ricerca e start-up, in un modello di open innovation che può dare molto al territorio. I dati

dello studio confermano inoltre che, nonostante le difficoltà dell’emergenza Covid-19, il

settore farmaceutico può essere in grado di fare da volano per il rilancio di tutto il Sud”.

L’INDUSTRIA CHE FA CRESCERE IL SUD

La filiera farmaceutica del Sud è protagonista nel contesto nazionale: vanta 124 unità

locali (il 16,6% del totale Italia) e 5.520 addetti (il 9% del dato nazionale). Il valore

aggiunto farmaceutico meridionale è di oltre 650 milioni di euro (il 7% del dato

nazionale) e si registra un export pari a oltre a3,1 miliardi di euro (circa il 10% del dato

nazionale), con una crescita media negli ultimi 10 anni del 5,2%. Si registra, inoltre, un

saldo commerciale positivo per 1.381 milioni di euro. Anche questa immagine di

prospettiva è stata messa in risalto dallo studio di Srm. Importante è l’impatto

moltiplicativo del settore: si calcola che, per effetto dei legami interregionali e di filiera,

FORMICHE.NET Data pubblicazione: 17/06/2020
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nel Mezzogiorno 100 euro di produzione farmaceutica attivano 42 euro aggiuntivi

nell’area e 529 euro nelle altre regioni e negli altri settori, per un impatto complessivo di

671 euro (mentre il dato complessivo medio per il manifatturiero è di 493 euro). L’analisi

degli scenari per l’anno in corso evidenziano la resilienza della filiera alla crisi Covid e il

grande contributo alla tenuta complessiva della gestione sanitaria sul territorio. L’analisi

condotta sulla base di due diversi scenari di riferimento, uno meno pessimistico e uno

più pessimistico , ha portato quindi a questo risultato prospettico: la filiera farmaceutica

meridionale potrebbe far registrare nel 2020 una variazione di fatturato compresa tra il -

0,4% (secondo scenario) e il +0,8% (primo scenario), mentre a livello nazionale la

variazione sarebbe tra -0,2% e +0,6%; in termini di valore aggiunto, invece, si calcola

una variazione compresa tra -0,3% (secondo scenario) e +1,3% (primo scenario),

mentre a livello nazionale il “range” di riferimento sarebbe compreso tra -0,1% e

+1,4%.Va citato poi il ruolo molto importante contro Covid-19 degli studi clinici, alcuni dei

quali condotti proprio grazie all’eccellenza della ricerca svolta nelle regioni del Sud (ad

esempio in Campania). Infine, vi è un sostegno all’economia nazionale da parte delle

imprese con donazioni in farmaci, o finanziarie, pari complessivamente a più di 40

milioni (il dato non include i farmaci donati alle strutture per uso compassionevole e

forniti per gli studi clinici). Secondo l’analisi, il Sud ha tutte le carte in regola per

partecipare attivamente alla crescita futura della filiera e, quindi, alla ripresa

dell’economia del Paese – potendo contare su grandi capacità in termini di competenze

e “skills” produttivi e di ricerca – e può risultare di particolare interesse per il rilancio di

taluni processi produttivi, per far crescere la ricerca clinica e per attrarre investimenti di

qualità e di prospettiva sul territorio. Grazie alle sue potenzialità, potrebbe quindi essere

al centro di nuovi percorsi di crescita indirizzati a configurare nuove prospettive per la

filiera a livello Paese.

L’INTERVISTA AD “AVVENIRE” DI SCACCABAROZZI

La coesione è il primo fattore al quale Massimo Scaccabarozzi, presidente di

Farmindustria, attribuisce i successi di quello che i dati certificano come uno dei

comparti più sani, produttivi e competitivi della manifattura nazionale. Un settore anche

davanti alla pandemia di nuovo coronavirus ha retto. Come? “E’ stato possibile grazie a

risorse umane altamente qualificate, a materie prime di riconosciuta qualità a livello

globale e a investimenti, costanti e cospicui, nell’innovazione”, spiega il numero uno

dell’associazione nazionale imprese del farmaco in un’intervista ad ‘Avvenire’. “Non solo

i vari segmenti della filiera hanno collaborato tra loro – sottolinea – ma anche a stretto

contatto con le Istituzioni, rispondendo alle emergenze dei pazienti e delle strutture

sanitarie, e garantendo la continuità della produzione e delle terapie, nonostante il

lockdown”. Scaccabarozzi evidenzia che “la nostra presenza nell’industria italiana crea

un valore nell’indotto pari al triplo della filiera, al Nord, al Centro e in tante aree del Sud,

generando direttamente e indirettamente sviluppo e ponendosi al centro di un network

che comprende tante strutture di eccellenza del Servizio sanitario nazionale”. Davanti

all’emergenza Covid-19 “ci siamo immediatamente allertati – prosegue il manager – sia

recependo le disposizioni normative, che hanno riconosciuto indispensabili le attività del
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settore, sia adottando da subito importanti misure di prevenzione dei rischi. Premettendo

che, nei periodi di grande incertezza, tutela della salute e stabilità economica vanno di

pari passo, abbiamo scelto la strada della responsabilità e della concretezza, tutelando

pazienti e lavoratori. Abbiamo garantito la sicurezza con Task force su organizzazione

del lavoro, produzione, ricerca clinica, distribuzione, informazione scientifica, anche

condividendo ‘best practices’, grazie al confronto sempre positivo con isindacati. Così

tutti i pazienti, non solo quelli colpiti da Covid-19,hanno avuto accesso alle terapie”. Al

presidente di Farmindustria “preme rimarcare che è stato fondamentale il ruolo delle

Istituzioni, a partire da ministero della Salute e Aifa”, l’Agenzia italiana del farmaco,

“protagonisti della tenuta di tutto il sistema anche grazie a una vera e propria partnership

con l’industria farmaceutica. E poi” Scaccabarozzi loda “il sacrificio di tanti uomini e

donne delle imprese, dell’indotto e della filiera distributiva, che non si sono mai fermati”.

More from my site
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17giu 2020 
 

Farmaci: pandemia non frena export 
che nel primo trimestre segna +24% su 
base annua 
di Red.San. 

 
L'impatto della pandemia sul primo trimestre dell'anno 
evidenzia un settore farmaceutico in totale controtendenza 
rispetto all'insieme dell'economia: l'export è aumentato di 
oltre il 24% su base annua per l'Italia e del 14,9% per il 
Mezzogiorno. E' quanto emerge dallo studio SRM (centro 
studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo) presentato oggi 
nel corso del Webinar organizzato insieme a Farmindustria 
sulla "Filiera farmaceutica di fronte alla sfida del Covid-19" 
secondo cui cresce anche il numero delle imprese: +0,4% per 
l'Italia e un +0,8% per le regioni del Sud. "Con 750 imprese e 
oltre 61mila addetti - continua lo studio - la filiera 
farmaceutica è tra i settori più innovativi e green: il 90% 
delle imprese sta adottando l'innovazione 4.0 nella produzione e il principio della 
sostenibilità nei suoi processi". Così, in 10 anni "sono diminuiti sia i consumi energetici (-
54% vs -26% della media manifatturiera) sia le emissioni di gas climalteranti (-74% vs -
13%)". 

Manfredi: necessario il link con la produzione 
La pandemia ha mostrato "la necessità di una stretta connessione tra attività di ricerca 
farmaceutica e produzione" e può trasformarsi in una leva per rendere la nostra ricerca "un 
polo di attrazione di investimenti dall'estero" ha detto Gaetano Manfredi ministro 
dell'Università e della ricerca, durante il Webinar. "La filiera farmaceutica - ha sottolineato 
il ministro - è un'ottima esemplificazione di quello che dobbiamo fare: è uno dei settori che 
ha sofferto meno in questi mesi, anzi ha avuto una crescita". Ma "ci ha dato anche la 
conferma di quanto sia importante una capacità di traslazione dei risultati ottenuti dalla 
ricerca nella realtà della vita delle persone". D'altro canto, da questa esperienza emerge 
l'importanza di "rafforzare strumenti per far sì che questa ricerca diventi una leva per 
attrarre investimenti esteri". Per farlo serve "un sistema anche di sostegno fiscale ed 
economico che attragga i grandi gruppi internazionali" evitando, così, di delocalizzare 
produzioni strategiche per il Paese. Da questo punto di vista, ha concluso Manfredi, il caso 
vaccini è esemplificativo. "Tutti i prototipi si sviluppano in piccole aziende biotech, ma la 
produzione per la commercializzazione è una fase di cui si occupano i grandi gruppi del 
settore". 

Scaccabarozzi: la farmaceutica volano per il Sud  
Secondo il presidente di Farmindustria Massimo Scaccabarozzi "nonostante le difficoltà 
dell'emergenza Covid-19, il settore farmaceutico può essere in grado di fare da volano per il 
rilancio di tutto il Sud". "Le imprese del farmaco - ha aggiunto - sono un asse portante 
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dell'industria nel Mezzogiorno. Si tratta di realtà variegate a capitale nazionale o estero, 
grandi, medie o piccole imprese". Sono tante, "soprattutto in regioni come Abruzzo, 
Campania, Puglia e Sicilia, e rappresentano una realtà importante dal punto di vista 
economico, occupazionale e sociale". Il loro valore è dovuto a "diversi fattori", 
"innanzitutto alla qualità delle risorse umane, che è straordinaria e costituisce un punto 
qualificante per le aziende internazionali". L'altro aspetto è che "sono collegate a un 
indotto di eccellenza" e a "sinergie a tanti livelli, da centri di ricerca universitari e a start up 
pubbliche e private". Il settore farmaceutico delle regioni del Sud Italia, inoltre, "esporta 
molto più di interi paesi europei". "Credo - ha concluso - il Sud si meriti più di quello che 
ha e noi cercheremo di essere ancora più presenti, in termine di quantità e qualità". 

 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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quotidianosanita.it 
  

Farmaceutica. Il settore cresce nonostante il Covid, 
anche al Sud. Innovazione e green decisivi 
 

Presentato oggi durante un webinar organizzato da Farmindustria e Srm un report 
del centro studi di Intesa San Paolo che ha analizzato la filiera farmaceutica di 
fronte alla sfida del Covid-19. L’impatto della pandemia sul primo trimestre 
dell’anno evidenzia un settore in totale controtendenza rispetto all’insieme 
dell’economia: l’export è aumentato di oltre il 24% su base annua per l’Italia e del 
14,9% per il Mezzogiorno. Cresce il numero delle imprese: +0,4% per l’Italia e un 
+0,8% per le regioni del Sud. LO STUDIO 
 

17 GIU - “L’impatto del Covid sul primo trimestre dell’anno evidenzia un settore 
farmaceutico in totale controtendenza rispetto all’insieme dell’economia: l’export è 
aumentato di oltre il 24% su base annua per l’Italia e del 14,9% per il Mezzogiorno. 
Cresce il numero delle imprese: +0,4% per l’Italia e un +0,8% per le regioni del 
Sud”. È quanto emerge dallo studio di SRM (centro studi collegato al Gruppo 
Intesa Sanpaolo) presentato oggi in un webinar organizzato da Farmindustria e 
SRM sulla filiera farmaceutica di fronte alla sfida del Covid-19. 
  

Con 750 imprese e oltre 61.000 addetti la filiera farmaceutica è tra i settori più innovativi e green: il 90% 
delle imprese sta adottando l’innovazione 4.0 nella produzione e il principio della “sostenibilità” nei suoi 
processi: in 10 anni sono diminuiti sia i consumi energetici (-54% vs -26% della media manifatturiera) 
sia le emissioni di gas climalteranti (-74% vs -13%); 
E nel comparto anche il Mezzogiorno fa la sua parte: il Valore Aggiunto è di oltre 650 milioni di euro (il 
7% del dato nazionale) e si registra un export pari ad oltre a 3,1 miliardi di euro (circa il 10% del dato 
nazionale); la filiera farmaceutica del Sud partecipa al contesto nazionale con 124 unità locali (il 16,6% 
del totale Italia) e con 5.520 addetti (il 9% del dato nazionale). 
Nello studio vengono anche elaborati due scenari bas  per stimare l’impatto Covid sulla filiera 
farmaceutica nel corso del 2020, dimostrano che il settore tiene e riesce a crescere: 
- il Fatturato delle imprese: nello scenario base è in crescita del +0,8% nel Mezzogiorno e del +0,6% in 
Italia. In uno scenario più pessimistico tali dati scendono rispettivamente al -0,4% e -0,2%; 
- il Valore Aggiunto: nello scenario base +1,3% nel Mezzogiorno +1,4% per l’Italia, mentre in uno 
scenario più pessimistico scende al -0,3% e -0,2%. 
 
Il Direttore Generale SRM Massimo Deandreis dichiara: “Durante la pandemia Covid-19 il settore 
farmaceutico è stato in prima linea dimostrando la sua rilevanza per il Paese e registrando dati in totale 
controtendenza rispetto all’andamento negativo dell’economia nel suo insieme. Confortano i dati del 
primo trimestre del 2020 e le stime di impatto complessivo sul 2020 che vedono anche scenari di 
crescita. Il Farmaceutico si conferma inoltre emblematico per l’interazione tra industria, ricerca, 
Università e innovazione. Una combinazione vincente che deve diventare il perno anche di altri settori 
industriali. Il Mezzogiorno sta dando un contributo molto rilevante, spesso non conosciuto, con 
eccellenze nel settore della ricerca e della capacità produttiva italiana come cerchiamo di mettere in 
evidenza in questa ricerca”. 
 
"Ci siamo e vogliamo fare la nostra parte. Le imprese del farmaco – afferma Massimo Scaccabarozzi, 
Presidente Farmindustria - sono un asse portante dell’industria in tutt’Italia e anche al Sud.  In molte 
Regioni del Mezzogiorno (Abruzzo, Campania, Puglia e Sicilia ad esempio) sono tante e tutte insieme – 
a capitale nazionale o estero, grandi, medie o piccole – rappresentano una realtà importante dal punto 
di vista economico, occupazionale e sociale. Grazie alla qualità delle Risorse Umane, all’efficienza 
dell’indotto e alle sinergie con centri clinici, università, centri di ricerca, start up, in un modello di open 
innovation che può dare molto al territorio. I dati dello studio confermano inoltre che, nonostante le 
difficoltà dell’emergenza Covid–19, il settore farmaceutico può essere in grado di fare da volano per il 
rilancio di tutto il Sud”. 
17 giugno 2020                                                                                                                                    © Riproduzione riservata 
 http://www.quotidianosanita.it/scienza-e-farmaci/articolo.php?articolo_id=86279 
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11/06/2020  RADIO UNO
GR 1  - 00:01 - Durata: 00.01.18 
 

 

 

Conduttore: COLLI MASSIMILIANO - Servizio di: MORGERA DANIELE - Da: fedani

Coronavirus. Corsa al vaccino. Walter Ricciardi (OMS), Italia in prima linea grazie a collaborazione con

l'Università di Oxford. Commento Massimo Scaccabarozzi (Farmindustria).

Int. Guido Rasi (EMA).

 

Data Pubblicazione:
11-GIU-2020

95



art

 

 

 
11/06/2020  RADIO UNO
GR 1  - 08:00 - Durata: 00.01.23 
 

 

 

Conduttore: BELLI ENRICA - Servizio di: MORGERA DANIELE - Da: gioard

Coronavirus. La corsa al vaccino. Sperimentazioni promettenti. La posizione di Massimo Scaccabarozzi

(Farmindustria).

Int. Guido Rasi (EMA).
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Coronavirus, Farmindustria: "Un giorno per 
produrre farmaco, per vaccino mesi" 

 FARMACEUTICA 

   
Pubblicato il: 10/06/2020 15:45 
"Produrre un vaccino non è come 
produrre una compressa, per cui 
bastano pochi giorni. Per produrre 
un vaccino occorrono mesi e 
mesi, in più ogni prodotto ha una 
sua storia e non si può produrre 
qualsiasi vaccino ovunque. Servono 
bioreattori specifici che o hai o non 
hai, e dire oggi dove sarà prodotto il 
vaccino contro Covid-19 è difficile 
perché non sappiamo quale sarà il 
vaccino (o i vaccini) di successo". 
Così Massimo Scaccabarozzi, 

presidente di Farmindustria, all'Adnkronos Salute. 

"Ci sono nel mondo 136 progetti in sviluppo - ricorda - di cui 8 in fase I e II. Però la ricerca 
è un processo lungo e non è prevedibile. Ce ne sono appunto 136 allo studio, di cui 33 
molto promettenti, ma per dire quale arriverà in fondo bisognerà aspettare i risultati 
di fase II e III. Poi quello che è importante è che tutte le aziende, in un mondo globale, 
siano pronte a metterli a disposizione di tutti. La ricerca avviene ovunque, in più Paesi 
insieme soprattutto in questa fase in cui l'arruolamento deve avvenire dove ci sono i 
malati. E cosa ancora più importante, molte aziende che sto sentendo, impegnate in questi 
progetti, stanno parallelamente potenziando le loro produzioni per arrivare ad avere a 
disposizione miliardi di dosi". 

"Il ministro della Salute, Roberto Speranza - prosegue Scaccabarozzi - ha creato una 
coalizione, la Inclusive Vaccine Alliance, formata da lui, il ministro tedesco, quello francese 
e quello olandese, che si occuperà della programmazione per far sì che in nessun Paese 
manchino i vaccini, indipendentemente da dove arriveranno. Se verrà dagli Usa non 
possiamo di certo dire che sarà solo americano, così come se dovesse essere prodotto in 
Italia non lo sarà sicuramente solo per il nostro Paese. L'importante è che ne arrivi 
uno". 

"Chiaramente - precisa il presidente di Farmindustria - sarei contento di avere produzione 
o parte della produzione in Italia, ma l'importante è che questo 'scudo' arrivi e che le 
aziende si facciano trovare pronte, sempre considerando che non ci si improvvisa 
produttori di vaccini: da noi abbiamo qualche hub produttivo e dunque anche alleanze 
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internazionali, ma occorre verificare che questi hub abbiamo gli strumenti adatti a 
produrre quel o quei vaccini". 

Sulla programmazione per la campagna vaccinale anti-influenza stagionale, che dovrebbe 
mettere al sicuro gli italiani anche da alcuni rischi legati al coronavirus e dal pericolo di 
'false diagnosi' di Covid-19, inoltre, sottolinea il presidente di Farmindustria, "siamo in 
ritardo". "Il ministero della Salute è uscito con le linee guida, ma non tutte le Regioni sono 
partite coi bandi. C'è un dialogo continuo ministero-industria, stiamo cercando di fare le 
previsioni, ma siamo in ritardo". "I vaccini che serviranno a settembre - fa notare 
Scaccabarozzi - sono già stati prodotti e quelli che produciamo da qui a luglio non saranno 
disponibili prima di ottobre-novembre, perché i tempi di produzione sono lunghi, a causa 
dei numerosi test e controlli di sicurezza. Le linee guida ora ci sono, le Regioni devono 
correre per i bandi. Le aziende sono pronte a programmare e sono coinvolte nel dialogo sul 
tema dei tempi, ma non spetta a noi fare le campagne vaccinali. Per farci trovare pronti 
dobbiamo sapere in tempi utili quanti vaccini servono", conclude. 
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ANSA - mercoledì 10 giugno 2020, 18.39.43

 

>>>ANSA/ L'Italia verso la produzione del vaccino Covid

 

>>>ANSA/ L'Italia verso la produzione del vaccino Covid

 Scaccabarozzi, nostre aziende pronte ma molto dipenderà dal tipo

    (di Manuela Correra)

    (ANSA) - ROMA, 10 GIU - L'Italia si sta organizzando per

 produrre sul territorio nazionale una parte ingente del

 candidato vaccino europeo anti-Covid. L'annuncio arriva da

 Walter Ricciardi, membro del comitato esecutivo

 dell'Organizzazione mondiale della sanità e Consigliere del

 ministro della Salute Roberto Speranza. Ed anche se i tempi

 restano ancora incerti, l'obiettivo è di avere le prime dosi

 disponibili per il prossimo inverno. 

    Rispetto a un vaccino contro il nuovo coronavirus, "l'Europa

 è molto più avanti degli Stati Uniti e ci stiamo organizzando

 affinché una parte sostanziale venga prodotto in Italia. Quindi

 - ha spiegato Ricciardi - ci stiamo organizzando per essere tra

 i paesi leader". Ed ancora: "Devo dire con piacere - ha aggiunto

 - che in questo caso l'Europa è avanti rispetto agli Stati

 Uniti", perché il vaccino che si sta sviluppando, quello che

 vede unita l'Università di Oxford in collaborazione con

 l'azienda Irbm di Pomezia e la multinazionale AstraZeneca, "è in

 una fase di sviluppo più avanzata rispetto all'altro". Quanto ai

 tempi, "se le cose vanno bene, in autunno-inverno potremmo avere

 le prime dosi e naturalmente anche quelle per gli italiani".

    Italia in prima linea dunque, anche se la produzione di uno o

 più candidati vaccini implica comunque degli aspetti

 problematici e non scontati, sottolinea all'ANSA il presidente

 di Farmindustria  Massimo Scaccabarozzi. Le aziende

 farmaceutiche italiane che hanno le tecnologie per i vaccini, ha

 spiegato, "sono pronte a produrre il vaccino anti-Covid

 'europeo'; sul territorio nazionale abbiamo infatti vari hub e

 poli industriali specializzati, come quello toscano". Tuttavia,

 ha precisato, "va detto che molto dipenderà da quale tipo di

 vaccino arriverà alla fine a superare la fase 3 di

 sperimentazione e si dimostrerà quindi quello giusto. Infatti, i

 candidati vaccini non sono tutti uguali e ciascuno di quelli in

 sperimentazione implica differenti procedure di produzione. Non

 è pertanto scontato che tutte le nostre aziende possano produrre

 qualunque tipo di vaccino". Al momento, rileva Scaccabarozzi,
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 "secondo i dati dell'Oms, ci sono 136 candidati vaccini allo

 studio dei quali 8 sono in fase di sperimentazione 2 o 3. La

 nostra speranza, naturalmente, è che al traguardo possano

 arrivare più vaccini". Ma proprio per questo, chiarisce, "è

 fondamentale puntare ad una alleanza europea per la produzione.

 Ovviamente, l'auspicio è che il o i vaccini finali siano

 producibili in Italia ma, se così non fosse, la priorità è che

 siano comunque disponibili per tutti". Anche se la produzione

 avverrà fuori dall'Italia, cioè, "indipendentemente dall'origine

 dell'azienda 'madre', si punta ad avere comunque una produzione

 mondiale che garantisca il vaccino a tutti i Paesi". Insomma,

 stigmatizza il presidente delle imprese del farmaco, "i o il

 futuro vaccino non sarà targato Usa, Ue o Italia, ma sarà per

 tutti i Paesi. La Ricerca, infatti, è globalizzata ed i

 risultati, indipendentemente dal capitale dell'azienda

 produttrice originaria, saranno comunque messi a disposizione di

 tutti". Dunque, "qualsiasi vaccino arriverà, sarà disponibile

 per tutti i Paesi". In questo senso, Scaccabarozzi giudica

 "fondamentale" l'azione portata avanti dal ministro Speranza

 che, insieme a Francia, Olanda e Germania, "ha lanciato una

 alleanza ed un accordo per il vaccino, la 'Inclusive vaccine

 Alliance'". L'obiettivo, conclude, è appunto "garantire la

 copertura e la disponibilità del futuro vaccino anti-Covid a

 tutti i Paesi europei. Nessuno escluso".

 (ANSA).

      CR

 10-GIU-20 18:39 NNN
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DIGITAL TRANSFORMATION 
 

Terapie “smart” per il new normal, via alla 
farmaceutica 4.0 
 
Farmindustria punta su Intelligenza artificiale per la ricerca e robot per la 
produzione. Il presidente dell’associazione: “Verso una rete integrata tra 
ospedali e territorio” 
 

09 Giu 2020 
L. O. 

 
Intelligenza artificiale per la ricerca e produzione robotizzata. Sono i due 
cardini della svolta digitale intrapresa dalle imprese del farmaco: “Stiamo 
assistendo a un’accelerazione della digital transformation del sistema salute 
impressa dalla pandemia” dice Massimo Scaccabarozzi, presidente di 
Farmindustria, commentando i primi dati dell‘Osservatorio 
Innovazione digitale in Sanità del Politecnico di Milano. 
“Per il Covid-19 – dice il presidente dell’associazione – in tempi record è stato 
lanciato un consorzio europeo a guida italiana (Exscalate4CoV) per la 
ricerca di molecole utili a combattere il virus grazie all’intelligenza 
artificiale e a una banca dati di 500 miliardi di molecole”. Non basta: 
accelerato anche l’utilizzo dello smart working “e l’uso di piattaforme che in 
questo periodo hanno permesso di dare continuità al rapporto con medici e 
strutture del Servizio Sanitario Nazionale”. 
 

Avanti sulla telemedicina 

 
Nella “nuova normalità” l’organizzazione sanitaria dovrà fare 
affidamento sull’uso del digitale, per migliorare sempre di più l’accesso alle 
terapie e rendere più semplice e gestibile il percorso di cura. Secondo 
Scacabarozzi è “un passaggio fondamentale per costruire un’efficace rete 
integrata tra ospedali e territorio, che – come mostra anche l’esperienza 
del Covid – è necessaria per la qualità di tutto il sistema”. Inoltre, “bisognerà 
usare il digitale per rafforzare la capacità di misurare gli effetti delle terapie 
per i pazienti“. 
Consente all’invio di inviti a eventi e iniziative culturali di ciascuno dei Titolari, 
nonché l’invio di comunicazioni inerenti white paper e/o di contenuti editoriali 
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e/o altre informazioni riguardanti le loro attività con modalità di contatto 
automatizzate e tradizionali. 
  
“Saranno sempre i professionisti della salute, a partire dai medici e dagli altri 
operatori sanitari – spiega ancora il presidente – ad essere i principali 
protagonisti, ma credo che sia importante puntare ad esempio ad abilitare 
servizi da remoto quali la teleassistenza, la telediagnosi e il 
telemonitoraggio, servizi di home care, anche per recuperare i volumi 
significativi di visite rinviate nell’emergenza e permettere la continuità 
terapeutica ai pazienti. Così come ritengo siano importanti nuove modalità 
di interazione digitale per snellire i processi burocratici e nuove 
competenze digitali“. 
 
“Viviamo una fase di grandi cambiamenti, con grandi opportunità. Nei 
prossimi 5 anni saranno investiti in Ricerca e Sviluppo 1.000 miliardi di dollari 
a livello mondiale. Il nostro Sistema Paese ha molte eccellenze su cui poter 
contare e una massa critica costituita da professionisti, strutture del Ssn, 
centri clinici e di ricerca, imprese, università: una realtà che in rete può dare 
vita a un hub internazionale per la ricerca sanitaria. La digitalizzazione – 
conclude Scaccabarozzi – rappresenta una tecnologia abilitante per questo 
processo virtuoso e con un balzo in avanti avremo certamente un asso in più 
nella manica e potrà essere ancor più competitivo e attrattivo”. 
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09/06/2020  RAI 3
TGR LAZIO - 19:35 - Durata: 00.01.59 
 

 

 

Conduttore: TRAPANOTTO FRANCESCO - Servizio di: CARIA FRANCESCA - Da: pasgio

Economia. Massimo Scaccabarozzi eletto presidente sezione Farmaceutica e Biomedicali di Unindustria.

Ricordato il suo ruolo in Farmindustria.

Int. Massimo Scaccabarozzi (Unindustria).

 

Data Pubblicazione:
09-GIU-2020
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TMNEWS - martedì 09 giugno 2020, 00.27.52

 

Coronavirus, Farmindustria: accelerata la trasformazione digitale

 

Coronavirus, Farmindustria: accelerata la trasformazione digitale Scaccabarozzi: grandi

opportunità per tutto il Sistema Paese

Roma, 9 giu. (askanews) - "Un'improvvisa accelerazione al

processo di trasformazione digitale nel sistema salute durante la

pandemia. È quanto emerge dai primi dati dell'Osservatorio

Innovazione Digitale in Sanità del Politecnico di Milano

presentati oggi", ha dichiarato Massimo Scaccabarozzi, presidente

di Farmindustria.

 

"Le imprese del farmaco - ha commmentato Scaccabarozzi - hanno

realizzato una strategia digitale all'avanguardia sia nella

produzione robotizzata, sia nella Ricerca con l'uso di grandi

quantità di dati elaborati dall'Intelligenza Artificiale.

Basti pensare che, per il Covid-19, in tempi record è stato

lanciato un consorzio europeo a guida italiana (Exscalate4CoV)

per la ricerca di molecole utili a combattere il virus grazie

all'intelligenza artificiale e a una banca dati di 500 miliardi

di molecole. Senza dimenticare l'ambito dello smart working e

l'uso di piattaforme che in questo periodo hanno permesso di dare

continuità al rapporto con medici e strutture del Servizio

Sanitario Nazionale".

 

"Nella 'nuova normalità' - ha proseguito - l'organizzazione

sanitaria dovrà fare molto affidamento sull'uso del digitale, per

migliorare sempre di più l'accesso alle terapie e rendere più

semplice e gestibile il percorso di cura. È un passaggio

fondamentale per costruire un'efficace rete integrata tra

ospedali e territorio, che - come mostra anche l'esperienza del

Covid - è necessaria per la qualità di tutto il sistema. Inoltre

bisognerà usare il digitale per rafforzare la capacità di

misurare gli effetti delle terapie per i pazienti, con schemi di

Value Based Healthcare che possono migliorare le cure e per

ricercare una vera efficienza della spesa".

 

"Certamente saranno sempre i professionisti della salute, a

partire dai medici e dagli altri operatori sanitari, ad essere i

principali protagonisti - ha sottolineato - ma credo che sia

importante puntare ad esempio ad abilitare servizi da remoto
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quali la teleassistenza, la telediagnosi e il telemonitoraggio,

servizi di home care, anche per recuperare i volumi significativi

di visite rinviate nell'emergenza e permettere la continuità

terapeutica ai pazienti. Così come ritengo siano importanti nuove

modalità di interazione digitale per snellire i processi

burocratici e nuove competenze digitali":

 

"Viviamo una fase di grandi cambiamenti, con grandi opportunità.

Nei prossimi 5 anni saranno investiti in Ricerca e Sviluppo 1.000

miliardi di dollari a livello mondiale. Il nostro Sistema Paese

ha molte eccellenze su cui poter contare e una massa critica

costituita da professionisti, strutture del SSN, centri clinici e

di ricerca, imprese, università: una realtà che in rete può dare

vita a un hub internazionale per la ricerca sanitaria. La

digitalizzazione rappresenta una tecnologia abilitante per questo

processo virtuoso e con un balzo in avanti avremo certamente un

asso in più nella manica e potrà essere ancor più competitivo e

attrattivo", ha concluso Scaccabarozzi.

 Red/Sim 20200609T002747Z
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26/05/2020  RADIO UNO
SPORTELLO ITALIA - 11:30 - Durata: 00.02.04 
 

 

 

Conduttore: MANCINI AMERICO - Servizio di: MANDUCA ANNALISA - Da: giapur

Covid-19. La protezione intellettuale nel mondo delle società farmaceutiche.

Int. Massimo Scaccabarozzi (Farmindustria)

 

Data Pubblicazione:
26-MAG-2020
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25/05/2020  RADIO UNO
SPORTELLO ITALIA - 11:30 - Durata: 00.01.47 
 

 

 

Conduttore: BONANNI PAOLA - Servizio di: MANDUCA ANNALISA - Da: pascol

Industria farmaceutica. Il settore durante emergenza Covid ha garantito produzione con nuove misure di

sicurezza. L'attività di informazione medico-scientifica.

Int. Massimo Scaccabarozzi (Farmindustria)

 

Data Pubblicazione:
25-MAG-2020
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24/05/2020  ILMESSAGGERO.IT
AGENZIA VISTA - 16:00 - Durata: 00.00.46 
 

 

 

Conduttore: ... - Servizio di: ... - Da: giacac

Emergenza coronavirus. In corso sviluppo di 118 vaccini. Int. Massimo Scaccabarozzi.

 

Data Pubblicazione:
24-MAG-2020
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24/05/2020  ILMESSAGGERO.IT
AGENZIA VISTA - 16:00 - Durata: 00.02.06 
 

 

 

Conduttore: ... - Servizio di: ... - Da: giacac

Emergenza coronavirus. La filiera non si è mai fermata. Int. Massimo Scaccabarozzi.

 

Data Pubblicazione:
24-MAG-2020
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24/05/2020  ILTEMPO.IT
AGENZIA VISTA - 16:00 - Durata: 00.02.23 
 

 

 

Conduttore: ... - Servizio di: ... - Da: giacac

Emergenza coronavirus. Esperti consigliano vaccini contro influenza. Int. Massimo Scaccabarozzi.

 

Data Pubblicazione:
24-MAG-2020
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FOCUS FARMACIA 

IFARMA: La figura del Farmacista è un valore 
per il SSN 

LA valore per il Ssn 

 

Con il contributo di 

 

Le aziende farmaceutiche hanno affrontato l’emergenza con cinque task 

force e una miriade di iniziative di solidarietà, ci racconta il presidente di 

Farmindustria Massimo Scaccabarozzi. E il rapporto con le farmacie? 

«Nessuna intenzione di scavalcarle con la distribuzione dei medicinali ai 

pazienti, si trattava soltanto di farmaci ospedalieri per patologie gravi e 

nel pieno rispetto del ruolo del farmacista». 
23 maggio 2020 
di Laura Benfenati 
«Qualcuno voleva un mondo senza vaccini?» ci dice il presidente di Farmindustria Massimo Scaccabarozzi. 
«Ecco un mondo in cui ne manca soltanto uno». Farmindustria ha affrontato il lockdown con una strategia 
di prevenzione, già da febbraio, per evitare rallentamenti nella produzione e nella distribuzione ma anche 
per agevolare i pazienti in terapia cronica e non bloccare gli studi clinici e l’informazione del farmaco. 

• Come hanno vissuto le aziende farmaceutiche questo periodo di lockdown? 
In Farmindustria fin da febbraio abbiamo cercato di organizzare piani di continuità, non potevamo far 
mancare alcun farmaco sul territorio e abbiamo quindi creato subito cinque task force: organizzazione del 
lavoro, produzione, distribuzione, ricerca e informazione scientifica. 
La priorità è stata mettere in sicurezza i nostri operatori e assicurare il proseguimento della produzione, che 

ILFARMA.NET Data pubblicazione: 23/05/2020
Link al Sito Web

Link: http://www.ifarma.net/scaccabarozzi-la-figura-del-farmacista-e-un-valore-per-il-ssn/
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non poteva essere fermata. In quel periodo, inoltre, alcune aziende hanno anche dovuto cambiare linea di 
produzione e le abbiamo aiutate a ottenere in tempi rapidi tutte le autorizzazioni necessarie. Sul fronte 
della distribuzione non potevano mancare né i medicinali in ospedale e nelle farmacie né i principi attivi 
nelle fabbriche, anche qualora ci fosse stato un blocco dei trasporti. Per quanto riguarda la ricerca, siamo 
impegnati in molti studi clinici e non si dovevano fermare i protocolli sperimentali: abbiamo fatto in 
modo, grazie alla grande collaborazione con Aifa, che i medicinali potessero arrivare a casa dei pazienti che 
non potevano recarsi in ospedale. E infine il tema importante dell’informazione scientifica: basti pensare 
che a un certo punto si è parlato della distribuzione di antivirali da parte dei medici di medicina generale e 
su quei farmaci abbiamo organizzato formazione da remoto. 

• Si sono registrate carenze e difficoltà di approvvigionamento? 
Nella fase iniziale del lockdown molte persone e molte strutture hanno fatto scorte di medicinali, anche di 
antivirali che non si sapeva se potevano funzionare per Covid-19 ma che si rischiava di non avere poi a 
disposizione per i malati di Hiv. Abbiamo lavorato in collaborazione molto stretta con Aifa, segnalando 
quando c’erano carenze ed evitando che si arrivasse a vere e proprie mancanze di farmaci sul territorio. 

• Molti medicinali sono passati in Dpc dalla distribuzione diretta: è ipotizzabile che questo possa 
proseguire o si tornerà indietro dopo l’emergenza Covid-19? 

La Dpc si basa su accordi dei farmacisti con le Regioni: la medicina del territorio è un valore, rispetto 
all’”ospedalocentricità” del sistema sanitario, come si è visto anche in questo lockdown. Credo però che sia 
molto importante capire quali farmaci possano essere portati sul territorio. Ci sono dei medicinali che 
erano nelle farmacie e sono spariti per essere oggetto di gare di acquisto a livello centralizzato: la farmacia 
si è prestata ai contratti di distribuzione per conto, questi farmaci a mio parere dovevano rimanere nella 
convenzionata. 

• Alcune industrie hanno attivato consegne a domicilio dei medicinali ai pazienti, scavalcando di 
fatto le farmacie: possiamo rassicurare i farmacisti sul fatto che si tratta di episodi circoscritti alla 
fase emergenziale? 

Noi non abbiamo “scavalcato” il farmacista, assolutamente, non si tratta di una distribuzione 
alternativa ma non è stato capito. Ci sono molti malati di cancro, per esempio, a cui è stata posticipata la 
cura. Molti pazienti ci chiedevano: quale prezzo pagheremo per questo, per le diagnosi ritardate, per le 
terapie mancate? Al di là dell’emergenza Covid-19, dovremmo porci anche queste domande. Le aziende 
hanno soltanto organizzato la consegna a casa dei medicinali, nel perfetto rispetto della privacy, al malato 
che non poteva recarsi in ospedale. Si trattava di farmaci a uso ospedaliero, quali, per esempio gli 
antitumorali e quelli per l’ipertensione polmonare. Ci tengo a sottolineare che non abbiamo prevaricato né 
il ruolo del medico né il ruolo del farmacista: la prescrizione del farmaco la fa il medico in ospedale e la 
preparazione è a cura del farmacista ospedaliero. Da qui in poi la consegna viene fatta da un distributore 
nel pieno rispetto di tutte le norme e solo se autorizzato a livello regionale e ospedaliero. 

• Come dovrà cambiare la farmacia, secondo lei che è farmacista, dopo questa emergenza? 
La farmacia sta dimostrando che si possono organizzare alcuni servizi in modo molto efficiente. Penso per il 
futuro alla prevenzione vaccinale: se arriva la seconda ondata di Covid-19 in autunno, credo sia importante, 
come dicono gli scienziati, che molte persone siano vaccinate per l’influenza, la polmonite da pneumococco 
e la pertosse. Oltre alla programmazione della produzione, si devono somministrare poi questi farmaci e il 
farmacista potrebbe avere un ruolo importante. La farmacia deve puntare molto, a mio parere, sulla 
valorizzazione della figura professionale del farmacista, sulle sue competenze, le sue capacità. 

• Si riuscirà mai ad arrivare a un cambio di remunerazione delle farmacie? 
Io penso che la remunerazione della distribuzione non debba essere staccata dal prezzo del farmaco, il 
valore della filiera è importante e deve essere sostenuto. Non si può pensare di cambiare il prezzo al 
pubblico senza aver coinvolto il produttore: noi negoziamo i prezzi che non possono poi essere modificati. 
Credo che in questi processi sia fondamentale una programmazione di filiera. 

• Cosa chiede in questo momento Farmindustria al Governo e alle istituzioni? 
Il ministro Speranza sta portando avanti un dialogo e un confronto onesto con tutti nel rispetto dei ruoli di 
ciascuno. La farmaceutica ha dimostrato di saper reagire bene anche in questo momento. Noi avevamo 
però fatto un patto con Regioni e Governo sulla chiusura del pay back, è un problema che deve essere 
affrontato anche se in questi mesi, con grande senso di responsabilità, non abbiamo posto nuovamente la 
questione. I 900 milioni che non si sono spesi nella convenzionata sono stati sprecati: una parte potrebbe 
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servire per riportare alcuni farmaci in farmacia – e su questo sono d’accordo con il presidente Mandelli – 
ma una parte servirà per bilanciare la spesa ospedaliera. È necessario un dialogo costante per allocare le 
risorse dove effettivamente servono. A fronte di 900 milioni non spesi per i farmaci, avremo due miliardi e 
mezzo di pay back a carico di industrie farmaceutiche e Regioni. 

• Farmindustria ha dato un contributo essenziale di solidarietà durante l’emergenza: quali sono 
state le iniziative più significative? 

Noi abbiamo creato un’agenda Covid che mandiamo agli associati, con un aggiornamento su tutto quello 
che stiano facendo, sulle task force, sulle diverse attività, sui risultati ottenuti e anche su bandi, decreti-
legge, raccomandazioni Ema eccetera. In Europa questa nostra iniziativa è diventata una best practice. 
Abbiamo poi cercato di mettere a sistema anche la solidarietà: ci sono state 64 imprese che hanno 
comunicato iniziative di responsabilità sociale, ci sono stati 12 milioni di euro di donazione diretta di 
farmaci e 29 di donazione– 50 aziende coinvolte – finanziaria e di beni come dispositivi di protezione 
individuale, gel, respiratori. Sono stati destinati alla Croce Rossa, alla Fimmg, alla Protezione Civile, alle 
associazioni dei malati. Ci sono state inoltre iniziative di welfare aziendale e di volontariato. E solo per fare 
un esempio con la mia rock band abbiamo realizzato un video molto toccante relativo alla canzone “Il 
mondo migliore”, realizzato a casa e messo a disposizione della Fimmg e di Cittadinanzattiva, per la 
raccolta di fondi per acquistare dispositivi per i medici e gli infermieri. 
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Coronavirus: contagi e ricerca farmaceutica. Tempi sperimentazione vaccino.

Int. Massimo Scaccabarozzi (Farmindustria)

 

Data Pubblicazione:
25-MAG-2020

127



art

Tiratura: 91470 - Diffusione: 140414 - Lettori: 711000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 22-MAG-2020
da pag.  16
foglio 1

Superficie: 18 %
Dir. Resp.:  Fabio Tamburini

 1603

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E

128



art

 

 

 
21/05/2020  RADIO UNO
GR 1  - 08:00 - Durata: 00.01.27 
 

 

 

Conduttore: BALDETTI SABRINA - Servizio di: DI MARCO GIUSEPPE - Da: lucchi
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Carmelo Barbagallo (UIL).
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quotidianosanita.it 
 

Scaccabarozzi (Farmindustria): “Tetti di spesa 
vanno ribilanciati, con più risorse all’ospedaliera” 
 

19 MAG - Per il numero uno degli industriali del farmaco, il presidente di 
Farmidustria Massimo Scaccabarozzi, il “problema è il bilanciamento dei tetti di 
spesa”. Un obiettivo, ricorda, “sul quale avevamo fatto un patto con il Governo 
ormai oltre un anno fa... ma non si è ancora visto nulla”. 
  
Il punto è che, per il leader di Farmindustria, il tesoretto di cui parliamo nel nostro 
articolo in realtà non cambierà nulla perché il 54% andrà alla convenzionata che 

è già in attivo, con il risultato che quei soldi in più "non saranno neanche spesi", mentre alla diretta, 
in rosso per miliardi di euro, e "che a noi costa di payback un miliardo e mezzo”, di quei soldi in 
più, “alla fine alle aziende arriverebbero poco più di 150 milioni". 
  
"Insomma - sottolinea Scaccabarozzi - capisce bene che è un aumento di risorse che non c’è. 
Anzi, considerando che con l’emergenza Covid la spesa diretta è destinata a crescere ancora, 
anche per l’alto costo dell’assistenza farmaceutica nelle terapie intensive, alla fine non arriverà 
nemmeno questa pillolina. Insomma, è un aumento effimero”. 
  
Sulla revisione dei tetti il presidente di Farmindustria conferma “di non aver avuto segnali” dal 
Governo ma non vuole fare polemica: “In questa fase di emergenza abbiamo mostrato 
responsabilità e abbiamo pensato solo a non far mancare i farmaci e ad aumentare la produzione. 
Ma è chiaro che va aperta quanto prima una riflessione”. 
  
“In questo momento – spiega- vanno messe le risorse lì dove servono, ovvero sull’ospedale e 
lasciare quei 900 mln non spesi nella territoriale è uno spreco”. 
  
L.F. 
 
19 maggio 2020 
 
© Riproduzione riservata 

 

http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?approfondimento_id=14858 
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Farmaceutica. Dai fondi Covid e dalla “vecchia” legge di

Bilancio spunta un tesoretto di 736 milioni. Ma aziende e

farmacisti non hanno le stesse idee su come andrebbe

utilizzato. Il commento di Mandelli e Scaccabarozzi -

Quotidiano Sanità

stampa

Farmaceutica. Dai fondi Covid e dalla “vecchia” legge di Bilancio spunta un tesoretto di

736 milioni. Ma aziende e farmacisti non hanno le stesse idee su come andrebbe

utilizzato. Il commento di Mandelli e Scaccabarozzi

Una somma frutto del meccanismo del budget/tetto per la spesa farmaceutica calcolato

in percentuale fissa (14,85%) del fondo sanitario nazionale. Se questo aumenta, cresce

anche il budget per i farmaci. E così sarà, grazie al surplus di finanziamenti per la sanità

(quasi 5 miliardi in più nel 2020). Ma dai farmacisti e dagli industriali arrivano commenti

diversi su come utilizzare queste risorse. Per Mandelli andrebbero rafforzato il paniere

dei farmaci in farmacia, mentre per Scaccabarozzi la parte ospedaliera del tetto deve

pesare di più

19 MAG - Tra legge di bilancio e i vari decreti Covid (il "Cura Italia" e l'emanando

"Rilancio") il budget/tetto di spesa per la farmaceutica si incrementerà in automatico di

circa 736 milioni di euro. Il calcolo è presto fatto (euro più euro meno): dalla legge di

bilancio per il 2020 sono arrivati alla sanità (parte corrente) 2,185 miliardi di euro, poi dal

"Cura Italia" altri 1,410 miliardi e infine dal "Rilancio" ulteriori 1,361 miliardi.

In tutto quindi 4,956 miliardi a valere tutti sul fondo sanitario corrente di quest'anno.

Considerando che il budget della farmaceutica (convenzionata e diretta) è fissato per

legge al 14,85% del fondo, la dote per la farmaceutica 2020 sale di 736 milioni, di cui

circa 395 per la convenzionata (pari al 7,96% del tetto), 331 per la diretta (pari al 6,69%)

e circa 10 milioni per i gas medicinali (0,20%).

Un "tesoretto" di cui non si era ancora parlato ma che in ogni caso aumenta il budget del

farmaco, da sempre in sofferenza con il costante sfondamento dei tetti programmati (in

particolare quello della diretta che comprende la spesa farmaceutica ospedaliera) e che,

pur contribuendo ad alleggerire il payback di fine anno a carico delle aziende, non sarà

comunque sufficiente a coprire il buco che anche nel 2020 si registrerà con certezza nel

settore.

Basti pensare che la spesa diretta nel 2019 farà segnare un disavanzo intorno ai 2,6

miliardi (stando al monitoraggio Aifa della spesa tra gennaio e novembre) a fronte, come
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abbiamo visto, di un incremento di fondi per quest'anno di "soli" 331 milioni.

Diverso il discorso per la convenzionata, già in attivo nel 2019 per circa 800 milioni e che

dall'incremento Bilancio/Covid vedrà alzare la sua dotazione potenziale di 395 milioni

che però potrebbero anche non venir mai spesi considerando la storica tenuta del tetto

di questa parte della farmaceutica.

In ogni caso il "tesoretto" c'è anche se, senza una rimodulazione dei tetti, rischia

effettivamente di non mutare la situazione: una spesa convenzionata “virtuosa” e una

diretta in costante crescita e probabilmente sottostimata e pareggiata solo dal pay back

a fine anno.

Ma in ogni caso la partita è tutta da giocare come dimostrano anche le visioni divergenti

su come andrebbe riconsiderato il budget della farmaceutica che abbiamo raccolto

intervistando il presidente della Fofi Andrea Mandelli e quello della Farmindustria

Massimo Scaccabarozzi.
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**FASE 2: FARMINDUSTRIA, ORA RIPARTIRE CON INFORMAZIONE

SCIENTIFICA** =

 

ADN0756 7 ECO 0 ADN ECO NAZ

       **FASE 2: FARMINDUSTRIA, ORA RIPARTIRE CON INFORMAZIONE SCIENTIFICA** =

       Scaccabarozzi, 'attività importante, è cruciale riavviarla in

 sicurezza'

       Roma, 18 mag. (Adnkronos Salute) - Nel pieno dell'emergenza

 coronavirus l'industria del farmaco italiana "ha retto per quanto

 riguarda distribuzione, produzione e ricerca. Ora ci sono alcuni temi

 aperti legati alle riaperture, a partire dall'informazione scientifica

 del farmaco". A dirlo all'Adnkronos Salute è il presidente di

 Farmindustria, Massimo Scaccabarozzi. "Dobbiamo pensare - sottolinea -

 che l'informatore scientifico porta l'aggiornamento al medico e, dal

 dialogo con questo professionista, trae informazioni importanti anche

 per indirizzare la ricerca. Vogliamo lavorare in modo coordinato con

 le istituzioni regionali e nazionali per riattivare in sicurezza

 questa attività".

       Bisogna anche dire che il contatto fra medici e informatori non si è

 mai fermato del tutto: "In questi mesi i contatti sono stati da

 remoto. Ma dobbiamo pensare che questo è un settore in cui i progressi

 e le novità corrono veloci, e il ruolo dell'informatore può essere

 davvero prezioso per gli stessi professionisti della salute", precisa

 il presidente di Farmindustria. Basti pensare, ad esempio, ai medici

 di famiglia alle prese con la prescrizione di medicinali che prima non

 potevano 'maneggiare'. Per Scaccabarozzi, l'informatore scientifico

 del farmaco riveste un ruolo "fondamentale". E dopo l'emergenza e il

 ricorso all'attività da remoto, occorre pianificare un ritorno alla

 normalità, che sia uniforme e con regole comuni sul territorio.

       (Mal/Adnkronos Salute)

 ISSN 2465 - 1222

 18-MAG-20 13:03
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La sfida di un vaccino (o una cura) globale. Intervista a

Massimo Scaccabarozzi | HealthDesk

La sfida di un vaccino (o una cura) globale. Intervista a Massimo Scaccabarozzi

L'intervista

Massimo Scaccabarozzi è dal 2011 presidente di Farmindustria, associazione che conta

circa 200 aziende del farmaco che operano in Italia

di Michele Musso

14 Maggio 2020 9:26

Tutto il mondo è alla ricerca di strumenti che permettano all'umanità di contrastare

l'ultima pandemia che l'ha colpita, quella da Coronavirus SARS-CoV-2. Due,

ovviamente, le categoria a cui possiamo riferirci: prevenzione e cure, vaccini e farmaci.

Di fatto, a oggi non sono stati ancora trovati, né gli uni né gli altri. Arriveranno, ma dopo

che la ricerca scientifica li avrà trovati bisognerà produrli. Per centinaia di milioni di

persone, miliardi. Quanto tempo ci vorrà? Quali i passaggi che dovranno essere

percorsi? Quali i costi? Quali le difficoltà?

Lo abbiamo chiesto a Massimo Scaccabarozzi, presidente di Farmindustria,

l'associazione delle imprese che in Italia producono e commercializzano farmaci.

Per uscire dalla pandemia non basterà trovare una cura per la Covid-19, ma sarà

necessario un vaccino che consenta un'immunizzazione diffusa e permetta di tornare a

una vita sociale "normale". Condivide?

Senz’altro il vaccino è uno strumento fondamentale nella lotta al Covid19. Così come

sono importanti, nel frattempo, terapie che consentano di curarlo. E le imprese del

farmaco consapevoli del loro ruolo fondamentale per la salute e per l’economia del

Paese, hanno risposto fin da subito, con grande senso di responsabilità, lavorando notte

e giorno nella ricerca di vaccino e farmaci.

Senza dimenticare di assicurare la continuità della produzione e distribuzione per

garantire l’aderenza alla terapia dei pazienti colpiti da altre patologie.

Quante sono le sperimentazioni in corso per terapie e vaccini? Di quale ordine di

grandezza gli investimenti pubblici e privati?

Il numero di studi clinici nel mondo che riguardano la malattia Covid-19 cresce giorno

dopo giorno: guardando nel database clinicaltrial.gov, infatti, si trovano tra in corso e

completati, quasi mille studi, comprese sperimentazioni cliniche di farmaci e vaccini.

All’11 maggio nel mondo – secondo l’Organizzazione mondiale della sanità (Oms) -

sono 110 i candidati vaccini, di cui sette in sviluppo clinico di Fase 1/2 e uno che ha

avviato la Fase 1.
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Anche nel nostro Paese, le aziende biofarmaceutiche hanno avviato studi clinici o

partecipato a programmi di ricerca specifici su questa patologia, a volte guidando

ambiziosi progetti europei, come il caso del progetto Exscalate.

Per quanto riguarda gli investimenti diretti delle imprese, è difficile fare un calcolo oggi

perché ancora non disponiamo di dati consolidati e aggregati. Però è certo che solo in

ambito europeo l’ultima call di IMI ha visto mettere sul tavolo 90 milioni di euro, la metà

dei quali sono pagati dalle industrie farmaceutiche.

La Commissione europea ha fatto un grande sforzo con le ultime call, arrivando a

finanziare con i programmi europei di ricerca e innovazione, oltre 45 milioni di euro per

ricerche sul Coronavirus. Ma si stanno aggiungendo via via altre risorse economiche,

come ad esempio gli investimenti per le piccole e medie imprese da parte della Banca

Europea degli investimenti. Solo alla fine si potranno fare realmente i conti.

Quali sono i passaggi - scientifici, regolatori e industriali - per arrivare a un vaccino

disponibile per la popolazione? È possibile ridurre i tempi? In che modo? Con quali

rischi?

Iniziamo dicendo che lo sviluppo di un vaccino richiede un processo lungo ed accurato,

composto da più fasi per testarne la sicurezza prima e la efficacia dopo. Generalmente il

periodo della Ricerca è molto lungo.

In genere, un candidato al vaccino viene prima testato sugli animali per vedere se è

sicuro e se provoca una risposta immunitaria. Quindi viene testato su un piccolo gruppo

di volontari sani, sempre per la sicurezza e la risposta immunitaria (Fase 1). Se i risultati

sono promettenti, questo viene esteso a una popolazione più ampia e più

rappresentativa di diverse centinaia di volontari in uno studio di Fase 2. Il passaggio che

richiede più tempo è la Fase 3. Normalmente si valuta l'efficacia del vaccino in uno

studio che coinvolge migliaia di partecipanti, ed è il passaggio finale prima che un

vaccino sia considerato abbastanza sicuro per gli enti regolatori da consentirne un uso

diffuso. Per dimostrare che sia efficace e sicuro, i ricercatori osservano le differenze nei

rischi di infezione e negli effetti collaterali tra coloro che ricevono il vaccino e quelli che

hanno ricevuto un placebo. La speranza è quella di trovare un vaccino che riduca le

possibilità di infezione e non causi effetti collaterali. Nel caso del Covid-19 la situazione

è complicata perché molte persone, rispettando il distanziamento sociale e tutte le

misure messe in campo per evitare la diffusione, avranno meno probabilità di incontrare

il virus. Quindi, lo sviluppo di questo vaccino potrebbe richiedere molto tempo e un gran

numero di soggetti per uno studio di Fase 3 per produrre risultati statisticamente

significativi.

Avere avuto a disposizione la sequenza virale già nelle prime fasi dell’epidemia ha

permesso di velocizzare lo studio di un vaccino per affrontare l’emergenza e prevenire il

contagio, tutelando le fasce più a rischio della popolazione.

La sfida più grande sarà produrre abbastanza vaccino per tutti. E questo dipenderà dalla

natura del vaccino che arriverà per primo. Il vaccino potrebbe consistere in una versione

indebolita o inattivata del Coronavirus, o in una parte di una proteina di superficie o in

una sequenza di Rna o Dna, iniettata nel corpo all'interno di una nanoparticella o di un
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altro virus, come il morbillo. Potrebbe essere creato utilizzando una macchina che

sintetizza Rna o Dna, o perfino coltivato in piante di tabacco. Quindi la velocità di

produzione dipenderà strettamente dalla tecnologia industriale che verrà utilizzata.

Infine ci sono gli aspetti regolatori, e poiché miliardi di persone potrebbero ricevere il

vaccino Covid-19, la sua sicurezza e la sua efficacia devono essere pienamente

garantite in tutto il mondo con i medesimi standard e quindi sarà necessario un

approccio armonizzato e standardizzato a livello globale.

Una volta trovato il vaccino, ne basterà un tipo soltanto o si dovrà seguire il modello di

quelli per l'influenza stagionale? Quanto tempo ci vorrà per produrne la quantità

necessaria per proteggere miliardi di persone?

I vaccini sono preparati biologici costituiti da microrganismi che possono essere vivi o

uccisi o da loro componenti. E diverse sono le tecnologie a disposizione delle aziende

produttrici tutte ugualmente efficaci e sicure. L’importante è riuscire a rendere disponibile

il prima possibile almeno un vaccino per il Covid-19, ma non è da escludersi che più di

uno dei vaccini attualmente in sviluppo arrivi al traguardo in questa corsa internazionale.

Trattandosi di prodotti biologici, il ciclo di produzione richiede tempo e rigorosi controlli di

qualità su ogni lotto, realizzati al termine di ogni singolo step produttivo. Si tratta sia di

controlli di qualità realizzati dal produttore (ad esempio, la verifica della sterilità,

dell’identità dei singoli ceppi o i controlli di qualità che rappresentano circa il 70% del

tempo totale di produzione) sia di quelli esterni, svolti in Italia dall’Istituto superiore di

sanità, in qualità di Autorità sanitaria facente parte del network europeo degli Official

Medicines Control Laboratories (OMCL), secondo regole e procedure condivise e

consolidate. Al termine di tali controlli l’Istituto superiore di sanità rilascia per ciascun

lotto un apposito certificato europeo denominato “European Batch Release” con validità

per tutti i Paesi facenti parte dell’Unione Europea, a garanzia della qualità di ciascun

lotto immesso in commercio.

Per questo sarà necessario identificare delle strategie idonee per massimizzare la

capacità produttiva del vaccino e renderlo disponibile per un numero sempre più ampio

di persone e in tempi rapidi.

A suo parere bisognerà renderlo obbligatorio? Si aspetta una reazione dei no-vax anche

se non sarà obbligatorio?

L’obbligatorietà è una scelta di salute pubblica che spetta alle Istituzioni, che faranno

tutte le valutazione del caso per prendere le decisioni ritenute più opportune. A noi

aziende spetta solo sviluppare un vaccino efficace e metterlo a disposizione. Ce la

stiamo mettendo tutta per centrare questo obiettivo.

Quanto potrebbe fruttare a un'azienda il brevetto del vaccino?

Non si conosce a priori questo valore. Così come per un farmaco. Gli ultimi dati pubblici

per l’Italia mostrano che la spesa totale per vaccini è stata pari a circa 500 milioni, solo il

2,4% della spesa farmaceutica pubblica e meno dello 0,5% della spesa sanitaria

pubblica.

E possiamo affermare con sicurezza che farmaci e vaccini sono un investimento perché

evitano costi per il cittadino e il sistema di Welfare, ad esempio rendendo non necessari
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ricoveri, prevenendo patologie o rallentandone il decorso, evitando la necessità di

erogare pensioni di invalidità o altre prestazioni di assistenza sociale.

I vaccini sono uno strumento dalla comprovata efficacia e sicurezza, grazie ai quali

alcune malattie sono state eradicate, mentre altre sono state controllate, riducendone

l’incidenza e la mortalità e quindi consentendo di salvare milioni di vite. Sono, inoltre, un

valido strumento per la lotta globale contro la resistenza antimicrobica, in quanto aiutano

a ridurre l’uso improprio di antibiotici e prevengono lo sviluppo di batteri resistenti. Inoltre

sono fondamentali per la protezione dei malati cronici, perché riducono l’incidenza di

altre malattie e complicazioni. Ad esempio, secondo dati Vaccines Europe, la

vaccinazione antinfluenzale riduce del 28% i decessi nei pazienti diabetici, del 50% gli

episodi di infarto e del 24% il rischio di ictus. Un contributo che consente di salvare 25

mila vite all’anno a livello europeo, oltre a far risparmiare 250 milioni di euro, riducendo i

ricoveri e le visite mediche. Un altro esempio relativo all’Italia mostra come, in 18 anni di

vaccinazione contro l’epatite B, il risparmio per il nostro Ssn sia stato di 580 milioni di

euro.

E 1 euro per la vaccinazione fa risparmiare fino a 16 euro di spesa per curare chi si

ammala (considerando anche le risorse economiche generate da persone in salute il

rapporto costo/beneficio sale a 1:44).

Senza dimenticare poi che per i vaccini l’Italia è un hub internazionale di Ricerca e

produzione, con una solida tradizione scientifica e una forte vocazione all’export, che ha

consentito di cumulare in 10 anni 2,5 miliardi di saldo estero positivo, ovvero di domanda

di altri Paesi soddisfatta da produzione realizzata in Italia.

Consigliati da HealthDesk
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TMNEWS - giovedì 14 maggio 2020, 09.39.52

 

Coronavirus, Farmindustria: terapia plasma possibile entro anno

 

Coronavirus, Farmindustria: terapia plasma possibile entro anno Paolo Marcucci in audizione a

commissione Senato

Roma, 14 mag. (askanews) - Isolare gammaglobuline iperimmuni nel

plasma di pazienti guariti dal coronavirus e iniettarle nel

paziente, la cosiddetta terapia del plasma, presuppone una

procedura industriale di una qualche complessità: lo ha spiegato

nel corso di una audizione davanti alla commissione Igiene e

sanità del Senato Paolo Marcucci, amministratore delegato di

Kedrion e rappresentante di Farmindustria.

 

La prospettiva è rendere disponibile questa terapia "entro sei

mesi" e il progetto prevede la "produzione di qualche centinaia

di litri durante la prima parte dell'estate", il trasporto

all'azienda israeliana Kamada, che ha una tecnologia avanzata nel

campo, in modo da avere poi il "prodotto sperimentale",

disponibile per l'attività clinica col paziente, "entro l'anno".

 Ska 20200514T093955Z
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TMNEWS - Thursday 14 May 2020, 09.17.32

 

Fase 2, Farmindustria: su 110 candidature speriamo vaccino

 

Fase 2, Farmindustria: su 110 candidature speriamo vaccino Il presidente Scaccabarozzi in

audizione in commissione al Senato

Roma, 14 mag. (askanews) - In base ai dati dell'Organizzazione

mondiale della sanità (Oms) sono attualmente 110 i vaccini per il

coronavirus candidati nel mondo, di cui 7 già in fase

sperimentale 1 o 2: lo ha ricordato Massimo Scaccabarozzi,

Presidente di Farmindustria, in una audizione davanti alla

Commissione Igiene e sanità del Senato: "E' un dato importante,

speriamo che su 110 alcuni arriveranno a conclusione".

 Ska 20200514T091734Z
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https://www.youtube.com/watch?v=sy-7hAIpDPQ 
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ABOUTPHARMA.COM
 

Informazione medico-scientifica, Farmindustria e sindacati

invocano direttive chiare per la ripartenza

di Redazione Aboutpharma Online 13 Maggio 2020

L’informazione medico-scientifica durante la pandemia è un tema rilevante nel dibattito

tra industria e parti sociali. A questo proposito, Farmindustria e le organizzazioni

sindacali Filctem – Cgil, Femca – Cisl, Uiltec – Uil si sono confrontate in merito allo

svolgimento di tale attività nell’attuale contesto di emergenza Covid-19 . Dal faccia a

faccia è emerso come l’informazione medico-scientifica risulti di fondamentale

importanza per gli operatori del settore, e infatti le aziende farma, in linea con le

normative attuali, stanno continuando a garantirla attraverso attività svolte da remoto.

Tuttavia, emerge una sostanziale disomogeneità a livello locale, per quanto riguarda le

linee guida utili al ritorno alla modalità di informazione scientifica diretta. Per questo

motivo le parti coinvolte sollecitano Governo ed enti locali a confronti immediati sul tema,

nella speranza di ottenere chiarezza su priorità e prospettive per la ripresa post

coronavirus.

Attività fondamentale

Gli attori coinvolti – si legge in una nota congiunta – hanno condiviso che l’informazione

medico scientifica, coerentemente con il diritto/dovere di informazione che spetta alle

imprese farmaceutiche, riveste un ruolo fondamentale per tutti gli operatori sanitari e per

la salute della popolazione, oltre che per l’occupazione di elevata qualità, che unisce

competenze tecniche e relazionali.

Informazione da remoto

Nell’attuale contesto emergenziale le imprese del farmaco stanno garantendo la

continuità dell’informazione scientifica adottando modalità di confronto da remoto

secondo le disposizioni impartite dalle autorità istituzionali di livello nazionale e locale.

Modalità di lavoro che, anche se in questo momento storico risulta il principale canale di

interfaccia con gli operatori sanitari, le parti condividono non porsi in alternativa

all’attività di informazione scientifica diretta, quanto piuttosto come eventuale strumento

complementare e quindi integrativo della stessa.

Ritorno all’informazione diretta, manca il coordinamento a livello locale

In vista di una quanto più prossima ripresa delle attività di informazione scientifica

diretta, si registrano, inoltre, provvedimenti non coordinati a livello locale sia sotto il

profilo delle modalità di svolgimento dell’attività e sia riguardo alle indicazioni temporali,

per un ritorno sicuro e graduale alla normalità.

Il monito a Governo e enti locali
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Pertanto, le parti, avviando un percorso di confronto continuo per monitorare gli sviluppi

sul tema sollecitano anche attraverso incontri dedicati, che Governo ed enti locali

possano:

garantire, specie nella fase emergenziale, approcci omogenei nei contesti regionali, per

facilitare lo svolgimento da remoto dell’attività di informazione medico scientifica;

avere un quadro possibilmente uniforme o comunque ben definito, sulla base di

parametri scientifici, della ripresa delle attività di informazione medico scientifica diretta

definire, in maniera uniforme, le misure a carattere temporaneo di prevenzione e per lo

svolgimento dell’attività diretta, quali condizioni per la massima tutela e sicurezza dei

lavoratori, medici e pazienti.

TAGS:
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07/05/2020  CLASS CNBC
SPECIALE CLASS CNBC - 20:00 - Durata: 00.24.04 
 

 

 

Conduttore: CABRINI ANDREA - Servizio di: ... - Da: andmem

RIPARTITALIA: 100 IDEE PER LA RIPRESA.

- L'Italia della salute protagonista. Fase 2 e analisi scenari. La sperimentazione della cura con plasma.

Un nuovo modello per la sanità. Osp. Massimo Scaccabarozzi (Farmindustria); Elena Bottinelli (Istituto

San Raffaele); Giuseppe Recchi (Affidea)

 

Data Pubblicazione:
08-MAG-2020
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Vaccini, tamponi e test: le cure anti covid.

Int. Massimo Scaccabarozzi (Farmindustria)
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Il boom dell’export durante l’emergenza conferma il ruolo 
cruciale dell’Italia come principale manifattura di medicinali 
d’Europa. E le aziende del settore finiscono sempre più nel 
mirino di fondi e altri acquirenti 
DI LUCA PIANA 

Milano. L'azienda è poco più di una startup, un milione scarso di ricavi nel 

2019. Eppure il fondatore, Stefano Lo Priore, 51 anni, chimico industriale con 

una lunga esperienza negli Stati Uniti, a gennaio ha avuto l'intuizione del 

momento: utilizzare le sue tecnologie, che aveva sviluppato per l'analisi del 

Dna a scopi industriali, per verificare la contaminazione da coronavirus degli 

ambienti. Lo strumento realizzato da Hyris, sede a Londra e una filiale in Italia, 

la parte tecnica progettata a Milano e quella biologica a Lodi, è già in 

commercio e Lo Priore sta trattando l'ingresso nel capitale di un investitore 

istituzionale, che aiuterà a sostenere lo sviluppo. 

 

Nell'Italia travolta dalla recessione, c'è una manifattura che vola. Nel mese di 
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febbraio l'export dell'industria farmaceutica è cresciuto rispetto a un anno 

prima del 41,2%. L'epidemia c'entra: a gennaio il progresso era stato solo 

dell'1,8% ma con l'avanzata del virus gli ospedali hanno iniziato a fare scorte di 

farmaci, in Italia come all'estero, nel timore che la distribuzione potesse 

bloccarsi. Allo stesso tempo, però, il balzo è stato possibile soltanto perché 

negli anni il settore farmaceutico è stato uno dei più dinamici dell'intera 

industria nazionale: il valore delle esportazioni nel 2019 ha raggiunto secondo 

l'Istat i 32,5 miliardi, il 31% in più rispetto a due anni prima. Mentre nella 

fabbricazione di dispositivi come le mascherine o i ventilatori l'Italia è 

mancata, facendosi beccare impreparata a causa delle delocalizzazioni 

passate, nei farmaci, nelle biotecnologie e nella diagnostica era invece pronta. 

  

La radiografia di Infocamere 

La forza del sistema è confermata dai dati riportati nei grafici in pagina, 

elaborati da Infocamere, la società delle Camere di commercio per 

l'innovazione digitale. Il primo dato che spicca riguarda l'esplosione del 

numero di aziende che operano nello sviluppo sperimentale delle 

biotecnologie, com'è appunto Hyris. Nel febbraio scorso in Italia ne erano 

registrate 895, delle quali 313 startup innovative. Rispetto a cinque anni prima, 

il numero è raddoppiato: nel febbraio 2015 in Italia c'erano infatti 424 aziende 

biotech. Il secondo dato che emerge dall'analisi è la crescita del fatturato delle 

aziende italiane che fabbricano prodotti farmaceutici: dal 2016 al 2018 è 

passato da 27,2 a 29,8 miliardi. Un incremento trainato sia dalle attività 

produttive di multinazionali quali Eli Lilly, Msd, Pfizer, Abbvie, sia dallo 

sviluppo di gruppi italiani come Chiesi, Recordati, Angelini, Zambon, Dompé. 

Alcune di queste negli ultimi mesi sono state in prima linea sul fronte Covid 19: 

la vercellese Diasorin ha realizzato i test per la diagnosi sia del virus e per la 
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ricerca degli anticorpi, mentre la lucchese Kedrion sta sviluppando 

un'immunoglobulina per il trattamento dei malati. 

 

I dati di Infocamere, basati sulla classificazione Ateco, mostrano che nei due 

settori più vivaci il numero delle aziende nell'ultimo quinquennio ha subito 

andamenti divergenti: al boom del biotech è corrisposto un lieve calo delle 

farmaceutiche in senso più stretto (da 965 a 935). Il fenomeno riflette in parte 

un cambiamento strutturale: "Le distinzioni ormai sono labili, perché l'intera 

farmaceutica oggi potrebbe essere definita bio-farmaceutica, così come le 

biotech lavorano in gran parte proprio nella ricerca di nuovi farmaci", dice 

Massimo Scaccabarozzi, presidente di Farmindustria. Le startup nascono 

quando i ricercatori individuano sviluppi promettenti e creano una società per 

portare avanti lo screening delle potenzialità di un farmaco. Quando hanno 

bisogno di capitali, cercano investitori e stringono accordi con i grandi gruppi: 

"Nel mondo ci sono 15-16 mila farmaci in via di sviluppo ma soltanto il 4-5% di 

quelli in fase uno (la prima sperimentazione clinica sull'uomo, ndr) arriva al 

termine del processo", spiega Scaccabarozzi. 

  

Startup da corsa 

Negli anni Novanta, quando sparì la Carlo Erba, una delle lamentazioni più 

ricorrenti tra politici e economisti riguardava la fine della grande industria 

farmaceutica italiana. E se è vero che ancora oggi le big sono straniere, lo è 

altrettanto il fatto che l'Italia è diventata il primo Paese d'Europa per la 

manifattura di farmaci: "La nostra industria dà lavoro a oltre 66 mila persone, 

più altrettante nell'indotto, con un aumento del 10% negli ultimi cinque anni", 

dice il presidente di Farmindustria, rilevando come la diminuzione delle ore 

lavorate dallo scoppio dell'epidemia sia stata limitata al 9%: "La nostra 
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preoccupazione è stata assicurare la continuità della produzione. Nella 

seconda parte dell'anno si potrà forse vedere un rallentamento, anche perché 

le attività diagnostiche e terapeutiche normali, non legate al virus, purtroppo 

sono andate calando. Ma credo che ormai tutti abbiano realizzato quanto è 

importante avere qui, in Italia, un settore produttivo che determina ricerca, 

investimenti, lavoro, e può essere sempre più decisivo". 

 

Anche se le maggiori aziende italiane del settore restano interamente a 

capitale privato, gli investitori si sono accorti da tempo di quanto il settore stia 

tirando. Il controllo di Recordati è stato rilevato dai fondi Cvc due anni fa; la 

giapponese Agc ha lanciato un'Opa sulla milanese Molmed; Diasorin a Piazza 

Affari ha cavalcato l'onda del virus per settimane, scendendo solo un un po' 

nelle ultime sedute; il fondo Fsi ha affiancato la Cdp nel capitale di Kedrion, 

controllata dalla famiglia Marcucci; un club deal promosso da Mediobanca ha 

investito nella biotech Philogen; la lombarda Montefarmaco - che produce il 

collirio Iridina - progetta di quotarsi in Borsa a Milano. Anche Hyris non si è 

mossa da sola, visto che già oggi ha tra i propri investitori la Indena, un'azienda 

milanese con 800 collaboratori specializzata nell'individuare principi attivi di 

origine botanica destinati all'industria farmaceutica. 

 

Chissà che, dunque, nell'elenco redatto da Infocamere non ci sia qualche 

futura sorpresa. Anche se i numeri sono spesso ancora piccoli, non mancano i 

casi delle startup che nei bilanci dal 2016 al 2018 hanno mostrato una crescita 

costante di ricavi e valore aggiunto, dagli apparecchi acustici della napoletana 

Otofarma ai principi attivi vegetali della vicentina Demethra, dai microrobot 

per la chirurgia della pisana Medical Microinstruments ai software per i test 

dei medicinali della perugina Molecular Horizon. 
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*L’industria del farmaco contro il coronavirus. Scaccabarozzi 

spiega come 
 

 Massimo Scaccabarozzi                                        SPREAD 

 

 
 

Nelle fasi di incertezza, tutela della salute e stabilità economica sono fondamentali e l’industria 
farmaceutica dimostra di essere una grande risorsa per l’Italia. Dando risposte concrete alle 
esigenze del nostro Paese e con senso di responsabilità verso i pazienti e verso i lavoratori. Il 
commento di Massimo Scaccabarozzi, presidente di Farmindustria 
 
Solo poche settimane fa nessuno immaginava che un virus, il Covid-19 ci avrebbe fatto temere per 
il nostro futuro e per quello dei nostri figli. O per la vita dei nostri genitori. Nelle fasi di incertezza, 
tutela della salute e stabilità economica sono fondamentali e l’industria farmaceutica dimostra di 
essere una grande risorsa per l’Italia, dando risposte concrete alle esigenze del nostro Paese con 
grande senso di responsabilità verso i pazienti e verso i lavoratori. 
 

LE IMPRESE DEL FARMACO CI SONO 
 
In queste difficili settimane le imprese del farmaco ci sono e con la loro continuità operativa 
garantiscono ad ogni paziente la certezza dell’accesso al farmaco prescritto, rispondendo in tempo 
reale a situazioni di carenza, che non si sono mai tradotte in mancanza di prodotto. Le donne e gli 
uomini che lavorano nelle nostre imprese stanno facendo tutto il possibile perché ciò avvenga. A 
loro va un grandissimo ringraziamento. Così come a chi lavora nell’indotto, ai farmacisti e tutti gli 
addetti della filiera distributiva. 
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Ovviamente questo non sarebbe stato possibile senza la dedizione di medici, infermieri, operatori 
sanitari e di pubblica sicurezza ai quali va la gratitudine di tutta Italia. E senza il ruolo 
fondamentale delle Istituzioni, a partire dal ministero della Salute ed Aifa, protagonisti per la 
tenuta di tutto il sistema, anche grazie a una vera e propria partnership con l’industria 
farmaceutica. 
 
In uno scenario che proprio sulla base dell’esperienza attuale richiede una sempre maggiore 
interazione tra competenze e collaborazioni ancora più forti e aperte tra gli attori della salute. Le 
aziende ci sono con la ricerca sui vaccini e con gli studi clinici su alcuni farmaci, che danno risposte 
a chi è già malato e speranza in un futuro nel quale potremo gestire meglio questa malattia, 
rappresentando un enorme valore per il nostro Sistema Sanitario, al Nord, al Centro e al Sud. 
E le imprese ci sono con il loro grande contributo all’economia. Negli ultimi 5 anni la farmaceutica 
è stato il primo settore per crescita dell’occupazione (+10% rispetto a +5% della media) e in queste 
settimane è quello con la minore riduzione delle ore lavorate. Un calo oggi generato 
prevalentemente dalla minore attività nella Rete esterna, decisa per motivi oggettivi di tutela della 
salute di addetti, medici e pazienti dalle aziende, che sono già impegnate perché riparta prima 
possibile con adeguati standard di sicurezza. 
 
Le nostre attività continuano perché le imprese hanno adottato da subito importanti misure di 
prevenzione dei rischi, con Task Force su organizzazione del lavoro, produzione, ricerca clinica, 
distribuzione, informazione scientifica, anche grazie al confronto sempre positivo con i sindacati, 
per condividere best practice e individuare soluzioni che hanno garantito la continuità operativa in 
piena sicurezza. 
 
INSIEME, PER UNA NUOVA NORMALITÀ 
 
Nella Fase 2 è fondamentale capire come riaprire le attività. Ma non è meno importante 
domandarsi fin da subito quale modello di crescita e di welfare vogliamo avere nella “nuova 
normalità” che il Paese deve costruire. Le imprese farmaceutiche vogliono essere protagoniste di 
questo processo, programmando le attività dei prossimi mesi e confrontandosi proattivamente 
con le Istituzioni e tutti gli stakeholder. 
 
Da questa tragica emergenza dovremo imparare una nuova cultura della Salute, per valorizzare il 
nostro Ssn e riconoscere finalmente che la salute è un investimento e non un costo. E, su queste 
basi, mettere il valore scientifico e industriale della farmaceutica al centro del modello di sviluppo. 
Valorizzare la farmaceutica come attività strategica: l’esperienza dimostra quanto sia 
fondamentale la presenza nel Paese di aziende capaci di rispondere tempestivamente alle 
esigenze della popolazione. Anche per questo la farmaceutica è un settore strategico per l’Italia e 
servono decisioni per consolidarne gli investimenti e attrarne di altri. Quali ad esempio: 
 
• finanziamento adeguato e utilizzo di tutte le risorse stanziate, rimodulando i tetti di spesa per 
indirizzare più efficientemente i finanziamenti; 
• accesso all’innovazione e a tutte le terapie autorizzate, perché l’esperienza del Covid19 ci 
dimostra che possiamo aumentare la conoscenza sui farmaci anche dopo la loro immissione in 
commercio, per usarli più appropriatamente grazie alla pratica clinica, a patto ovviamente di averli 
a disposizione; 
• prevalenza della scienza su approcci burocratici economicistici, con una visione rivolta al futuro; 
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• importanza della prevenzione e della Value Based HealthCare; 
• massima attenzione per gli investimenti in produzione e innovazione e per i loro risvolti 
occupazionali. 
 
Rivedere i modelli di presa in carico, più flessibili e sviluppati sul territorio, anche grazie alle nuove 
tecnologie è necessario determinare una nuova organizzazione del sistema, rinforzando il 
territorio e con ospedali efficienti. Vanno abbandonati alcuni approcci che hanno “svuotato” la 
medicina territoriale, che va invece sviluppata come primo baluardo di cura, ad esempio 
avvicinando le cure ai Pazienti, Covid19 e non, e – ove possibile – anche con progetti di assistenza 
domiciliare. 
 
Usare le informazioni dei database pubblici, mettendo a frutto – nel pieno rispetto della privacy – 
la disponibilità di dati a livello nazionale e territoriale su ricoveri, farmaci, prestazioni 
ambulatoriali. Un patrimonio molto importante per migliorare la presa in carico, ad esempio per i 
Pazienti cronici o con multi-morbilità. È fondamentale in questo senso la collaborazione con i 
Medici, partner strategici anche per progetti di ricerca “Real Life”, cioè per misurare l’efficacia dei 
percorsi di cura. 
 
Costruire modelli predittivi, partendo dai fabbisogni di salute e dall’integrazione dei dati per 
patologia (e non “a silos”, cioè per prestazione), per allocare in maniera più efficiente le risorse e 
investirle dove c’è più bisogno. Un modello, sul quale è già attivo il Ministero della Salute, che 
consentirebbe di misurare la spesa farmaceutica in funzione dei risultati clinici su tutto il percorso 
terapeutico e assistenziale e non solo in base al numero di confezioni. 
 
Valorizzare la prevenzione, con un necessario coordinamento tra Stato e Regioni per programmare 
tempestivamente le attività necessarie a definire i fabbisogni e l’organizzazione della vaccinazione, 
secondo gli standard e le fasce di popolazione che verranno individuate dall’Autorità sanitaria, per 
il Covid e per altre patologie, oltre che per non far diminuire le vaccinazioni pediatriche. 
 
Impostare nuovi rapporti tra stakeholder, il nuovo scenario aggiunge forti difficoltà a un quadro 
già complesso. È necessario che tutti gli attori del Sistema salute mantengano vivo il metodo di 
lavoro basato sul rispetto dei ruoli e sulla collaborazione trasparente e fiduciaria, usato in queste 
settimane. Siamo orgogliosi di quello che le imprese del farmaco e Farmindustria stanno facendo. 
E siamo pronti ad assumerci, come sempre, la responsabilità di dare risposte concrete a problemi 
inediti, in partnership con istituzioni e stakeholder. Insieme abbiamo molte competenze da 
valorizzare e se sapremo metterle a sistema potremo davvero sperare in un mondo migliore. 
 
 01/05/2020 
 
https://formiche.net/2020/05/farmaco-farmindustria-scaccabarozzi-coronavirus/ 
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TG1 ECONOMIA - 16:40 - Durata: 00.01.31 
 

 

 

Conduttore: CAPPONI BARBARA - Servizio di: CAPPARELLI GABRIELLA - Da: lucchi

Sanità. Covid19 e vaccino. Massimo Scaccabarozzi invita ad accelerazione su programmazione

vaccinazioni stagionali. Collaborazione industria del farmaco e AIFA. Dati industria farmaceutica.

Int. Massimo Scaccabarozzi (Farmindustria).
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ADN KRONOS - giovedì 30 aprile 2020, 14.46.45

 

**CORONAVIRUS: D'AMATO (LAZIO), 'SU VACCINO ANTINFLUENZA SERVE

PIANO NAZIONALE SCORTE'** =

 

ADN1377 7 CRO 0 ADN CRO NAZ RLA

       **CORONAVIRUS: D'AMATO (LAZIO), 'SU VACCINO ANTINFLUENZA SERVE PIANO

NAZIONALE SCORTE'** =

       'Va raccolto l'appello del presidente di Farmindustria ad agire

 con tempestività'

       Roma, 30 apr. Adnkronos Salute) - "La prossima campagna di

 vaccinazione antinfluenzale sarà determinante a causa della

 sovrapposizione dei sintomi con il Covid-19. Occorre partire per

 tempo, e va raccolto l'appello del presidente di Farmindustria circa

 l'esigenza di avere con tempestività le scorte. Il Lazio con

 l'obbligatorietà vaccinale agli operatori sanitari e agli ultra 65

 anni ha già attivato tutte le procedure ed ha già bandito la gara, ma

 sarebbe molto utile una strategia nazionale per garantire glia

 approvvigionamenti". Lo dichiara l'assessore alla Sanità della Regione

 Lazio, Alessio D'Amato. "Bisogna agire per tempo - conclude - evitando

 che in autunno si determini una crisi molto seria".

       (Mal/Adnkronos Salute)

 ISSN 2465 - 1222

 30-APR-20 14:46
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9COL - Thursday 30 April 2020, 09.39.41

 

R. STAMPA / FASE 2, SCACCABAROZZI (FARMINDUSTRIA): PRENOTARE ORA

VACCINI INFLUENZA

 

�9CO1063697 4 POL ITA R01

 R. STAMPA / FASE 2, SCACCABAROZZI (FARMINDUSTRIA): PRENOTARE ORA VACCINI

INFLUENZA

 (9Colonne) Roma, 30 apr - Sulla scia delle decisioni prese in Germania e Spagna "ci sono i primi

segnali di una corsa internazionale ai vaccini per l'influenza con diversi Paesi che stanno facendo i

loro ordini spesso superiori al passato, un accaparramento che rischia di provocare una carenza.

L'Italia deve muoversi presto entro maggio per programmare le prossime vaccinazioni stagionali".

Così Massimo Scaccabarozzi, presidente di Farmindustria, che in una intervista al Sole 24 Ore

lancia un appello al Governo: "È importante fare una programmazione oggi perché i tempi di

produzione di un vaccino non sono come quelli di una compressa. Sono più lunghi. In più

quest'anno ci sarà una domanda internazionale molto importante, tanti Paesi si stanno già

muovendo con richieste superiori al passato. Serve un piano in fretta, direi entro maggio, per non

farsi trovare sprovvisti" e "se ci si muove ora potremo avere la disponibilità tra settembre e ottobre

in tempo per le vaccinazioni degli italiani che, secondo lo Stato, si vorranno proteggere

anticipando così l'arrivo di una possibile seconda ondata di Covid". Evidenzia inoltre che "servono

i vaccini per influenza, pertosse e polmonite da pneumococco che hanno sintomi simili e che se

infettassero una persona insieme al coronavirus potrebbero avere effetti drammatici, soprattutto

per chi ha altre patologie come quelle cardiologiche e diabetiche e quindi sono più debilitati.

Questi vaccini quindi proteggono e rendono anche più facili le diagnosi, perché se uno è vaccinato

per l'influenza in caso di sintomi è probabile abbia il Covid". (red)

 �300939 APR 20 �
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AKS - Friday 27 March 2020, 14.56.18

 

AKS - CORONAVIRUS: SCACCABAROZZI, 'ANTIVIRALI SERVONO ANCHE A

PAZIENTI HIV, NO AD ACCUMULI' =

 

CORONAVIRUS: SCACCABAROZZI, 'ANTIVIRALI SERVONO ANCHE A PAZIENTI HIV, NO AD

ACCUMULI' =

AKS0091 7 MED 0 AKS

       CORONAVIRUS: SCACCABAROZZI, 'ANTIVIRALI SERVONO ANCHE A PAZIENTI HIV, NO

AD ACCUMULI' =

       Roma, 27 mar. (Adnkronos Salute) - I farmaci antivirali di cui si è

 registrata una carenza in Italia "servono anche per i pazienti

 Hiv-positivi che di certo devono averli a disposizione. Questi

 prodotti dovranno dimostrare la loro completa efficacia contro

 Covid-19 e devono essere usati con criterio". A ricordarlo, ospite di

 Sky Tg 24, il presidente di Farmindustria, Massimo Scaccabarozzi,

       "Abbiamo fronteggiato alcune carenze di questi prodotti - ha spiegato

 -per la richiesta incredibile che abbiamo avuto, quindi chiedo di non

 fare accumulo, seguire le linee guida dell'Agenzia italiana del

 farmaco (Aifa), altrimenti se tutti nella preoccupazione fanno

 accumulo, da carenze si passa a mancanze. Stiamo comunque lavorando

 con Aifa", ha ribadito.

       (Bdc/AdnKronos Salute)

 ISSN 2499 - 3492

 27-MAR-20 14:52
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ABOUTPHARMA.COM
 

Medici e industria del farmaco: dialogo costante per dare un

mano al Ssn

di Redazione Aboutpharma Online 17 Aprile 2020

Medici e industria del farmaco rafforzano la collaborazione per affrontare l’emergenza

Covid-19 oggi e anche domani. Fnomceo (la federazione degli ordini dei medici), Fimmg

(il sindacato dei medici di famiglia) e l’associazione delle imprese, Farmindustria, hanno

diramato una nota congiunta: “In queste settimane di emergenza tragica per il Paese –

scrivono – abbiamo rafforzato la reciproca collaborazione, con contatti costanti per

garantire la continuità nell’assistenza medica e nell’accesso alle terapie a tutti i pazienti

che in Italia ne hanno bisogno. Perché per sconfiggere il Covid-19 in Italia, al fianco

delle istituzioni nazionali e locali, bisogna lavorare insieme in un contesto di nuova

‘normalità’ in cui tutto cambia: abitudini personali, professionali e di relazione sociale”.

Inconti virtuali tra medici e industria del farmaco

In questi giorni medici e industria del farmaco si sono incontrati “virtualmente” per una

riflessione sullo scenario che seguirà alla prima fase dell’epidemia. “Uno scenario che

proprio sulla base dell’esperienza attuale richiede una sempre maggiore interazione tra

competenze e collaborazioni ancora più forti e aperte tra gli attori della salute”,

sottolineano le tre organizzazioni. “In questo contesto – prosegue la nota – i medici

rappresentano un valore per il Ssn. E lo sono sia i medici sul territorio, da sempre primo

fondamentale presidio per la salute dei cittadini, ancora più rilevante in questo momento,

sia i medici ospedalieri che da molte settimane sono giorno e notte al servizio dei

pazienti e delle famiglie. L’intera categoria ha reagito con coraggio e generosità,

pagando il proprio impegno con la vita di tanti colleghi”.

Formazione e informazione scientifica

Un tema sul tavolo virtuale di confronto rriguarda la necessità di garantire la continuità

dell’attività di formazione Ecm e di informazione scientifica su tutte le terapie.

“L’esperienza in atto – scrivono Fnomceo, Fimmg e Farmindustria – sta indicando sia ai

medici, sia alle imprese modalità che potranno studiare e perfezionare insieme. Con

soluzioni condivise con le istituzioni e modalità che a quelle oggi in uso possano

affiancare anche quelle offerte dalle nuove tecnologie”.

Il contributo alla ricerca

Secondo Fimmg, Fnomceo e Farmdinustria merita attenzione anche il tema della ricerca

e in particolare “va meglio definito il ruolo che i medici di famiglia possono svolgere nella

prevenzione e nella ricerca farmaceutica attraverso la loro esperienza con studi

osservazionali e di real world evidence, a beneficio dei pazienti. Perché il loro apporto
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può davvero – conclude la nota congiunta – aiutare le aziende farmaceutiche sia nella

ricerca di nuovi farmaci e vaccini, sia nella ricerca clinica e nell’accesso alle terapie per

consentire l’aderenza alle cure”.
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Conduttore: SAGGESE JOLE - Servizio di: ... - Da: giacac

Emergenza coronavirus. Il bilancio di Farmindustria su test e cure. I farmaci allo studio contro il Covid-19.

Tra questi ci sono Tocilizumab, Remdesivir, Idrossiclorochina, Eparina, Colchicina.

In collegamento: Massimo Scaccabarozzi.

 

Data Pubblicazione:
19-APR-2020
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ILMESSAGGERO.IT
 

Scaccabarozzi (Farmindustria): con AIFA e Assogenerici per

garantire farmaci cure e ricerca su Covid

Scaccabarozzi (Farmindustria): con AIFA e Assogenerici per garantire farmaci cure e

ricerca su Covid

Il prossimo video partirà tra 5 secondi (annulla)

Inps, Catalfo: "4,7 milioni di domande per 8,8 milioni di beneficiari"

EMBED

(Agenzia Vista) Roma, 17 aprile 2020 Coronavirus, Scaccabarozzi (Farmindustria) con

AIFA e Assogenerici, insieme per garantire farmaci, cure e ricerca "In questo momento

di grande emergenza in Italia a causa del Covid-19, AIFA, Farmindustria e Assogenerici

hanno promosso modalità di costante collaborazione, in assiduo contatto con le Regioni,

per garantire accesso e continuità delle cure per tutti i pazienti che ne hanno bisogno,

con l’ininterrotta produzione e distribuzione di tutti i farmaci, l’appropriatezza delle cure,

l’intensificazione delle attività di ricerca e sperimentazione per le terapie e i vaccini.

AIFA, Farmindustria e Assogenerici invitano a fare riferimento innanzitutto alle Istituzioni

e al SSN per acquisire informazioni affidabili sul Covid-19. Informazioni false o prive di

fondamento scientifico reperibili online possono condurre a gravi conseguenze per la

salute. Controllare l’attendibilità delle fonti è indispensabile" così il presidente di

Farmindustria Massimo Scaccabarozzi. Fonte: Agenzia Vista / Alexander Jakhnagiev

ALTRI VIDEO DELLA CATEGORIA
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ANSA - Thursday 16 April 2020, 16.45.12

 

Coronavirus: alleanza Aifa e produttori farmaci contro virus

 

Coronavirus: alleanza Aifa e produttori farmaci contro virus

 "Per garantire accesso e continuità cure, ma anche ricerca

    (ANSA) - ROMA, 16 APR - "In questo momento di grande

 emergenza in Italia a causa del Covid-19, Aifa, Farmindustria e

 Assogenerici hanno promosso modalità di costante collaborazione,

 in assiduo contatto con le Regioni, per garantire accesso e

 continuità delle cure per tutti i pazienti che ne hanno bisogno,

 con l'ininterrotta produzione e distribuzione di tutti i

 farmaci, l'appropriatezza delle cure, l'intensificazione delle

 attività di ricerca e sperimentazione perle terapie e i

 vaccini".

    Lo scrivono l'agenzia del farmaco e le associazioni di

 produttori in un comunicato. "La produzione in Italia è

 straordinariamente flessibile e capace di rispondere alle

 esigenze di salute, grazie alla qualità del suo

 lavoro,internazionalmente riconosciuta. Così come l'eccellenza

 di gran parte degli ospedali del nostro Paese consente elevati

 livelli qualitativi e quantitativi di studi clinici. E la

 ricerca italiana è leader indiscussa in molti ambiti della

 salute - si legge - Aifa, Farmindustria e Assogenerici

 ringraziano i medici e il personale sanitario in prima linea, le

 donne e gli uomini dell'Aifa e delle numerose imprese del

 farmaco e di tutta la filiera farmaceutica che assicurano la

 continuità operativa. Un ringraziamento particolare va alle

 aziende che hanno promosso attività compassionevoli e benefiche

 con le quali sostengono le difficoltà della comunità nazionale e

 delle comunità locali".

      Y91-LOG

 16-APR-20 16:44 NNN
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CORRIERE.IT
 

Coronavirus, «Le imprese del farmaco? Non ci siamo mai

fermati» - Corriere.it

Coronavirus, «Le imprese del farmaco? Non ci siamo mai fermati»

di Lorenzo Salvia08 apr 2020

«Abbiamo fatto di tutto non per non fermarci. E, se non avessimo giocato d’anticipo,

qualche rischio di stop ci sarebbe stato». Tra tutti i settori essenziali ce n’è uno forse più

essenziale degli altri, la produzione dei farmaci. Un comparto che va avanti non solo per

arginare il Coronavirus ma per tutte le persone che hanno bisogno di medicine. Massimo

Scaccabarozzi è il presidente di Farmindustria, l’associazione delle imprese del farmaco.

Presidente, in che senso avete giocato d’anticipo?

«Abbiamo subito attivato all’interno dell’associazione delle task force sulla produzione e

sulla distribuzione per avere dei piani di continuità, che garantissero queste due attività

anche in caso di emergenza piena. Già normalmente operiamo con un altissimo livello di

protezione, guanti, mascherine, ambiente sterile. Ma abbiamo subito deciso di fare di

più».

E cosa avete fatto?

«Abbiamo reso stabili i turni nelle unità di produzione h 24. E questo affinché, in caso di

contagio, fosse necessario mettere in quarantena solo quella determinata squadra e non

un numero maggiore di operatori. Per lo stesso motivo abbiamo subito distanziato i

tavoli nelle mense. Tutto questo, e altro ancora, non solo per garantire la produzione

necessaria dei farmaci che servono a contenere il Coronavirus ma per quei milioni di

persone che in Italia e nel mondo, visto che esportiamo l’80% della nostro produzione,

vivono grazie alle nostre medicine».

Quante persone sono al lavoro adesso nel settore?

«Nella farmaceutica ci sono 67 mila lavoratori. In questo momento fisicamente in

fabbrica ce ne sono 30 mila: 24 mila nella produzione, altri 6 mila nella ricerca. Come

presidente dell’associazione, non finirò mai di ringraziarli tutti quanti perché nella prima

linea del Paese — insieme a medici, infermieri e forze dell’ordine — ci sono anche loro.

Anche questi uomini e donne hanno delle famiglie e, se è vero che lavorano in

sicurezza, è anche vero che un conto è lavorare da casa, un altro conto è andare tutti i

giorni in fabbrica per produrre non farmaci ma salute»

Viste queste premesse lei può dunque escludere che ci possano essere carenze di

farmaci?

«C’è stata qualche carenza legata al fatto che alcuni ospedali hanno fatto scorte di

prodotti specifici, come gli antivirali, gli anestetici, i prodotti da rianimazione. Ma , anche
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grazie alla collaborazione con l’Aifa, abbiamo lavorato per limitare al massimo e

prevenire queste situazioni».

Senta, presidente, ma perché è così difficile trovare un farmaco che funzioni contro

questo virus?

«Non sta a me dirlo. Ma ricordo che si stanno provando dei farmaci già usati per altre

malattie, come il Redemsevir o alcuni anti aids, che hanno il grande vantaggio di non

dover essere testati nuovamente sull’uomo».

E la clorochina, che lo Stato vorrebbe far produrre allo Stabilimento farmaceutico

militare?

«Anche qui si stano facendo tentativi. Ma diverse imprese hanno cominciato a produrne

di più».

Senta, ma a livello generale lei è per riaprire il Paese, a partire dalle imprese, il prima

possibile?

«Si deve ripartire rapidamente ma responsabilmente. Le istituzioni, seguendo la

comunità scientifica, hanno il compito di disegnare una ripartenza graduale ma decisa

perché altrimenti le conseguenze economiche rischiano di essere disastrose. Questa

esperienza, però, ci deve insegnare che la salute non è un costo bensì un investimento.

Perché basta un problema di questo tipo per mettere in ginocchio l’economia mondiale.

E guardi che non parlo del grande capitalismo, ma dei piccoli imprenditori, degli artigiani

e delle famiglie che rischiano di non rialzarsi».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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SPORTELLO ITALIA - 11:30 - Durata: 00.02.36 
 

 

 

Conduttore: BONANNI PAOLA - Servizio di: MANDUCA ANNALISA - Da: sarbor

Coronavirus. Le ricerche per un vaccino.

Int. Massimo Scaccabarozzi (Farmindustria)
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RADIOCOR - Wednesday 01 April 2020, 10.48.05

 

Coronavirus: Speranza, 'Ricerca decisiva e collaborazione con farmaceutiche'

 

�9010E1314 (ECO) Coronavirus: Speranza, 'Ricerca decisiva e collaborazione con farmaceutiche'

    (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 01 apr - 'Nella 

 battaglia contro il virus sara' decisiva la ricerca 

 scientifica, sia per trovare farmaci efficaci sia soprattutto 

 per un vaccino. In questa partita mondiale l'Italia c'e', in 

 un rapporto di piena collaborazione con le aziende 

 farmaceutiche'. Lo ha detto il ministro della Salute Roberto 

 Speranza nel corso dell'informativa al Senato sull'emergenza 

 Covid-19. Che ha ricordato come l'Agenzia italiana del 

 farmaco (Aifa) stia lavorando su quattro livelli: promozione 

 degli studi clinici sperimentali con autorizzazione 

 semplificata; uso 'off label' di una lista di farmaci che 

 possono essere usati contro il virus al di fuori delle 

 indicazioni terapeutiche; contrasto alle carenze di 

 medicinali centralizzando le segnalazioni e rafforzando 

 programmi di importazioni grazie a un tavolo permanente con 

 Farmindustria e Assogenerici; informazione sui farmaci basata 

 sulle migliori evidenze scientifiche disponibili'. Bag 

 (RADIOCOR) 01-04-20 10:47:08 (0219)SAN 5 NNNN 

 �
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01/04/2020  SKY TG24
SKY TG24 - 09:30 - Durata: 00.03.40 
 

 

 

Conduttore: INCIOCCHI ROBERTO - Servizio di: ... - Da: samper

Sanità. Lotta al coronavirus. Ricerche per vaccino e medicinali. Italia ha rapporto di piena collaborazione

con aziende farmaceutiche; piena intesa con Aifa. Attivazione di tavolo confronto permanente con

Farmindustria e Assogenerici.

Dich. Roberto Speranza.
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LIFE - IL WEEKEND DEL BENESSERE - 09:30 - Durata: 00.05.49 
 

 

 

Conduttore: MANDUCA ANNALISA - Servizio di: ... - Da: damros

Coronavirus. L'impegno di Farmindustria nel garantire la continuità del settore farmaceutico.

Ospite: Massimo Scaccabarozzi.
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Conduttore: CRAPANZANO GIUSEPPE - Servizio di: VOTO ARIANNA - Da: samper

Medicina. Lotta al coronavirus. Via libera dell'Aifa alla sperimentazione di 3 farmaci già utilizzati artrite

reumatoide. Passi avanti su vaccino.

Int. Massimo Scaccabarozzi (Farmindustria).
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GR 1  - 07:00 - Durata: 00.01.24 
 

 

 

Conduttore: RUBINO FRANCESCO - Servizio di: VOTO ARIANNA - Da: lucchi

Coronavirus. Via libera dall'AIFA su trattamento con antivirali.

Int. Massimo Scaccabarozzi (Farmindustria).

 

Data Pubblicazione:
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ITP - sabato 28 marzo 2020, 14.47.53

 

CORONAVIRUS: FIMMG "GRAZIE AD AZIENDE FARMAUCETICHE PER

STRUMENTAZIONE"

 

ZCZC IPN 251

 CRO --/T

 CORONAVIRUS: FIMMG "GRAZIE AD AZIENDE FARMAUCETICHE PER STRUMENTAZIONE"

 ROMA (ITALPRESS) - Un ringraziamento arriva da Fimmg, la

 Federazione italiana medici di medicina generale e

 Cittadinanzattiva nei riguardi delle industrie farmaceutiche

 italiane di Farmindustria, le cosiddette "Fab13" che comprendono

 Abiogen Pharma, Alfasigma, Angelini, Chiesi, Dompe', I.B.N Savio,

 Italfarmaco, Kedrion, Neopharmed Gentili, Menarini, Molteni,

 Recordati e SPA, Zambon. A loro il riconoscimento di Fimmg e

 Cittadinanzattiva per la donazione di beni strumentali per un

 controvalore economico di 3 milioni di euro al servizio di tutto

 il sistema sanitario nazionale. "Ringraziamo queste aziende -

 dicono il segretario generale Fimmg Silvestro Scotti e il

 segretario generale di Cittadinanzattiva Antonio Gaudioso - e

 desideriamo esprimere anche un forte messaggio di vicinanza a

 tutti i dipendenti che, nel portare avanti la produzione, ci

 consentono di sostenere in continuita' i nostri sforzi. Le aziende

 del farmaco sono attori fondamentali e lo dimostrano anche in

 questa occasione. Questo segnale e' fondamentale e ci conforta

 molto e, per fortuna, non e' isolato. Il sostegno che diverse

 aziende stano dimostrando in queste ore disegna un Paese molto

 diverso da quello che siamo abituati a raccontare per fortuna".

 (ITALPRESS) - (SEGUE).

 tai/ads/com

 28-Mar-20 14:47

 NNNN
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TMNEWS - Friday 27 March 2020, 14.59.06

 

Farmindustria: siamo a 50 progetti che hanno potenzialità vaccino

 

Farmindustria: siamo a 50 progetti che hanno potenzialità vaccino "Italia in prima linea per la

ricerca"

Roma, 27 mar. (askanews) - "La ricerca va in due direzioni, la

prima per evitare l'espandersi dell'epidemia, quindi si è

lavorato da subito alla ricerca di un vaccino. Questa ricerca

prosegue bene perché sono aumentati notevolmente i numeri dei

progetti, venti giorni fa erano 25 progetti mentre ora siamo a 50

progetti che hanno la potenzialità di diventare un vaccino. In

parallelo, oltre ai farmaci già presenti per altre malattie, si

stanno studiando anche farmaci nuovi e su questo il nostro Paese

è in prima linea, perché sono parecchi gli ospedali in cui questi

studi clinici sono in corso. Siccome la ricerca è un processo

lungo ci auguriamo che possano dare dei risultati importanti". Lo

ha detto a Sky TG24 il presidente di Farmindustria Massimo

Scaccabarozzi.

 Rus 20200327T145906Z
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INTERPROGETTIED.COM
 

L’industria farmaceutica in Italia al tempo del virus

Intervista a Maurizio de Cicco, vicepresidente Farmindustria

L’industria farmaceutica “non è predatrice del sistema ma imprenditrice”, afferma

Maurizio de Cicco, vice presidente di Farmindustria. In un clima come quello attuale

dove il Coronavirus sta stravolgendo sempre più la nostra vita, è molto importante

rimanere convinti del ruolo giocato dall’industria farmaceutica che “favorisce e mette al

centro della propria missione aziendale la cura e la salute dei pazienti”, per trovare il

prima possibile delle soluzioni concrete. Il settore del pharma, infatti, continua a

rappresentare un punto di forza per il nostro paese, soprattutto in termini di manifattura,

export e investimenti nelle sperimentazioni cliniche.

Dottor de Cicco, non possiamo che iniziare dall’emergenza sanitaria di queste

settimane. Cosa stanno facendo le aziende farmaceutiche per combattere il

Coronavirus? Può l’industria del settore contribuire ad arginare l’epidemia?

Già nel corso dell’incontro di Davos si parlava di economia e nel frattempo iniziava a

sorgere il problema del virus in Cina, già allora ci fu l’impegno da parte delle imprese del

farmaco nel cercare soluzioni terapeutiche ed evitare l’espandersi del contagio. Oggi

abbiamo letto che ci sono già dei farmaci antivirali in sperimentazione e tante altre

aziende stanno studiando i vaccini. L’attesa è molta anche da parte di coloro che meno

erano disposti a credere nell’industria, mentre adesso si capisce quanto sia importante il

suo ruolo nell’ambito della ricerca. Ci sono dei progetti di ricerca tra la Commissione

Europea e l’industria farmaceutica: la Commissione fornirà 45 milioni di euro che si

aggiungono ai 45 milioni del settore farmaceutico per un totale di 90 milioni di euro

destinati a progetti di ricerca volti a sviluppare sia le cure che gli strumenti diagnostici,

per eliminare il prima possibile il COVID-19. Oltre a questo, c’è tutta una serie di attività

delle singole aziende che si stanno focalizzando ciascuna nel proprio settore di

competenza: alcune nell’ambito dei vaccini, altre negli anti virali e altre che stanno

sperimentando dei nuovi farmaci. Una novità importante è il sostegno dato alla Cina, che

trova un riflesso in tanti altri paesi. Molte aziende hanno supportato la Croce Rossa,

altre hanno donato farmaci al governo cinese, ciascuna casa madre è intervenuta a

modo suo e tutto questo fa parte della missione dell’azienda farmaceutica. Tutti noi

mettiamo al centro della missione aziendale la cura e la salute dei pazienti: siamo

imprenditori e non predatori del sistema e solamente lavorando insieme al resto del

paese si potranno trovare delle soluzioni concrete. Siamo parte di queste soluzioni in un

momento difficilissimo che si sta vivendo e che passa anche attraverso il contributo e il

supporto del nostro settore.
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Come si è chiuso il 2019 per il settore rappresentato dalla vostra associazione?

Oggi l’Italia ha una leadership in Europa per produzione farmaceutica, insieme alla

Germania: nel 2019 il valore della produzione farmaceutica supererà i 33 miliardi di

euro, grazie alla crescita significativa dell’export (+26%). Risultati raggiunti grazie agli

investimenti in produzione e R&S, questi ultimi aumentati del 35% tra il 2013 e il 2018,

rispetto a una media europea del +20%.Altro fattore importante – considerando che

l’industria farmaceutica è un settore innovativo e l’innovazione passa attraverso la

ricerca – è stato l’investimento nelle sperimentazioni cliniche, aumentate del 20% nel

2018. Per quanto riguarda la manifattura deteniamo appunto un primato, insieme alla

Germania. Produzione che ha superato la spesa farmaceutica totale, che arriva ai 30

miliardi. Questo è un dato importante che evidenzia come il settore farmaceutico sia uno

dei motori dell’economia italiana, sia in termini di export sia come importante hub

produttivo d’Europa. Ecco perché è necessaria la massima attenzione, con un quadro di

governance stabile che ci consenta di essere competitivi da un lato, ma dall’altro anche

attrattivi per le multinazionali che investono in Italia. Abbiamo la necessità di continuare

ad essere un paese dove le multinazionali mettono risorse.

Cosa consente al nostro pharma di essere in controtendenza rispetto ad altri settori

industriali in difficoltà? Su cosa investono le industrie del farmaceutico?

La fortissima propensione all’export è sicuramente un punto molto importante, non a

caso l’85% della produzione del settore farmaceutico prende la via dell’estero e questo

ci aiuta a fare la differenza rispetto agli altri settori. Altro dato importante è quello della

qualità e della produttività delle persone e delle risorse umane: il 90% sono laureate e

diplomate. Proprio sulle persone abbiamo investito negli ultimi anni: lo dimostra

l’incremento del 10% dell’occupazione negli ultimi 5 anni, il più alto tra tutti i settori in

Italia. Inoltre, vale anche la pena di evidenziare che all’interno dell’industria farmaceutica

vi è un contributo bilanciato di aziende a capitale italiano e a capitale internazionale: in

termini di fatturato, investimenti, occupazione ed export le aziende a capitale italiano

pesano il 41%, quelle a capitale internazionale il 59%. In questo senso la cosa

interessante è che noi, fino ad oggi, siamo stati in grado di far capire alle case madri che

era importante continuare ad investire in Italia nonostante tutte le difficoltà. Siamo un

hub mondiale per la produzione di vaccini (basti pensare alle aziende a capitale inglese).

Tra i grandi paesi europei, in Italia c’è la maggiore rappresentanza sia di capitale

statunitense sia di capitale tedesco e siamo secondi per quello delle imprese francesi,

svizzere e giapponesi. Poi c’è tutta la parte dell’indotto che, insieme all’industria

farmaceutica, crea lavoro per più di 145 mila addetti. Devo dire che il Sistema Sanitario

Nazionale è davvero un fiore all’occhiello del Paese. Al tempo stesso abbiamo un

sistema che tenta di crescere tra pubblico e privato.

Quanto l’industria farmaceutica si interessa di digitalizzazione e 4.0?

Essendo il settore sulla frontiera dell’innovazione, credo che l’impegno messo nella

digitalizzazione sia molto importante. Da un lato cerchiamo di far evolvere i ruoli

all’interno delle aziende, di fornire nuove competenze e di dare un aggiornamento;

dall’altra però si apre la necessità di portare avanti nuove sfide professionali che
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interagiscono anche con quelle già presenti. Oggi molte aziende hanno un team

dedicato alle “Advanced Analytics”, per cercare di affrontare le sfide legate

all’intelligenza artificiale, il “cyber security expert”, persone che si occupano del

marketing digitale. In molti modi cerchiamo di portare innovazione all’interno

dell’azienda, anche attraverso alcuni esperti (chiamiamo spesso anche professori

universitari) che possano suggerirci le risorse migliori nell’applicare l’intelligenza

artificiale sulla ricerca clinica. E la ricerca di nuove competenze è fatta anche in

collaborazione con Università all’avanguardia come ad esempio il Politecnico di Milano o

di Genova o comunque strutture universitarie che sviluppano i manager del futuro

“digitale”.

Oltre 200 imprese e 67 mila addetti

Farmindustria è l’Associazione delle imprese del farmaco. Aderisce a Confindustria, alla

Federazione Europea (EFPIA) e a quella mondiale (IFPMA). Conta circa 200 aziende

associate che operano in Italia, sia nazionali sia a capitale estero.

Con oltre 170 fabbriche su tutto il territorio nazionale e 67 mila addetti altamente

qualificati, di cui circa la metà donne (43%) e sempre più giovani (gli under 35 sono la

metà dei nuovi assunti), le imprese del farmaco in Italia hanno un valore strategico per il

Paese. E con 33 miliardi di euro di produzione nel 2019 sono tra le migliori nell’UE

insieme con la Germania.

L’Italia, grazie a 6.600 ricercatori e investimenti pari a 3 miliardi di euro all’anno (1,3 in

produzione e 1,7 in Ricerca e Sviluppo), è tra i protagonisti nella ricerca farmaceutica.

Come dimostrano le specializzazioni nel farmaco biotech, nelle terapie avanzate, nei

farmaci orfani, negli emoderivati, nei vaccini e negli studi clinici.

di Eva de Vecchis
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Coronavirus Update: Italy's Pharma Manufacturers 
Vow To Carry On Despite Risks, Can Small 
Biotechs Ride Out The Crisis? 
 
Latest From Around The World 
23 Mar 2020 NEWS 

 

Executive Summary 
Italy is one of the world's biggest medicines manufacturers - and has vowed to 
keep its production lines rolling, even amid the country's mounting tragedy. 
 

 
 
DARK CLOUDS OVER TOWERS AND  CH URCH  DOMES  IN  BERGAMO, IN LOMBARDY,  NORTHERN IT ALY.  THE 

REGION HAS BECO ME THE N EW EPICENTER OF T HE CORONAVIRUS PANDEMIC 

 
As Italy’s Tragedy Deepens, Pharma Determined To Maintain 
Manufacturing Despite Great Risks 
 
Italy’s pharmaceutical sector says it is ready to keep drug manufacturing production lines 
rolling, even when some frontline workers contract COVID-19. Industry association 
Farmindustria has made the pledge as the country’s coronavirus tragedy deepens, with 
nearly 800 coronavirus deaths reported on Saturday 21 March. That brings the total 
number of dead to 5,476, the highest in the world and now far exceeding China. 
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The country’s government has issued a decree stating that in workplaces where one 
employee is diagnosed with the virus, their direct colleagues must go into quarantine in 
order to halt its spread. 
 
However some workplaces are deemed so vital that they are allowed to ask employees to 
keep working after a case appears – and pharma says manufacturing production lines 
should be one such exception. 
 
The determination for Italy’s manufacturing sector to carry on is vital, as it is the largest in 
the European Union, and supplies millions of patients around the world. 
Included in the exemption are the production and dispensing of drugs and medical and 
diagnostic devices, as well as related research activities and the integrated supply chain for 
subcontractors. 
 
Nevertheless, sector leaders stress that protecting the health of all employees in these 
environments is also of the highest priority – but are battling against an acute shortage of 
face masks and other personal protective equipment (PPE) to help. 
Antonio Messina is vice president of Italy's pharma association Farmindustria, and general 
manager at Merck Biopharma in Italy, which has a manufacturing site in Bari, in the south 
of the country. 
 
The plant produces multiple sclerosis drug Rebif (interferon beta-1a ) for 80 countries 
around the world, and any disruption in production would impact many patients globally. 
He says the company has been lucky so far, but is running a risk without adequate PPE 
supplies for employees. 

 
“For the time being the situation is 
positive, because I have only one 
[COVID-19] positive employee in the 
site," says Messina. "But if we start 
to have some more cases, I can only 
ask people to go to the production 
line if I can provide the masks, and I 
have no masks.” 
 
Italy is now looking to China to help 
out with supplying the shortfall, as 
its large scale PPE manufacturing 
output can now be diverted outsides 
the country as its own outbreak 
begins to subside. 
 

Can Small Biotechs Ride 
Out Economic Crisis? 
 
The future of scores of biotech 
companies hangs in the balance 
because of the huge economic 
impact of the coronavirus on the 
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world economy. While a number of small-to-medium sized biotech companies have seen 
their share prices rise because of their potential role in developing coronavirus therapies or 
vaccines, most are facing long months without access to new capital. 
 
Many in the sector are comparing it to the 'credit crunch' seen after the economic crisis of 
2008, which saw many start-ups starved of capital - though no-one knows as yet just how 
long the coronavirus' chilling effects on the global economy will last. 
 
There is also the reality of major disruption to clinical trial programs to face up to. One UK 
biotech investment portfolio group, Syncona Investment Management, has acknowledged 
the scale of the challenge facing its stable of early-stage companies. 
 
These companies include next generation CAR-T company Autolus Ltd., and gene therapy 
specialists Orchard Therapeutics and Gyroscope Therapeutics. Martin Murphy, CEO of 
Syncona, said: “COVID-19 will have a major impact across the healthcare systems where 
we are running our clinical studies. Healthcare systems are working to focus their 
resources on managing COVID-19 patients and, as a result, certain elective procedures and 
clinical trials will be de-prioritised while the peak epidemic is managed.  Syncona fully 
supports these decisions." 
 
Murphy says its companies forecast delays to trials of at least three months, but said it was 
able to call on a capital base of £780m ($903m) to help its companies cope with a 
prolonged period of uncertainty. 
 
The same cannot be said for all biotechs, especially many less well capitalized firms in 
Europe. For that reason life science leaders across Europe are calling for targeted 
assistance for companies, as part of the wider financial rescue packages being put forward 
by nations in order to ride out the coronavirus economic shock. 
 

India’s Cipla Ready To Disregard Gilead’s Remdesivir Patent 
 

India’s generics firms are preparing to ramp up production of a range of drugs which could 
prove useful against COVID-19 – including remdesivir, which is still under patent by 
Gilead. One firm, Cipla Ltd., says it is ready to work with the Indian Institute of Chemical 
Technology (IICT) to develop three antivirals: generically available favipiravir, as well as 
Gilead’s remdesivir and Roche’s Xofluza (baloxavir), which are both patent-protected. 
Plans to disregard the patents amid the coronavirus crisis mirror similar moves in China. 
In February, at least two Chinese firms had vowed to manufacture and launch their own 
versions of remdesivir, until the Chinese government stepped in, warning them that 
intellectual property had to be respected. 
 
Gilead’s CEO Daniel O’Day had previously indicated that his company would not enter into 
a patent dispute over the drug stressing that its “responsibility is the patients.” 
The moves come as the threat from the coronavirus gathers momentum in India. 
The country still has relatively few cases – 315 to date – but could be much more 
vulnerable to a major outbreak than those countries with more developed healthcare 
systems which have borne the brunt of COVID-19 so far. 
The country’s government imposed a 14-hour long curfew on its 1 billion plus population 
on Sunday 22 March to try to combat the pandemic -but will need to put in place 
permanent measures if it wants to avoid the crisis seen in other countries. 
  
© 2020 Informa plc. All Rights Reserved. 
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Industria farmaceutica, Federfarma ed Aifa. Ecco la sana

alleanza contro Covid-19 - Formiche.net

Industria farmaceutica, Federfarma ed Aifa. Ecco la sana alleanza contro Covid-19

Rino Moretti Spread

Mentre l'industria del farmaco avanza nella ricerca di un vaccino scattano agevolazioni

per la consegna online di medicine. Intanto l'Aifa sperimenta...

Tutti schierati in prima linea per garantire disponibilità di farmaci, erogazione ai cittadini

e ricerca sulle terapie più efficaci. Gli operatori del settore farmacologico ce la stanno

mettendo tutta per affrontare l’emergenza da Covid-19, in una corsa contro il tempo che

sta dando qualche importante risultato.

La prova? L’Aifa, Agenzia italiana del farmaco, ha avviato giovedì la sperimentazione su

un farmaco per l’artrite reumatoide, e Farmindustria ha aggiornato nei giorni scorsi a

quarantuno il numero di prototipi per possibili vaccini. Il lavoro di ricerca è incessante,

almeno quanto quello dei farmacisti, in trincea anche loro con tutto il personale sanitario.

Per conciliare l’esigenza di approvvigionamento dei farmarci con i divieti di circolazione,

Federfarma ha messo a punto con la Croce rossa italiana un accordo che permette la

consegna a domicilio gratuita.

D’altronde, all’immobilità cui è costretta la popolazione (con buona pace delle autorità

che faticano a far rispettare i divieti) fa da contraltare l’iperattività degli addetti ai lavori,

impegnati a tamburo battente per trovare i rimedi alla malattia. Per il vaccino bisognerà

aspettare a lungo prima che si arrivi all’individuazione e alla produzione su scala

industriale, come ha spiegato il presidente di Farmindustria, Massimo Scaccabarozzi,

sottolineando però la “buona notizia” sulla ricerca: nel giro di una settimana i prototipi

sono passati da trentacinque a quarantuno. Alcuni di questi, “in vitro e su animali hanno

già dimostrato efficacia”, e presto saranno sperimentati sull’uomo.

Nell’attesa, non si resta certo con le mani in mano. Soprattutto per scovare tra i farmaci

già esistenti quelli in grado di dare risposte significative anche al Covid-19. Ed è il caso

del Tocilizumab, attivo contro l’artrite reumatoide, su cui l’Aifa ha autorizzato la

sperimentazione a partire da giovedì.

“Saranno coinvolti 330 pazienti”, ha spiegato il direttore generale, Nicola Magrini,

precisando che “i dati preliminari sono promettenti”. Meno confortante è la carenza di

farmaci registrata negli ultimi giorni per le terapie ospedaliere, soprattutto nelle strutture

delle Regioni settentrionali arrivate sull’orlo del collasso. Ma anche su questo fronte

l’Aifa, insieme con Farmindustria e Assogenerici, sta mettendo a punto “soluzioni

eccezionali ed emergenziali” per colmare le lacune.
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Anche a costo di tenere a regime il personale impiegato negli stabilimenti delle industrie

farmaceutiche, dove si lavora a pieno ritmo ma nel rispetto delle norme di sicurezza per i

lavoratori. Gli stessi farmacisti si sono dovuti attrezzare in questo senso, sopperendo

alla scarsità di mascherine con l’allestimento sui banconi degli schermi in plexiglass.

Tra gli impegni di tutte queste categorie c’è anche la corretta informazione al pubblico,

spesso inquinata da false notizie (l’ultima smentita riguarda il presunto effetto di terapie

a base di medicinali anti-ipertensivi sulla trasmissione e l’evoluzione del Coronavirus), o

direttamente colpita dalle truffe on-line con la vendita di farmaci non autorizzati. “Non è

consentita dalla normativa italiana”, ricorda l’Aifa, “ma è soprattutto estremamente

pericolosa per la salute”.
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Conduttore: GASPARINI MONICA - Servizio di: BATTISTONI BENEDETTA - Da: clacam

Epidemia Coronavirus. Scarseggiano medicinali negli Ospedali.  AIFA chiede ad aziende di incentivare

produzione.

Intervista Massimo Scaccabarozzi (Farmindustria).
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Conduttore: TAMBINI ELENA - Servizio di: ... - Da: sarbor

Coronavirus. Allarme Aifa per carenza di antivirali.

In collegamento: Massimo Scaccabarozzi (Farmindustria)
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Temi Puntata:

- La lotta al Coronavirus.

- Le misure economiche del Governo e le iniziative UE.

- La catena di produzione dei farmaci.
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Emergenza coronavirus. Int. Massimo Scaccabarozzi.
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Emergenza Coronavirus. Ricerca scientifica e corretta informazione. Osp. Massimo Scaccabarozzi

(Farmindustria); Ilaria Puddu (imprenditrice); Matteo Bassetti (Ospedale San Martino di Genova).

 

Data Pubblicazione:
02-MAR-2020

259



art

 

 

 
25/02/2020  SKY TG24
SKY TG24 - 18.00 - Durata: 00.06.44 
 

 

 

Conduttore: D'AGOSTINO MILO - Servizio di: ... - Da: andmem
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Coronavirus: Farmindustria, siti produttivi farmaci al lavoro =  

Scaccabarozzi, 'lavoriamo già in condizioni di sterilità ma rafforzate misure'  

 

Roma, 25 feb. (Adnkronos Salute) - "Nessuno stabilimento produttivo farmaceutico, che io sappia, 

risulta chiuso, a oggi, nemmeno nelle Regioni colpite dai focolai di nuovo coronavirus. Gli addetti 

alla produzione lavorano già in condizioni di massima sterilità, che fanno da scudo non solo al 

coronavirus, ma a qualsiasi tipo di possibile contagio. Siamo sottoposti a rigidi controlli e ispezioni 

per questo.  

Il resto delle attività, laddove possibile, vengono svolte in smart working". A spiegarlo 

all'Adnkronos Salute il presidente di Farmindustria, Massimo Scaccabarozzi.  

"Ieri - fa sapere - abbiamo avuto una riunione straordinaria in Farmindustria con tutti i direttori 

delle Risorse umane" delle aziende farmaceutiche italiane, che hanno tutte un comitato di crisi che  

gestisce la situazione: mediamente in tutte le imprese sono stati adottati provvedimenti preventivi 

precauzionali per garantire la sicurezza dei lavoratori, in particolare nelle zone interessate dalle  

misure governative, che di fatto sono aree bloccate. Abbiamo dato massima disponibilità a 

rispettare le determine che vengono emanate, favorendo la flessibilità lavorativa, salvo garantire i 

servizi essenziali come la continuità produttiva. Con il buon senso, queste misure guardano 

all'evoluzione dello scenario e oggi coprono un arco settimanale". La produzione di medicinali 

dunque non può di certo fermarsi, anche se "abbiamo scorte e al momento non rischiamo  

carenze", ribadisce "Per quanto riguarda la comunicazione scientifica, cioè l'attività degli 

informatori del farmaco che si occupano di illustrare ai medici tutti gli aggiornamenti su  

tollerabilità ed efficacia dei nostri prodotti - ricorda Scaccabarozzi - dovremo trovare forme 

alternative per non interrompere questo importante flusso di informazione. Pensando anche che in 

questo momento medici e operatori sanitari devono essere lasciati concentrati sull'emergenza". 

"Siamo quindi impegnati a garantire, nel rispetto dei nostri collaboratori e di tutti - prosegue il 

presidente di Farmindustria - la continuità della nostra produzione. In Lombardia e in Veneto  

abbiamo importanti realtà, e se anche il Lazio dovesse un giorno prendere provvedimenti simili si 

dovrà sempre considerare che la produzione di medicinali è una priorità. Occorre un forte 

coordinamento, noi facciamo il punto anche più volte al giorno per aggiornare i nostri dipendenti".  

(Bdc/AdnKronos Salute)  

 

 

Coronavirus: Farmindustria, non accaparrare farmaci, prezzi sono fissi =  

 

Roma, 25 feb. (Adnkronos Salute) - "Al momento non c'è alcun problema di fornitura di farmaci in 

Italia. Il mio appello è a non fare accaparramenti né per il timore di non poterseli procurare, né per 

la paura che i prezzi possano aumentare". Lo afferma all'Adnkronos Salute il presidente di 

Farmindustria, Massimo Scaccabarozzi.  

"I prezzi dei medicinali - spiega - non possono aumentare perché sono negoziati dalle aziende 

produttrici con l'Agenzia italiana del farmaco (Aifa). Non possono variare. Non abbiamo carenze di 

medicinali e le produzioni in Italia stanno proseguendo".  

(Bdc/AdnKronos Salute)  
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